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CON IL VOTO DEFINITIVO DELLA COMMISSIONE FINANZE E TESORO 


APPROVATA ANCHE AL SENATO 
LA LEGGE DI PEREQUAZIONE TRIBUTARIA 


Incertezze sull’entrata in vigore e per le prossime denunce dei redditi 
Sanzionate le nuove tasse sulle patenti d’auto stabilite dalla Camera 


ASPETTI (0 


La rapida conclusione del 
lunghissimo cammino parla- 
‘mentare percorso dalla leg- 
ge di perequazione tributa- 
ria presenta aspetti positivi 
e aspetti negativi. 

In primo luogo, essa co- 
stituisce um motivo di raf- 
forzamento del Governo 
presieduto dall’on. Segni di- 
nanzi al partito democratico 
cristiano e agli altri partiti 
della coalizione. In sostan- 
za, si è visto infatti che uno 
dei punti più controversi del 
‘programma, sia di questo 
che del precedente Governo, 
è stato realizzato secondo 
gli impegni .a suo tempo 
presi e nonostante la gran- 
diosa offensiva scatenata 
contro di esso. Di questo ri- 
sultato sono certamente in 
molti a rallegrarsi in seno 
alla democrazia cristiana; 
sono certamente tutti nella 
socialdemocrazia e nei re- 
pubblicani; meno tra i libe- 
rali. Il problema dei rappor- 
ti tra il Governo e la segre- 
teria democristiana dovreb- 
be, in particolare, uscirne 
chiarito e le vicende dal 7 
gitigno in poi hanno larga- 
mente dimostrato l’impor- 
tanza di questo dato ai fini 
della stabilità politica ge- 
nerale. 

In secondo luogo, l’appro- 
vazione della legge tributaria 
appare destinata a rafforza 
Te il Governo nel paese, an- 
che in considerazione del 
carattere sociale, popolare 
del provvedimento e. della 
prospettiva di una maggior 
giustizia che esso dischiude 
ai ceti più disagiati. 

Imfine, il voto sulla legge 
tributaria. lascia prevedere 
che anche gli altri punti più 
impegnativi del programma 
ministeriale — idrocarburi, 
IRI, patti agrari — possano 
trovare la loro attuazione 
nei prossimi mesi, il che — 
dopo che per anni si era ri- 
tenuto che su problemi di 
tale portata qualsiasi Go- 
verno sarebbe caduto 
rappresenterebbe un altro 
motivo di tranquillità poli- 
tica di evidente interesse, ai 
fini del regolare svolgimen- 
to della legislatura in corso. 

A queste considerazioni 
vanno poi aggiunte quelle 
di carattere più contingen- 
te che sì riferiscono alle 
prossime elezioni ammini- 
strative: è chiaro infatti che 
se la consultazione di pri- 
mavera potesse svolgersi in 
un clima di rinnovata fidu- 
cia nella classe politica at- 
tualmente al potere e nella 
formula di collaborazione 
democratica sulla quale es- 
sa, sì fonda le prospettive 
sarebbero assai più favore- 
voli di quanto avvenimenti 
recenti e meno recenti aye- 
vano fatto ritenere. 

Però sarebbe errore grave 
dimenticare gli aspetti ne- 
gativi del voto sulla legge 
tributaria, i quali pure esi- 
stono: è un fatto che a for- 
mare la larghissima maggio- 
ranza con cui la légge è sta- 
ta approvata hanno contri- 
buito tutti i voti socialco- 
‘munisti. Conti alla mano, si 
può ritenere per certo che 
anche senza tale apporto la 
legge sarebbe stata appro- 
vata e che perciò, anche in 
questo caso, quello delle si- 
nistre è stato un servizio 
gratuito che — come dice 
l'on Fanfani — non sarà 
compensato. D'accordo; ma 
intanto la propaganda di e- 
strema sinistra in piena in- 
tesa con quella di estrema 
destra proclama che la leg- 
ge è stata approvata per ef- 
fetto di quei voti e che sen- 
za di essi non sarebbe pas- 
sata. Intanto il fatto che la 
‘votazione, come prescrive il 
regolamento almeno alla Ca- 
‘mera, sia avvenuta a seruti- 
nio segreto lascia adito a 
interessate confusioni che la, 
opinione pubblica più super- 
ficiale può accettare per 
buone. E da ultimo v'è un 
argomento più solido che la 
propaganda avversaria può 
invocare: ammesso pure che 
i voti socialeomunisti non 
fossero numericamente ne- 
cessari per far approvare la 
legge, come avrebbero vota- 
to molti democristiani e li- 
‘berali se non avessero te- 
muto di compiere un’oppo- 
sizione inutile, se non aves- 
sero saputo cioè che anche 
con il loro voto contrario la 
legge sarebbe stata appro- 
vata ugualmente? 

Ecco, a nostro parere, lo 
aspetto più negativo della 
votazione, quello del quale 
occorre valutare tutta la 
) portata psicologica prima 

che politica. Esso contiene 


NTRASTANTI 


infatti una certa dose di 
verità, è inutile nasconder- 
selo; esso continua ad ac- 
ereditare l'immagine di una 
democrazia cristiana co- 
stretta a far. buon viso a 
cattivo gioco almeno per un 
certo numero dei suoi rap- 
presentanti parlamentari; e 
attribuisce perciò una parte 
notevole del merito della 
legge all’opposizione social- 
comunista. Superfiuo ag- 
giungere che a completare 
l’immagine concorre  dili- 
gentemente l'opposizione di 
destra, monarchica e mis- 
sina. 

Da questo aspetto negati- 
vo potrebbe però pur trarsi 
un insegnamento largamen- 
te positivo, sol che sì volesse 
intenderlo: la democrazia 
cristiana o meglio quella 
parte di essa che mostra di 
essere più chiusa ai proble- 
mi di una politica sociale 
moderna deve convincersi 
che ormai, finchè in Parla- 
mento vi sarà il rapporto di 
forze del 7 giugno, situazioni 
come quella determinatasi 
per la legge tributaria si 
peteranno regolarmente. Ciò 
significa che, se essa rivele- 
tà contrasti ed esitazioni 
nell'attuazione del program- 
ma suo e degli altri partiti 
democratici, sì vedrà impor- 
re tale programma dall’op- 
posizione. In queste condi- 
zioni, perchè fare il gio- 
co degli avversari mediante 
manovrette destinate a fal- 
lire? Perchè non riaffer- 
mare chiaro ed alto, senza 
riserve mentali, il proprio 
programma, e procurarne la 
attuazione il più rapida- 
mente, il più vigorosamente 
e, soprattutto, il più clamo- 
rosamente possibile? Siamo 
convinti che non si trova un 
solo parlamentare democri- 
stiano il quale osì afferma- 
te pubblicamente il suo dis- 
senso dal programma del 
suo partito. E tutti sanno 
come si tratti di un pro- 
gramma che. contiene va- 
stissime aperture sociali e 
riforme arditissime. Perchè 
allora, ogni volta clie un 
Governo espresso in gran 
parte dalla democrazia cri- 
stiana dichiara di voler rea- 
lizzare questo o quel punto 
di quel programma, subito 
si formano le correnti e i 
contrasti e i giornali comin- 
ciano a preconizzare l’inter- 
vento dei «franchi tiratori» 
e a poco a poco le sinistre 
si appropriano di quel pun- 
to . programmatico, se ne 
fanno banditrici, assicurano 
il popolo che grazie a, loro 
esso sarà realizzato? Non è 
questo un gioco suicida, spa- 
ventevolmente sciocco e in- 
decoroso? Non è possibile 
che quel che l’uomo della 
strada ha capito da tempo 
sia inteso anche da. quei 
gruppetti di uomini politici 
che, se non altro per essere 
investiti di un mandato, do- 
vrebbero possedere una sen- 
sibilità di gran lunga più 
acuta? 

Ecco, accanto alla soddi- 
sfazione per il voto sulla 
legge tributaria, alcuni mo- 
tivi di sconforto difficili da 
tacere, 


Giovanni Campana 


Roma, 19 

La Commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha approva 
to questa sera, in sede delibe- 
ranfe, 1a legge di perequazione 
tributaria mel testo trasmesso 
dalla Camera. 

Superata una pregiudiziale 
del sen MARINA (MSI) e Te- 
spinta anche una sua mozione 
tendente a rinviare di; almeno 
24 ore la discussione, la Com- 
missione ha respinto tutti gli 
emendamenti presentati nel 
corso della discussione dallo 
stesso sen, MARINA, d'accordo 
con il rappresentante del par- 
tito monarchico sen ROGA- 
DIO. La discussione dei vari 
articoli è proceduta velocissi= 
‘ma fino all'articolo 17, Pratica 
mente tutto il' dibattito della 
Commissione si è ristretto a 
questo cruciale punto della leg- 
ge, La discussione si è svilup- 
pata, però, più che sull'emen- 
damento apportato a questo ar- 
ticolo della Camera, sul meri- 
to dell'articolo e sui riflessi che 
esso ha avuto con l'agitazione 
delle borse, Il sen. MARINA ha 
presentato un ordine del gior- 
‘no chiedendo la sospensiva di 
questo articolo, mentre il sen. 
RODA ha espresso alcune cri- 
tiche affermando che, secondo 
il suo parere, l'articolo avreb- 
be dovuto essere emanato con 
decreto catenaccio e questo 
perchè sì sarebbe così potuta 
avitare ogni speculazione, 

Tl presidente della Commis 
sione BERTONE ha fatto 0s- 
servare che si era giunti ormai 
alla fase conclusiva della di- 
scussione sul provvedimento 
che ayéva visto un: largo dibat- 
tito nlla_i mera e che, d'altra 
parte, istontrava da parte 
della quasi totalità dei com- 
missari un parere concorde a 
favore del testo così come era 
stato formulato dalla, Camera. 
Dal canto suo, il Ministro AN- 
DREOTTI ha tenuto ad affer- 
mare che il problema era sen- 
2a dubbio importante, ma che 
ormai la necessità di una seve- 
ra disciplina nel settore delle 
borse è entrata nella coscienza 
pubblica, Il relatore TRABUC- 
CHE, pur concordando sulla, fi- 
nalità e l'impostazione dell'art. 
47 ha espresso alcune riserve 
sull’idoneità dei mezzi predi- 
sposti per raggiungere Jo sco- 
po Comunque, l'art, 17 è stato 
‘anch'esso approvato senza var 
riazioni 

In sede di' dichiarazione di 
voto, il sen. MARINA ha ri 


‘badito la posizione contraria 
del MSI @ del partito mona; 
chico dichiarando che, politi- 
camente, la legge costituisce 
una vittoria delle sinistre, An- 
che da un punto di vista tec- 
nico — egli ha detto — il mo- 
vimento sociale e il partito mo- 
marchico sono all'opposizione 
della legge e voteranno contro, 
affermando tra l’altro che l’isti- 
tuto del giuramento è prema- 
turo e, in genere, intollerabi- 
le. Ha sostenuto che, vicevei 
sa, meglio sarebbe stato appr 
vare la vecchia proposta di 
concretare l'anagrafe tributa- 
ria di tutti i cittadini italiani. 

Il sen. PASTORE, comuni- 
sta, a nome del suo gruppo, ha 
dichiarato che voterà la legge, 
la quale, secondo lui, rappre 
senta un primo passo verso 
quella sistemazione tributaria 
tanto necessaria nel nostro 
paese. Analogamente si è e 
Spresso il sen. RODA. a nome 
del PSI. 

Il sen. TRABUCCHI (DC), 
infine, a nome della maggio- 
ranza governativa, ha tenuto 
a sottolineare in particolare il 
carattere tecnico e fiscale del 
provvedimento, il quale — ha 
aggiunto — dovrà fornire al 
lo Stato i mezzi necessari per 
fronteggiare i suoi impegni. 
La legge è stata quindi messa 
ai voti e approvata. Contrari 
soltanto ì senatori Marina e 
‘Rozadeo. 

Al termine della seduta, il 
sen. BERTONE, presidente 
della Commissione, ha fatto! 
alcune dichiarazioni, afferman- 
do che la legge di perequazio- 
ne costituisce um importante 
passo per avviare su terreno 
conocreto la legge tributaria 
del 1951. Certamente — ha ag- 
giunto — essa non è perfetta, 
ma & ciò potremo provvedere 
in un secondo tempo. Ora era 
importante approvarla», 

La Commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha anche 
approvato — nel testo della 
Camera — il disegno di legge 
sulle patenti automobilistiche. 
Pertanto le patenti di primo 
grado saranno soggette al pa- 
gamento della tassa di livel 
4 mila e quelle di secondo e 
terzo grado di lire 2 mila, 

La tanto discussa legge Tre. 
melloni, è così giunta alla fine 
del suo lungo «iter» parlamen- 
tare ed ora sarà portata alla 
firma del Capo dello Stato per 
la promulgazione. Da quando 
‘entrerà praticamente in vigo- 


= = 


IN ATTESA DI UN CHIARIMENTO DELLA SITUAZIONE 


CONTINUA NELLE BORSE 
LA TOTALE INATTIVITÀ 


È possibile che prima delle feste natalizie 
si ritorni gradualmente verso la normalità 


‘Roma, 19 


Anche oggi a Roma come 
nelle altre Borse si è avùta 
una totale inattività e non so- 
no stati trattati neanche i ti- 
toli di Stato, le obbligazioni e 
i cambi. Alle proteste degli 
agenti di cambio e dei procu- 
ratori contro l'articolo 17 sì è 
aggiunta quella degli aderenti 
all'Associazione risparmiatori 
azionisti, che hanno inviato te- 
legrammi di protesta sia al Ca- 
po dello Stato che al Presiden- 
ta del Consiglio, affermando 
che la nuova legge tributaria 
costituisce una violazione del- 
l'art. 47 della Costituzione che 
accorda particolari favori al 


Poujade è Yapostolo dei 


«qualunquisti» 


francesì, Eccolo in 


‘Una caratteristica posa da tribuno durante un recente comizio 


risparmio investito nelle ar 
ziende, 

Tl presidente degli agenti di 
cambio di Roma, Turchetti, ha 
dichiarato ad un giornale del 
la Capitale che la legge Tre- 
melloni è in netto contrasto 
con la denuncia Vanoni dei 
redditi e che in ogni caso si 
doveva aspettare qualche tem- 
po per vedere se la denuncia 
Vanoni non avesse effettiva- 
mente raggiunto lo scopo che 
si era prefisso, 

Gli agenti di cambio, î pro- 
curatori ed ì commissionari di 
Borsa di Roma hanno tenuto 
stasera, mentre al Senato la 
commissione procedeva alla 
sanzione del provvedimento 
tributario, una lunghissima 
riunione, anche in'relazione a 
un episodio che si è verificato 
stamane al Palazzo della Bor- 
sa dove gli agenti hanno im- 
pedito che l'ispettore del Te- 
soro procedesse alla fissazione 
ufficiale dei cambi delle valute 
di esportazione. 

Il dibattito tra gli agenti è 
stato molto serrato ed alla fi- 
ne si è convenuto di astenersi 
ancora dalle operazioni sui ti- 
toli azionari fino ad un «chia 
rimento della situazione». Si 
ha l'impressione che le Borse 
rimarranno chiuse ancora due- 
tre giorni e che prima delle fe- 
ste natalizie la situazione po- 
trà gradualmente tornare alla 
normalità, in modo che alla 
fine del mese di dicembre si 
possa procedere a tutte le ope- 
razioni relative. Come abbiamo 
detto gli agenti non hanno 
proceduto nemmeno alla fissa 
zione dei cambi delle valute. 

La «Gazzetta ufficiale» ripor- 
ta, in supplemento al numero 
odierno, il decreto ministerialo 
19 dicembre 1955, relativo alle 
«norme per assicurare la con- 
tinuità delle quotazioni ufficia- 
li di chiusura delle valute este- 
re, di cui alla legge 26 settem- 
bre 1955, n. 8529. 


La Cina comunista 


costruirebbe automobili 


Hongkong, 19 

Secondo notizie da Pechino 

pubblicate oggi nei locali quoti- 

diani în cinese, la Cina comu- 

nista nel 1956 Sarà in grado di 

costruire le sue prime auto- 
mobili. 


re? Generalmente si conferma 
quindici giorni dopo la sua pub- 
cazione nella «Gazzetta Uff 
ciale», ma ciò che &imane dub- 
bio — e dà luogo afvarie inter- 
pretazioni nelle Gili letteral. 
mente ci si perde —- è se i con- 
tribuenti dovranno 0 no com- 
Pilare la dichiarazione dei red- 
diti del 1955 (I cui tenmine di 
presentazione va dal 10 gen- 
naio al 31 marzo) in base alle 
nuove norme. 

In verità, il non aver fatto 
menzioni precise di queste cose, 
importantissime, viene com- 
mentato piuttosto sfavorevol- 
mente. Nella confusione — si 
osserva — si è trascurato persi. 
no di precisare quale efficacia 
Spiega lai legge mei confronti 
delle prossime dichiarazioni dei 
redditi. così come nessuno si è 
sognato di tenere in conside- 
razione i dubbi affacciati da al- 
cuni valentuomini sulla legitti- 
mità di alcuni procedimenti che 
sconvolgono le linee tradiziona- 
li del nostro sistema tributario. 
Ma l'interessante era approva- 
re la legge, perchè i socialdemo- 
cratici minacciavano una crisi 
ministeriale e le sinistre aveva. 
no imposto quasi che la legge 
fosse approvata pressappoco per 
acclamazione. 

Tn molti ambienti si fa nota- 
re stasera che non poche que- 
stioni di certa importanza meri- 
tavano un più attento esame da 
parte del legislatore per impe- 
dire che ci fosse incertezza su 
Un dato di fato fondamentale, 
quale è per esempio quello della 
data di decorrenza dell'efficacia 
vincolante della legge. —— 

‘Aî Viminale, il pomeriggio è 
stato dedicato èd una lunga 
adunanza del Consiglio dei Mi- 
‘nistri. I responsabili degli Este- 
ri e della Difesa hanno riferito, 
in apertura di seduta, sull’an- 
isultati delle riu. 
Martino ha svi- 
Iuppato in particolar modo Ja 
parte politica, mentre Taviani 
si è soffermato su aspetti s0- 
prattutto tecnici inerenti al set- 
tore militare. In particolare, lo 
on. Martino si è soffermato sul. 
la trattazione che nella capita- 
le, francese è.etate“tta dell’ar- 
ticolo 2 del Trattato atlantico. 
Questo arbicolo concerne la col- 
laborazione sul piano, oltre che 
militare, economico, politico e 
sociale, ed è facile intuire, data 
la posizione del nostro paese, 
quanto l'attuazione di esso inte 
ressì l’Italia. Il Consiglio dei 
Ministri ha espresso la sua sod- 
disfazione per il modo in cui 
questo problema è stato tratta- 
to dai nostri rappresentanti, 

Dal canto suo il Ministro del- 
la Difesa ha trattato partico 
larmente delle questioni milita. 
ri, e soprattutto della revisione 
degli organismi di difesa secon- 
do gli ultimi sviluppi tecnici 
delle nuove armi. In modo par- 
ticolare, da parte italiana, si è 
trattato il problema del coordi- 
namento dei servizi di avvista- 
mento radar. Occorre in sostan- 
za organizzare su tutta l’area 
atlantica un servizio di avvista. 
mento radar che consenta, in 
caso di aggressione, una rapi- 
dissima ed efficace difesa, Il 
Consiglio atlantito è giunto a 
conclusioni positive in proposi. 
to ed ora sì dovrà passare alla 
fase delle realizzazioni concrete. 

Si è parlato poi, in Consiglio, 
degli statali, I Ministri hanno 
completato l'approvazione dei 
decreti delegati compresi o quel- 
li relativi al trattamento eco- 
nomico di tutte le categorie dei 
pubblici dipendenti (e quindi 
anche dei professori). L'onere 
globale per l'applicazione della 
legge delega — secondo quanto 
ha dichiarato il Ministro Go- 
nella dopo la riunione — è pre- 
visto in 221 miliardi, una ses- 
santina in più di quanto era 
stato preventivato. Per la coper- 
tura del maggior onere si prov- 
vederà sia attraverso le imposi- 
zioni fiscali già adottate sia at- 
traverso le previsioni del prossi- 
mo esercizio finanziario. 


N viaggio nell’ India 
Bulganin e Kruscev 
rientrati nell’ URSS 


Londra, 19 
‘Radio Mosca, ascoltata a 
Londra, ha annunciato stase 
ta il ritorno in territorio so- 
Vietico di Bulganin e di Kru- 
scev, Il Premier e il segretario 
del partito sono giunti a Ta- 
shikent, accolti — così ha detto 
l'emittente moscovita — da un 
«uragano di applausi» di 300 
mila lavoratori. 
Bulganin e Kruscey, prima 
di salire a Kapul sull’agreo che 
li avrebbe riportati a Mosca, in 
discorsi radiodiffusi hanno 
commentato la firma, avvenu- 
ta ieri, di tre nuovi accordi so- 
vieto-afgani per la riafferma- 
zione dei principi del trattato 
del 1931, per la convenzione di 
assistenza economica in base 
alla quale Mosca ha accordato 
a Kabul un credito di 100 mi- 
lioni di dollari e per l'adozione 
da parte dei due paesi dei cin- 
que principi di coesistenza pa- 
cifica come base delle loro re- 
lazioni, 

Il Presidente del Consiglio 
afgano, Sardar Daud, dal can- 
to suo, nel corso di una confe 
renza stampa tenuta questa 
mattina ha dichiarato: «Non 
abbiamo firmato, con i sovie- 
tici, nessun accordo segreto nè 
‘alleanze dirette contro un al- 
tro paese. L'aiuto economico 
sovietico — ha aggiunto — non 
‘potrebbe in alcun caso porre 
il nostro paese sotto l’infiuen- 
Za politica sovietica», 


DOPO TREMILA SEDUTE A BELGRADO 


ONCLUSI I LAVORI 
PERI BENI IN JUGOSLAVIA 


Sono state esaminate 19 mila domande di indennizzo 
il cui valore complessivo è di 72 milioni di dollari 


Belgrado, 19 

Oggi ha avuto a Belgrado 
l’ultima riunione — la tremil- 
lesima — della, commissione 
mista italo-jugoslava, creata 
sei anni fa allo scopo di deter- 
minare l'ammontare dell'inden- 
nizzo che il Governo jugoslavo 
avrebbe dovuto pagare a quel- 
lo italiano per i beni italiani 
nazionalizzati, confiscati o co- 
munque sottoposti a misure re 
strittive dellà proprietà. In 
questi sei anni di lavoro, duro 
anche se poco appariscente, 
sono state passate al vaglio del- 
la commissione suddetta circa 
19 mila domande di indennizzo 
per beni mobili ed immobili 
di varia entità, aventi un va- 
lore complessivo che è stato 
provvisoriamente stabilito in 
72 milioni di dollari. 

La commissione, della quale 
hanno fatto parte in rappre- 
sentanza dell'Italia il Ministro 
plenipotenziario Ugo Faralli € 
îl dott. Vito Colonna, funziona- 
rio del Ministero delle Finan- 


ze, ha dovuto stabilire, in cir- 


costanze spesso molto ‘compli- 
cate, chi e in che misura ave- 
va diritto all'indennizzo dei 
suoi beni da parte delle com- 
petenti autorità. finanziarie ita- 
liane. Il Ministro Faralli, che, 
dal lontano ottobre del 1949, 
ha preso parte ininterrotta» 
mente ai lavori della commis 
sione mista italo-jugoslava, ha 
dichiarato che «un periodo di 
sei anni di lavoro può sembra- 
re eccessivamente lungo; ma 
che, se si tiene conto delle dif- 
ficoltà molteplici che si sono 
incontrate per determinare la 
nazionalità dei denuncianti, la 
loro divisione tra cittadini di 
pieno diritto al 1947 ed optan- 
ti, il riconoscimento della pro- 
prietà e la determinazione del- 
lo estatus» giuridico dei beni, 
la determinazione della consi- 
stenza dei beni stessi, partico- 
larmente laboriosa quando si 
trattava di grossi complessi în- 
dustriali, apparirà chiaro co- 
me il lavoro della commissio- 
ne mista sia stato compiuto 


Il Ministro Faralli ha fatto 
presente che «ciò è stato reso 
possibile dallo spirito di ami- 
chevole collaborazione, da cui 
sono state sempre animate le 
due delegazioni». Se non sono 
mancati infatti contrasti dî 
opinione in alcuni problemi, si 
è sempre mostrata da ambo 
le parti buona volontà di su- 
perarli; ed anche nei periodi 
di maggior tensione politica 
fra Italia e Jugoslavia îl lavo- 
ro della commissione mista ha 
proseguito senza subire con- 
traccolpi, costituendo in certo 
qual modo l’unica zona in cui 
si continuava un dialogo in 
terrotto in tutti gli altri setto» 
ri delle relazioni fra 3 due 
paesi, 

3’ presumibile che ora, con 
cluso il lavoro della commis. 
sione italo-jugoslava, le com: 
petenti autorità già all'inizio 
del prossimo anno saranno in 
grado di integrare gli acconti 
finora concessi agli aventi di- 


con un ritmo soddisfacente». 


ritto con ulteriori versamenti. 
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L'ESITO DELLE ELEZIONI POLITICHE NELLA SAA 


QUASI UNA DOCCIA FREDDA 
SULLE SPERANZE DEI TEDESCHI 


Verrà riesaminato dalla Francia il problema del territorio? 
Adenauer confida in un Governo pronto alla collaborazione 


DAL NOSPRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 19 
I risultati delle elezioni saa- 
resi sono arrivati come una 
piccola e rapida doccia jredda 
sull'opinione tedesca. I tre par- 
titi cosiddetti filotedeschi (cri- 
stianodemocratici 25,6 per cen- 
to, 14 seggi al Parlamente di 
‘Saarbrileken; liberali 24,3 per 
cento, 12 seggi; socialisti 14 per 
cento, ? seggi) non hanno ot- 
tenuto i voti necessari (tre 
quarti) per modificare la Costi- 
tuzione del territorio e decide- 
re il suo ritorno, come decimo 
land, alla madrepatria tedesca. 
IL partito autonomista di 
Hoffmann, che era uscito scon- 
fitto ed umiliato dal «referen- 
dum» sullo statuto europeo, ha 
invece guadagnato contro ogni 
aspettativa il 21,9 per cento dei 
sujfragi. Durante la campagna 
elettorale Hoffmann fece sa- 
pere che, se un progetto di leg- 
ge sul ritorno della Saar alla 
Germania josse stato presenta- 
to al juturo Parlumento, il suo 
partito lo avrebbe appoggiato. 
Gi sì chiede però a Bonn ades- 
so, @ quali patti non ufficiali 
questo appoggio verrà conces- 
so. E sì chiede anche se il Go- 
verno francese, che sembrava 
definitivamente rassegnato. alla 
perdita, sia pure progressiva, 
della regione, non vorrà riesa- 
minare l'intero problema. — 
T risultati saaresi potranno in- 
fiuire sulla politica interna del- 
la Repubblica federale in molti 
modi, Prima di tutto — si pre- 
sume — mellaperta querela tra 
‘Adenauer ed i liberali. IL parti- 
to dei liberali suaresi è una jor- 
mazione indipendente (come 
del resto lo. sono i cristiano-de- 
‘mocratici e i socialisti) da quel» 
To della Germania occidentale. 
Nel caso dei liberali, anzi, la 
autonomia è così accentuata 
che anche il nome è diverso: il 
partito liberale tedesco sì chia» 
ma «Partito dei liberi democra- 
tici», mentre il partito liberale 
suarese sì chiama semplicemen- 
te «partito democratico». Quan- 
to ci sia veramente di democra- 
tico poi, nel caso dei saaresi, è 
difficile dire. Il «leader», Hein- 


rich Schneider, gode jama di 


sciovinista e ricgwrì alte cariche 
nel partito hitleriano. Ha pre- 
sentato come candidati alla 
Dieta 35 antichi funzionari 0 
esponenti di quel partito, Il fat- 
to ha suscitato un piccolo scan- 
dalo. Nonostante queste parti- 
colari attitudini, i liberali saa- 
resì potrebbero però intendersi, 
a giudizio di molti osservatori, 
con i liberali di Bonn, Se que. 
sto avverrà, Thomas Dehler, 
«leader» dei liberali della Re- 
pubblica, potrà giocare qualche 
carta quando, il prossimo mese, 
avverrà la chiarificazione, chie: 
sta perentoriamente da Adena- 
uer, sulla politica estera di 
Bonn. 

I cristianodemocratici — si 
ritiene stasera — cercheranno 
dal canto loro di arrivare nella 
Saar ad una fusione con il par- 
tito indipendentista di Ho, 
mann che si dice anch'esso de- 
mocristiano,. ma che si era te- 
nuto fino a ieri su posizioni 
sue, appunto per il’ diverso 
orientamento di politica nazi 
nale. Circa le ripercussioni in- 
ternazionali del voto di ieri, si 
giudica in Germania che — con 
la mancata affermazione defi- 
nitiva dei partiti filotedeschi, 
— sia venuto meno un argo- 
mento di primo ordine nella 
polemica elettorale contro Fau- 
re e Pinay. In altre parole, la 
Saar non ha votato per Men- 
des France (l'affermazione è 
paradossale, quando si ricordi 
che l'elettorato saarese, con il 
suo ripensamento parziale, si è 
mostrato meno lontano di due 
mesi fa dalla soluzione pro- 
posta dallo stesso Mendes 
France). 

Mercoledì, a Bonn, si riunisce 
la Sottocommissione del Bun- 
destag sui problemi saaresi. In 
assenza di von Brentano, în va- 
canza a Roma presso il fratello 
Ambasciatore, riferirà il Sott 
segretario agli Esteri Hallsteir 
Sull'atteggiamento ufficiale del 
Governo si è avuto intanto 
qualche lume con dichiarazioni 
di un portavoce, Ha tenuto, pri- 
ma di tutto, a jare una preci- 
sazione significativa. Ha detto 
il portavoce: «Ripeto ciò che af- 
jermò a Parigi lo stesso Mini- 


SFOCIA IN DISORDINI L'OSTILITÀ ARABA AL PATTO DI BAGDAD 


Coprifuoco a Betlemme 
dopo una giornata di torbidi 


Gerusalemme, 19 

Gravi incidenti si sono veri- 
ficati ieri nella ccittà vecchia» 
di Gerusalemme, il settore gior- 
dano della città, dove manife 
stanti arabi, per protestare 
contro la propostà di adesione 
della Giordania al Patto di Bag- 
dad, hanno assalito il Conso- 
lato della Turchia, che fa par 
te: dell'alleanza. 

1 dimostranti hanno attacca- 
to l’edificio dove ha sede il Con- 
solato in due ondate. Dappri- 
ma un gruppo di uomini si so 
no arrampicati sul tetto del 
Consolato hanno strappato la 
bandiera turca e l'hanno bru- 
ciata, mentre una piccola folla 
ammassatasi nella strada ap- 
plaudiva freneticamente. Suc- 
cessivamente è sopravvenuto un 
secondo gruppo di dimostran- 
ti che ha invaso l'appartamen- 
to a pianterreno dell’edificio 
dove ha sede il Consolato tur- 
co, appartamento che è stato 
saccheggiato e incendiato. Con- 
trariamente a quanto probabil- 
mente ritenevano ì dimostran- 
til'appartamento era l’abitazio. 
ne di un medico francese, il 
dottor Gaspard, primario chi 
rurgo all'ospedale di Gerusa- 


lemme. Fatta questa constata- 
zione i dimostranti si sono pre- 
cipitati per le scale verso i 
piani superiori dell'edificio, Il 
Console generale turco, Kentli, 
ha tentato in un primo tempo 
di opporsi all'invasione, ma re 
sosi conto che non c’era modo 
di resistere è fuggito nel set- 
tore israeliano di Gerusalem- 
me, Egli è rimasto leggermen- 
te ferito ad una mano. 

L'arrivo di un reparto della 
Legione araba ha interrotto il 
saccheggio. I legionari hanno 
sparato prima in aria e poi 
contro la folla e i dimostranti 
si sono dispersi rapidamente. 
Quattro arabi sono rimasti uc- 
cisi ed altri ventisette feriti. Il 
Governatore di Gerusalemme e 
dei Luoghi santi ha imposto il 
coprifuoco dalle 16 alle 6. Il 
provvedimento interessa anche 
Betlemme, che si trova nella 
zona giordana, Pare che negli 
incidenti sia rimasto ferito an- 
che il viceconsole francese Fran- 
cois de Beauvils, Ieri sera il 
settore giordano di Gerusalem- 
me era presidiato da pattuglie 
della Legione araba e dalla po- 
lizia. 


A tarda sera si è appreso che 


il nuovo Primo Ministro gior- 
dano Haja El Majalî, in segui- 
to alle dimostrazioni inscenate 
in tutto il paese, ha deciso di 
dimettersi ed ha \chiesto a Re 
Hussein di ‘sciogliere il Parla 
mento e di indire nuoye elezio- 
ni. Il Sovrano ha accettato ta- 
li richieste. Majali avrebbe 
inoltre affermato di volere che 
le prossime elezioni vengano 
imperniate. sulla questione del- 
l'adesione della Giordania al 
Patto di Bagdad. 

Queste decisioni farebbero — 
secondo quanto si apprende — 
rientrare l'agitazione popolare 
in Giordania che minacciava 
di assumere aspetti. pericolosi 
e gravidi di conseguenze per il 
blocco arabo. 

Oggi intanto un portavoce 
militare egiziano ha dichiarato 
che quattro soldati israeliani 
‘sono rimasti uccisi in uno scon- 
tro di frontiera verificatosi 0g- 
gi a Gaza, nella zona control- 
lata dagli egiziani. Il portavo- 
ce ha aggiunto che un soldato 
egiziano è stato ucciso e che le 
autorità egiziane hanno presen- 
tato una vibrata protesta alla 
Commissione armistiziale. 


stro von Brentano, E cioè che 
non è vero che Pinay abbia of- 
ferto ai tedeschi la riunifica- 
zione della Saar alla madre- 
‘patria. Come non è vero che 
îl Governo tedesco abbia fatto 
questa richiesta ai francesi. I 
‘negoziati franco-tedeschi hanno 
avuto per oggetto la definitiva 
saluzione del problema saarese, 
e il ritorno del territorio alla 
Germania è una delle soluzioni 
‘possibili che sono state discus- 
se. Tuttavia, ogni soluzione de- 
finitiva dovrà essere approvata 
dal futuro Governo francese». 

Dal canto suo, Adenauer ha 
commentato i risultati di ieri 
dicendo di essere convinto che 
il nuovo Governo di Saurbrii- 
cken-farà una politica misura- 
ta, nell'interesse della Saar. 
Politica — ha aggiunto — che 
si identifica con gli interessi 
della Francia e della Germa- 
nia e con la volontà di colla- 
‘borazione europea. Era difficile 
dire di più — per il Cancellie- 
re — ma anche di dire meglio. 

‘Domani giungerà a Bonn Va- 
lerian Zorin primo Ambasciato- 
Te sovietico in Germania nel 
dopoguerra. Dalla sua residen- 
2a, villa Henizen, guarderà, 
dall'altra parte del Reno, la 
casa di Rhòndorf, dove abita 
Adenauer. L’Ambasciata, con i 
suoi 43 funzionari e addetti, sa- 
tà sistemata nell'edificio tra 
Mehlem e Bad Godesberg. 

‘Zorin è preceduto da una'fa- 
ma insolita per un diplomati 
co. Egli era a Praga nelle gior- 
mate che precedettero il colpo 
di Stato del ’48. Ed era ancora 
@ Praga, due anni dopo, quan- 
do cadde il Ministro degli Este- 
ti Clementis e î comunisti di 
Gottwald dettero un altro giro 
di vite. Nonostante le apparen- 
ze, sembra che la presenza di 
Zorin sia stata indicativa, se 
non determinante, piuttosto nel 
secondo caso che nel primo, 
Zorin — si dice — avrebbe an- 
che messo mano, nel ’40, al- 
la comunistizzazione accelerata 
dei Paesi Baltici. 

La carica di Ambasciatore so- 
vietico in Germania è stata 
sempre considerata a Mosca 
importante, e pericolosa, Il pri 
mo degli Ambasciatori fu Adolf 
Josse, amico personale di Trot- 
aki, morto suicida. Nella serie 
si ricordano anche Krestinski, 
che ju eliminato durante le 
grandi purghe staliniane sotto 
l'accusa di aver avuto, durante 
il soggiorno tedesco, rapporti 
illeciti con i capi della Reich- 
swehr, e Dekanassov, che era a 
Berlino ai tempi del patto Mo- 
lotov-Ribbentrop, e che ha se- 
guito, più tardi, la sorte mise- 
ra di Beria. 


Ferruccio Troiani 


RISULTATO. INSPERATO 
Der il Governo francese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 19 

Una grossa sorpresa era ri- 
servata stamane a Parigi dal 
risultato delle elezioni nella 
Saar. Sino a ieri sera si era si- 
curi che il novanta per cento 
dei voti sarebbero andati a fa- 
vore dei partiti filotedeschi e 
che «l'Anschiuss» fosse fatale. 
E invece appena il sessantatrà 
per cento si è avuto per l’an- 
nessione. Occorreva l'elezione 
di 58 deputati per riformare la 
Costituzione saarese e procla- 
mare l'unione della Saar alla 
‘Repubblica di Bonn. Ne sono 
stati eletti soltanto trentatrà. 
L'opposizione è formata da 17 
deputati, di cui ben tredici so- 
no del partito filoeuropeo di 
Hoffmann. Un risultato siffat- 
to. davvero insperato, induce 
il «Monde», che non è stato 
mai entusiasta per la tesi eu- 
ropeista a punblicare un artico. 


lo di fondo dal titolo signif- 


cativo; Una lezione di fede eu- 
Topea. 

«L'avverìmento maggiore — 
scrive il giornale — si è avuto 
nelle ultime ventiquattr'ore con 
l'intervento del Cancelliere A- 
denauer. Si sa con quale viru= 
lenza, con quale furore anti 
francese, s'è distinto il naziona- 
lismo del doti. Ney € dei suoi 
colleghi di lista. E" per essi che 
il Capo del Governo federale ha 
invitato in termini chiari gli 
elettori snaresi a votare. Non 
soltanto egli violava così la re- 
gola della non ingerenza che 
l'aveva, sembra, impedito di s0- 
stenere precedentemente lo Sta= 
tuto europeo, ma egli deludeva 
nello stesso tempo per motivi 
‘puramente nazionali le speran= 
ze accese di un gruppo di parti- 
ti cristiani. Anche se si è rivela 
to inefficace, il voltafaccia sem= 
brò talmente incredibile che lo 
stesso Quai d'Orsay stentò a 
prestarvi fede. Demoralizzata, 
dal colpo del 23 ottobre, la no- 
stra, diplomazia non ha creduto 
nemmeno per un minuto alle 
fortune di coloro che doveva s0- 
stenere. Non soltanto essa non 
ha fatto nulla per aiutare i par 
titi europei della Saar, ma-ha 
lasciato intendere, attraverso i 
‘negoziati con Bonn, che essa e- 
ra rassegnata al ritorno puro e 
semplice della Saar alla Germa- 
nia e che Pinay, nonostante 
tutte. le smentite, aveva accor- 
dato più di quanto richiesto 
dall'altra parte. Si è adesso — 
si chiede il «Monde» — ancora 
in tempo per porvi riparo?». 

Più che negli effetti ester 
ni, il voto di ieri nella Saar 
minaccia di avere forti riper- 
cussioni all'interno e di dare 
un insperato aiuto a tutti quel 
gruppi politici cha hanno te- 
nuta alfa la bandiera dello 
europeismo e di mettere in dif- 
ficoltà i radicali di Mendes 
France e i gollisti di Chaban 
Delmas. Riguardo, poi, ni ri- 
flessi che la nuova situazione 
creatasi nella Saar può avere 
nei rapporti tra Parigi e Bonn 
una informazione ufficiose fa 
rilevare che i risultati delle vo- 
tazioni hanno creato una viva 
soddisfazione negli ambienti 
governativi e che essi permet- 
fono di orientare i negoziati 
verso una soluzione meno pre 
cipitosa del problema saarese, 


Bonaventura Caloro 


Viaggi di Adenauer 
in Spagna enegli SU 


Bonn, 19 

Un portavoce del Ministro 
degli Esteri ha annunciato oggi 
che il Cancelliere Adenauer a 
primavera o ai primi dell'estate 
dell’anno prossimo si recherà 
negli Stati Uniti. 

E’ stato anche annunciato 
che nel mese di febbraio il Can- 
celliere si recherà nelle isole 
Canarie per una vacanza. E' 
probabile — ha detto il porta- 
voce — che durante il viaggio 
di andata o sulla via di ritorno 
Adenauer sì fermi a Madrid 
per incontrarsi col generalissi- 
mo Franco. 


sarà costiluito a Vicenza 
Un nuovo comando NATO 


Parigi, 19 
Il comandante supremo al- 
leato, generale Gruenther ha 
annunciato oggi ufficialmente 
la costituzione a Vicenza di un 
nuovo comando tattico aero- 
nautico della NATO che sarà 
inaugurato con una speciale 
cerimonia il Lo gennaio 1956 
L'istituzione si chiamerà Quin- 
to Comando tattico aeronauti- 
co alleato e ne faranno parte 
personale dell'aviazione di 


Grecia, Francia, Italia, Tur 
chia e Stati Uniti. 
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UNA DICHIARAZIONE UFFICIALE DEL FOREIGN'OFFICE 


ACCETTATA DA LONDRA 
L'INDIPENDENZA DEL SUDAN 


Grandi manilestazioni in tutte le città dell'ex «condominio» 
E' imminente il rimpasto parziale del 


Governo britannico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 19 

Il Governo inglese ha appro- 
vato ufficialmente questa sera 
la dichiarazione di indipenden- 
za del territorio sudanese da 
‘parte del Parlamento del Sudan. 
Un comunicato del Foreign Of- 
fice dice che l'Inghilterra si è 
già consultata col Governo egi- 
ziano circa i passi ufficiali da 
prendere per rendere la decisio- 
ne esecutiva. L'Inghilterra e lo 
Egitto governavano il Sudan in 
comune dal 1899. Anche l'Egit- 
to ha approvato la proclama- 
zione. 

Questa decisione ha reso ope- 
rante la mozione, approvata 
oggi all'unanimità dal Parla- 
mento sudanese il quale, igno- 
rando l'accordo anglo-egiziano 
per un plebiscito sull'autadeter- 
minazione dei sudanesi, aveva 
teso «effettiva» la sovranità del 
Sudan. Grandi manifestazioni 
si sono svolte nelle città suda- 
nesi e particolarmente nella ca- 
pitale, Kartum. 

Intanto, oggi Eden è tornato 
al lavoro, dopo una settimana 
di malattia. Egli dovrà ora af. 
‘frontare il problema del rimpa- 
sto ministeriale che riguarde- 
rebbe, come già si è detto, il 
Cancelliere dello Scacchiere, 
Butler, al quale sarebbe asse 
gmato l'incarico di Vice Primo 
Ministro. Al suo posto verrebbe 
chiamato il Ministro degli Este- 
ri, Mac Millan, al quale succe- 
derebbe al Foreign Office, il 
Ministro della Difesa, Selwyn 
Lioyd. Altri mutamenti riguar- 
derebbero il Ministro del Lavo. 
to, Sir Walter Monckton, e il 
Ministro della Sanità, Jan Mac 
Leod 

Questi cambiamenti non sono 
stati confermati ufficialmente, 
ma le notizie al riguardo ven- 
gono accettate da quasi tutti i 
giornali inglesi, tanto conserva- 
fori, quanto laburisti i quali rt 
tengono che l'annuncio ufficiale 
verrà fatto nella settimana in 
corso prima o dopo l'aggiorna- 
mento della Camera dei Comu- 
ni per le vacanze di Natale € 
Capodanno che dureranno cim- 
que settimane. Il rimpasto sa- 
tà il primo che coinvolge i Mi 
misteri chiave dal 1951, quando i 
conservatori andarono al potere. 

Il laburista Lipton ha chiesto 
oggi alla Camera dei Comuni 
che si faccia un'inchiesta par 
lamentare su certe accuse, ap- 
parse su varie pubblicazioni, 
circa presunte «attività omo- 
sessuali» di deputati inglesi. 

Lipton ha citato articoli ap- 
persi su un opuscolo dell’Asso- 
ciazione medica britannica e în 
Un giornale della domenica, 
«The People». Tali articoli co- 
stituirebbero vilipendio di mem- 
bri del Parlamento, il quale se- 
condo la legge britannica può 
in questo caso giudicare gli au- 
torì, condannandoli a gravi pe- 
ne pecuniarie ed anche alla re- 
elusione. 


medica, citato da Lipton, dice 
che «l’esistenza di omosessuali 
nel clero, nel Parlamento, nel- 
l'amministrazione statale, nelle 
forze armate, nella stampa, nel 
teatro, nella radio e in altri 
ambienti sociali costituisce un 
problema speciale». L'articolo 
di «People» è intitolato cil vi. 
zio in Parlamento». 

Lipton è stato invitato dal 
Presidente della Camera dei 
Comuni, Morrison, a presenta- 
te una mozione scritta richie 
dente l’interessamento della Ca- 
mera per la questione. 


A.P. 


Studenti feriti ad Atene 


inuna dimostrazione antiinglese 


Atene, 19 
Sei studenti e tre agenti di 
polizia sono rimasti oggi feriti 
durante una dimostrazione stu- 
dentesca antiinglese che era 
stata vietata dalle autori 


Forti contingenti di polizia 
‘hanno circondato. l'Università. 


‘Tutte le scuole superiori di 
Atene sono state chiuse. 

Nel corso della dimostrazio- 
ne gli studenti hanno chiama- 
to il Governatore militare in- 
glese di Cipro, . Maresciallo 
Harding, «gauleite» e boia», 


Temporale su Roma 


con numerosi allagamenti 
Roma, 19 
Un temporale si è abbattuto 
questa sera sulla capitale cau- 
sando numerosi allagamenti. 
I vigili del fuoco hanno ricevu- 
to una sessantina di chiamate 
per liberare dalle acque alcuni 
scantinati al Quadraro, a Cen- 
tocelle, alla via Appia antica, 
Un paio di casette abusive, re- 
se pericolanti da infiltrazioni 
di acqua, sono state fatte 
sgomberare, Avvallamenti stra 
dali si sono prodotti sulla via 
Casilina, in via dell'Acqua Bub 
licante e in via dell'Acqua 
Santa. 


>. 


IL PICCOLO 


La serata delle sconfitte alla Televisione per «Lascia o rad- 
doppia», Il presentatore Mike Bongiorno con il signor Preziosi 


TRAGICO EPILOGO 


—T- 


DI UN AMORE CONTRASTATO ALLA PRETURA DI NAPOLI 


Irrompe nell’aula e uccide 
l’ex fidanzata che l’aveva respinto 


Subito dopo l'uomo si è fulminato con una rivoltellata alia tempia 
E’ mancato poco che anche il giudice venisse raggiunto da due proiettili 


Napoli, 19 

In'un’aula della Pretura un 
uomo, dopo aver esploso alcuni 
colpi di pistola contro una gio- 
vane donna che stava deponen- 
do dinanzi al giudice della 
quarta Sezione «istruttoria, si è 
ucciso con un colpo alla tempia. 
La donna è morta durante il 
trasporto all'ospedale degli In- 
curabili; è stata identificata per 
‘Annamaria Orbetello, di 21 an- 
ni, L'assassino-suicida è il ti- 
pografo Ermanno Miccio, ex fi- 
danzato della Orbetello. I moti 
di della tragedia sono da ricer- 
earsi in un amore contrastato 
che aveva condotto i due nelle 
qule della Pretura. 

Il giudice istruttore della 
quarta Sezione, dott, Guido Del- 
la Martora da pochi minuti a- 
eva fatto entrare nell'ufficio 
la Orbetello insieme con la ma- 
dre, per interrogarla in merito 
ad ‘un tentato suicidio del suo 
ex fidanzato Ermanno Miccio. 
Questi tempo ja ingerì, a scopo 
suicida, settanta pastiglie di chi- 


L'articolo della Associazione 


nino e, quando fu interrogato, 


disse di essere stato in un cer- 
to modo istigato al jolle gesto 
dalla fidanzata, che non voleva 
più saperne di Wi. 

La ragazza, che era figliola 
di un avvocato, aveva comincia- 
to a parlare per dimostrare la 
infondatezza delle affermazioni 
del tipografo, quando la porta 
si è spalancata ed è entrato il 
Miccio che. senza la minima esi- 
tazione, ha fatto ripetutamen- 
te fuoco contro la giovane don- 
na che gli volgeva le spalle. 
Quindi si è portato l'arma al- 
la tempia ed ha premuto il gril- 
letto/per la sesta volta. 

Alle detonazioni è accorso il 
cancelliere della Sezione dott. 
Franco Listro, che ha provve- 
duto a chiamare gli agenti di 
servizio assieme ai quali ha soc- 
corso la giovane, ormai in fin 
di vita, Nel frattempo il giudice 
Della Martora, constatato l'av- 
venuto decesso del Miccio, si è 
preoccupato di assistere 1a ma- 
de dell’uccisa, trasportandola 
nell'ufficio del pretore capo dott. 
Mafjei. Essa ignora che la fe 


== 


DURANTE IL PRANZO IN UNA CASA DI CATANIA 


TRESCA A TRE SFOCIATA 
IN UN SANGUINOSO DRAMMA 


Uccide l'amante e l’uomo che con lei se la intendeva 
Lunga sparatoria con i carabinieri prima di suicidarsi 


Catania, 19 

Un uomo ha assassinato l’a- 
mante è l'uomo che con lei se 
l’intendeva, quindi s'è barricato 
in casa impegnando i carabi- 
nieri in un conflitto protratto 
si per oltre dieci ore e infine si 
‘è ucciso. I fatto è accaduto a 
Militello. 

Protagonista della tragedia è 
stato Salvatore Fischetto, di 64 
anni. Circa sette anni addietro 
egli aveva conosciuto una don- 
na, Francesca Tineo, che aveva 
portato a convivere nella sue 
casa. La donna, però, dopo qual. 
che tempo intreccio una rela- 
zione anche con tale Santo Ali 
di 40 anni. Il Fischetto si ac 
corse di quanto accadeva ma, 
pur di non perdere la ‘Tineo, 
sopfiortò che l’altro amante, 10 
AÙl, praticasse la sua casa. 

Il Fischetto, la Tineo e la fi- 
glia di costei, Antonietta di 15 
Snni, stavano ieri pranzando, 
‘quando, per una delle consuete 
Visite, è giuntò l'A. Invitato a 
pranzare assieme ai tre, l'Alì si 
era da poco seduto a tavola, al- 
lorchè il Fischetto, che ‘aveva 
fatto nel frattempo finta di ri- 
tirarsi nella propria stanza, gli 
si è avvicinato piano piano alle 
‘Spalle e, puntategli le canne: di 
un fucile alla nuca, lo ha as- 
sassinato a tradimento con una 
doppietta sotto lo sguardo at 
territo delle due donne. 

T'Alì, freddato all'istante, è 
crollato sotto il tavolo e il Fi 
schetto ha continuato a infie- 
rire sul suo corpo a pistoletta- 
te; allora, le due donne hanno 
tentato di mettersi in salvo dal- 
la furia scatenata dell’assassi- 
‘no. La giovane, con un balzo, 
ha spalancato il balcone e, sca- 
valcata la ringhiera, mentre la 
madre la incitava a scappare, 
sì è lanciata da tre metri circa 
nella sottostante strada dando- 
si quindi alla fuga. L’assassino 
affacciatosi al balcone, ha spa: 
rato numerosi colpi di pistola 
all'indirizzo della giovane, ma 
questa, benchè colpita da un 
proiettile a un braccio, è riu- 
scita a imboccare un vicolo e a 
mettersi in salvo. 

La madre, nel frattempo, ten- 
tava anch'essa di fuggire per il 
‘balcone, ma il Fischetto è riu- 
scito a raggiungerla uccidendo- 
la con un colpo sparatole a bru 
ciapelo. Scatenatasi in lui una 
sanguinosa follia, ha afferrato 
poi per i capelli il corpo della 
donna, lo ha tratto sul corpo 
dell'Alì e ha continuato a in- 


fierire & pistolettate e fucilate 
sui due cadaveri. 

Intanto sul luogo del misfat- 
to sopraggiungevano i carabi 
nieri, ma mentre tentavano di 
avvicinarsi alla casa, erano ac- 
colti da una nutrita salve di 
pistolettate. Il Wischetto si era 
barricato dentro © l'abitazione 
assieme ai cadaveri delle sue 
Vittime e spostandosi veloce- 
mente dietro gli infissi del hal- 
cone e delle finestre, continua- 
va a far fuoco contro i tutori 
dell'ordine ferendo lievemente 
‘al viso un' sottufficiale. La spa- 
ratoria si è così protratta per 
molte ore. Infine, dopo una bre- 
ve sosta, sì è udita una netta 
esplosione: presumibilmente lo 
‘assassino si era suicidato. 

Entrati nell'abitazione dopo 
aveme forzato il portone 
gresso, i carabinieri hanno în- 
fatti rinvenuto sul proprio letta 
l'omicida: si era sparato al ca- 
po; accanto, sotto i tavoli, ere- 
no ammucchiati i corpi delle 
vittime. 

n base ad alcune indicazioni 
scritte dall’assassino prima di 
darsi la morte, si è accertato 
che lo stesso aveva seritto il 
giorno. prima un testamento 
che aveva consegnato in busta 
chiusa a un legale del paese. 
Nel documento, il Fischetto 
scriveva che avrebbe ucciso i 
ue amanti perchè si era con: 
vinto che essi tramavamo di 
«sbarazzarsi» di Iui per conti- 
nuare, indisturbati, la loro re 
lazione e per impossessarsi dei 
suoi risparmi, consistenti in 150 
mila lire che sono state rinve- 
nute dagli stessi carabinieri na- 
scoste in un angolo della casa. 

een 


Chiarita la responsabilità 
dei fabbricanti dello «Stalinon» 


Parigi, 19 

Un rapporto di 375 pagine 
dattiloscritte è stato oggi pre- 
sentato dal dott. Lebreton. e- 
sverto in tossicologia presso il 
"Tribunale di Parigi, al riudice 
istruttore. E' il rapporto ri- 
guardante lo «Stalinon», la me- 
dicina che un anno e mezzo 
fa fece parlare di Sè per aver 
provocato la morte di 102 pa- 
zienti curati con essa e aver 
avvelenato alcune migliaia di 
altre versone, 

Lo «Stalinon» era un prodot- 
to commercialmente presenta- 
to sotto forma di confetti, a 
base di vitamina «F» e di diio- 


diodietilstagno, prodotto questo 


ultimo le cui reazioni nell'oi 
ganismo non sono ancora per- 
fettamente conosciute e che, 
stando alle risultanze del rap- 
porto. facilita di molto altera- 
zioni della vitamina «PF», 

T guai causati dallo eStali- 
nons, peraltro, furono anche 
sul punto di far condannare 
per omicidio premeditato una 
innocente. Si trattava. della 
moglie di un coltivatore lione- 
se, deceduto all'ospedale di 
quella città presentando strani 
sintomi di avvelenamento. La 
donna fu arrestata e stava per 
essere deferita alle Assise quan- 
do si capì che Suo marito era 
una delle tante vittime dello 
«Stalinona. 

Le conclusioni dell'esperto 
Lebreton e dei suoi collabora» 
tori circa la responsabilità dei 
fabbricanti dello «Stalinon> so. 
no gravi. Le colpa dei 102 de- 
cessi e delle migliaia di avve 
lenamenti incombe interamen- 
te su di essi. 


glia è decedutu durante il tra- 
sporto all'ospedale e crede che 
sia rimasta leggermente ferita. 

Sul posto sì sono portati i ca- 
rabinieri e poca dopo sono giun- 
ti il sostituto Procuratore De 
Franciscis, la Squadra mobile e 
la Segnaletica. E’ stato accer- 
tato che i colpi esplosi dal Mic- 
cio sono stati otto, cioè un in- 
tero caricatore più un altro col- 
po che lo sparatore si era pre- 
munito di mettere nella canna 
della «Beretta». Cinque dei col- 
pi hanno raggiunto la povera 
ragazza. Uno di questi colpi è 
fuoriuscito ed è andato a con- 
‘ficcarsi nello scrittoio del giudi- 
ce Della Martora, il quale è 
scampato miracolosamente alla 
morte: un sesto colpo andato a 
vuoto ha infatti sfiorato la car- 
tella di cuoio che il giudice te- 
neva'a non più di 10 centimetri 
dalla sua persona. Gli altri due 
‘proiettili il Miccio li ha esplosi 
contro di sè: il primo non è 
partito per l’inceppamento del- 
Parma, l’altro, l'ultimo, gli ha 
stroncato la vita. 

Annamaria Orbetello, figlia 
dell'avv. Mario, legale delle Im- 
poste di consumo, nel maggio 
scorso si era fidanzata con il 
Miccio, I genitori della razazza 
si erano però subito decisamen- 
te opposti alla relazione, so- 
prattutto perchè il Miccio, che 
fino allo scorso anno aveva pre- 
stato servizio come carabiniere, 
era stato espulso dall’Arma per 
‘una grave mancanza. 

La ragazza, dal canto suo, col 
tempo finì col convincersi che 
aveva fatto un errore e lasciò 
il fidanzato. La risposta a que- 
sto mutato atteggiamento fu 
‘quanto mai drammatica: il Mic- 
cio, che da qualche tempo lavo- 
rava in una tipografia. delle 
‘Ferrovie, l'ultimo giorno di no- 
vembre ingerì 70 pastiglie di 
chinino per suicidarsi. Una vol- 
ta juori pericolo, spiegò i moti- 
vi del suicidio, facendo anche 
comprendere che a spingerlo al 
jolle gesto era stata la fidanza- 
ta. Tale dichiarazione ‘portava 
‘Annùmaria Orbetello in veste di 
testimone nell'aula della Pretu- 
ra, dove oggi si è svolta la 
tragedia. 


_——____ 


Sciacura nel cielo di Villa Literno 


It paracadute non si apre 


per la bassa quota del reattore 


Napoli, 19 

Un reattore del quarto stor- 
mo da caccia, levatosi in volo 
dall’aeroporto' di Capodichino 
per compiere un giro di eserci- 
fazione, per cause non ancora 
‘accertate, è precipitato in una 
campagna della località di San 
Sossio di Villa Literno. Il pi- 
lota, dopo aver tentato inutil- 
mente di rimettere in linea lo 


GRAVE EPIDEMIA FRA |! BAMBINI 


SETTE CASI 


DI “POLIO,, 


IN UN PAESE DEL FRIULI 


Udine, 19 

Sette casi di poliomielite si 
sono verificati negli scorsi gior- 
ni in Friuli nel paese di Bmr 
gnera: uno dei colpiti — tutti 
bami da uno a nove an- 
ni — è deceduto. Gli altri sei 
sono stati ricoverati, due al 
l'ospedale di Pordenone e quat- 
tro all'ospedale infantile. di 
Gervasutta di Udine. Le auto- 
rità sanitarie hanno preso tut 
te le necessarie misure . prof- 
lattiche, 


en 


Eh SS» condannato 
Ter l'uccisione giun Tiumano 


Bolzano, 19 
La Corte d'Assise ha condan- 
nato a 24 anni è. reclusione, 
di cui tre condonati un ex 
maggiore delle «SS», l'ing. Fe- 
derico Schwend, di anni 48, da 


Zecchingen, nel Wuerttemberg, 


riconosciuto colpevole di avere 
ucciso a Merano nel luglio 1944, 
un partigiano fiumano, certo 
Kamber, non meglio indicato. 
Il Kamber che era riuscito a 
farsi assumere dal servizio di 
controspionaggio tedesco, ave- 
Va tentato d'impossessarsi di 
documenti e di valori trafugati 
nei castello Labers di Merano. 

L'ing. Schwend, finita la 
guerra, emigrò nel Sudamerica 
@ ogni ricerca per rintracciario 
sì rese vana. In un memoriale 
fatto pervenire nel gennaio del 
1951 da Barcellona all'autorità 
giudiziaria italiana, l'ex mag- 
giore sostenne di essere estra- 
neo alla soppressione del par- 
tiglano fiumano che. secondo 
lui, sarebbe stato ucciso da al- 
tri durante un tentativo di fu 
go Alcuni testi, invece, hanno 
indicato nell'ing. -Schwend il 
presurto autore dell'uccisione 
del 7°-»ber, ia cui salma fuse. 
poltà di notte nel cimitero di 
Lana. 


aereo che perdeva quota, si è 
lanciato con il paracadute che 
& causa della bassa quota alla 
quale il velivolo era giunto, 
non si è aperto. 

Il pilota deceduto è il sotto- 
tenente in S.P.E. Renato Bab 
letta, di 24 anni, da Roma. Il 
reattore «Vampire», precipitato 
al 23mo chilometro: della. Do- 
‘miziana Napoli-Roma presso il 
lago Patria, è stato rimosso dai 
tecnici della squadra di soccor- 
so, giunta sul posto dall’aero 
porto di Capodichino. 


Mezzo milione di premio 


per un hel gesto di onestà 


Milano, 18 

Premi per un ammontare 
complessiveffitii. unemilione so- 
no stati distribuiti oggi a cit- 
tadini che nell'anno 1955 han- 
no: compiuto un gesto esemplar 
re di onestà, Il premio più co- 
spicuo, di mezzo milione, è sta- 
to assegnato dalla commissione 
giuditatrice, composta da per 
sonalità cittadine, a un ragaz: 


zo di Como, il tredicenne Bru- |, 


no Colombo, Il Colombo, come 
è detto nella motivazione, irive- 
stito da un autocarro, dovette 
subire l'amputazione della ma- 
no sinistra; nella causa contro 
l'autista, il ragazzo dichiarava, 
secondo verità, che l'accadu- 
to era dovuto a pura fatalità, 
scagionando l'investitore dalle 
responsabilità. 


Movimentato inseguimento 
di ladri. di pecore 


Enna, 19 

Dopo un movimentato inse- 
guimento i carabinieri hanno 
ricuperato 77 pecore, frutto di 
un abigeato, sequestrando due 
camion che trasportavano gli 
ovini e arrestando due perso- 
ne, Durante la notte un pattu- 
glia autocarrata della Compa- 
gnia carabinieri di Nicosia ha 
intimato il fermo a due au 
tocarri tipo «Leoncino» diretti 
verso Palermo. Gli autisti dei 
due automezzi invece di obbe- 
dire all'intimazione hanno ac- 
celerato la marcia, iniziando 
una pazza corsa lungo le na- 
zionali 117 e 120, Gli autocarri 
dei carabinieri si sono posti 
all'inseguimento dei fuggitivi 1 
quali ad un certo punto hanno 
sparato contro i militi alcuni 
colpi di arma da fuoco, anda- 
ti a vuoto. 

A scopo intimidatorio — 
mentre gli automezzi correva» 
no a fortissima andatura — i 
carabinieri hanno risposto con 
alcune raffiche di mitra, Dopo 
quindici chilometri uno degli 
autocarri è stato raggiunto e 
costretto a fermarsi. Anche lo 
autista dell'altro automezzo, 
vista l'inutilità di ogni ulterio- 
re,tentativo di fuga, ha frena- 
to! bruscamente fuggendo ver 
so la campagna insieme a tre 
persone che si trovavano sul 
‘camion. I carabinieri hanno ar- 
restato. l'autista del primo 
«Leoncino», Sebastiano Roma- 
no, di 24 anni, da Cerda, ed Un 
contadino che viaggiava insie- 
me con lui, Mariano D'Amico, 
da Villadoro. Il Romano è sta- 
to trovato in possesso di una 
pistola a tamburo con 20 car- 
tucce. 


Licenze natalizie 


concesse ai militari 


Roma, 19 
TI Ministro della Difesa, on. 
Taviani, ha disposto che, in oc- 
casione delle prossime feste, 
‘siano concesse brevi licenze al 
personale mi'itare e civile di- 
pendente. Le licenze potranno 
essere fruite in tre turni: Na- 
tale, Capodanno ed Epifania. 


Un sindaco rissoso 


Roma, 19 

Il Prefetto, ha sospeso 
Sindaco di Genazzano, Gustavo 
Ricci, per il periodo di un me- 
se, dalle funzioni di ufficiale 
del Governo. Il Ricci, recatosi 
nel cantiere scuola gestito dal 
l’Amministrazione provinciale, 
era venuto a diverbio con uno 
degli istruttori, provocandolo 


e trascendendo a vie di fatto 


FREDDO ECCEZIONALE 


Martedì, 20 dicembre 1955 


NEI PAESI DEL NORD 


PER COMBATTERE I LUPI 
IMPIEGATI GLI BLICOTTERI 


Navi bloccate dai ghiacci nel Mar Baltico 
40: gradi sotto zero registrati in Norvegia 


Londra, 19 

Im Lapponia i lupi, spinti 
della fame,: si avvicinano in 
grossi branchi alle fattorie e 
‘fanno strage di renne, con gra- 
vi danni per i proprietari, cui 
il freddo eccezionale e la neve 
pongono già ardui problemi. 
Dato che i sistemi classici del 
la caccia al lupo sì rivelano 
inefficaci, è stato deciso di ini- 
ziare battute in elicottero. 

Il primo freddo invernale ha 
fatto oggi dieci morti nell'Eu- 
topa settentrionale. Varie na- 
vi sono rimaste bloccate dai 
ghiacci del Baltico. Le isole 
‘ivitanniche hanno risentito 
gravemente del maltempo. 

‘A Karasiok, in Norvegia, si 
sono registrati quaranta gradi 
sotto zero. Un uomo è stato 
trovato morto! per il freddo 
glaciale nelle isole Lofoten. 

In Inghilterra il traffico stre- 
dale e ferroviario è stato mes- 
‘so in difficoltà dalla nebbia e 
dal ghiaccio che hanno causa- 
to incidenti im cui sono morte 
quattro! persone. 

Ginque persone sono morte 
per assideramento in Danimar- 
ca e in Svezia. 

Da decenni non sì registra- 
va un inverno così rigido in 
‘Svezia. "Tre distretti delle zo- 
ne occidentali sono completa- 
mente isolati e per rifornire 
di viveri la popolazione le au- 
torità pensano di far uso degli 
elicotteri. Presso il villaggio di 
Via, circa 400 chilometri a nord 
di Stoccolma, 200 passeggeri di 
un treno sorio rimasti bloccati 
dalla neve per dodici ore, fino 
‘a quando cioè, sopraggiunte 
Squadre di soccorso, hanno a- 
perto loro la: via sino ad un 
iuogo vicino da dove hanno 
potuto proseguire in autobus. 
A. Stoccolma ha nevicato tut- 
ta la nottata ed oggi la circo- 
lazione è molto ostacolata. 

"Tre rompighiaccio, lo svede- 
se «Ymer» e i finlandesi «Sist» 
e «Tarmo» sono riusciti oggi 
‘a raggiungere uno dei due 
gruppi di sette navi ciascuno 
Timasti prigionieri del ghiac- 
cio nel golfo di Botnia, che di- 
vide la Svezia dalla Finlandia, 
Le navi liberate avevano a bor- 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Le condizioni del tempo non si 
biranno notevoli variazioni. Prevar- 
rà pertento una notevole copertura 
del cielo e localmente sì verifiche- 
Tanno, precibitazioni, anche tempo: 
talesche. Schiarite su Sardegna e 
Sicilia e sul versante tirrenito a- 
vramno breve durata. Foschia 0 
nebbia continueranno & interessa 
Ja Valle Padana, le valli minori € 
il Litorale adriatico. La temperatue 
Ta non subirà variazioni degne di 
rilievo. Jonio e basso Adriatico 5a 
ranno agitati; leggermente mossi 
giivaltri mari, 

Temperature minime e massime: 
Bolzano —5.3, 7; ‘Trento —12 5-4; 
Trieste 7.1, 9.1: Venezia gi 
Milano 2, dd; Torino 02, 
Va 9, 11.8; Bologna 8.8, di 

6:6, 11.6; Pisa 8.1, 18.8; 
Perugia 7.3; 1 
L'Aquila 8.8) 7.5; Roma 
‘Campobasso 6.8, 11; Bari 
Napoli 12.6, 16.2; Poten- 


PUBBLICITÀ ALEMAGNA ATA 


panettone 


do complessivamente 150 no- 
mini. La banchisa era spessa 
quasi mezzo metro. 

Quando il golfo di Botnia 
cominciò a gelarsi lo scorso me- 
se, tutte Je navi in' navigazio- 
ne nelle sue acque si affretta 
rono a raggiungere porti sv& 
desi e finlandesi per sbarcare 
i loro carichi sperando di po- 
ter fare in tempo a ritornare 
nelle acque aperte del Baltico. 
Quest'anno, tuttavia, il perio 
do: della formazione di ghiac- 
cio nel golfo di Botnia è giun- 
to prima del solito e i due 
gruppi sono rimasti bloccati. I 
fompighiaccio hanno aperto 
oggi un canale alle sette navi 
e Îe hanno fatte arrivare in 
mare aperto, dopo di che sono 
ripartiti verso i porti di Piteaa 
e di Skellefteaa dove altre set- 
te navi sono bloccate, 


nità 


Tenta di uccidere 


un vecchio parroco 
Reggio Calabria, 19 

‘Tale Rocco Manna, di 38 
anni, ha tentato di uccidere a 
colpi di pistola il sacerdote don 
Bruno Surace, di 64 anni, par- 
roco di Straorino, borgata tu 
rale a 12 chilometri da Reggio. 

L'aggressione è avvenuta in 
un viottolo della contrada Cur- 
rò, nei pressi di un rustico abi- 
turo di proprietà del parroco, 
in cui il Manna, suo ex colono, 
Viveva con l'amante, dopo aver 
abbandonato la moglie e quat- 
tro figli. Oggi il sacerdote sì è 
recato dal contadino che aveva. 
licenziato in seguito a gravi 
mancanze, per invitarlo a con- 
segnargli la chiave della caset- 
ta di campagna, Ma il Manna 
lo ha accolto con brutti modi, 
e quando il parroco ha deci- 
so di far ritorno in paese ha 
estratto la pistola, e gli ha 
esploso contro i sei colpi del 
caricatore, ferendolo all’emito- 
race ed al ginocchio. Con il 
calcio dell'arma ormai scarica, 
il Manna ha poi percosso il fe: 
rito, esanime al suolo, provo- 
candogli la frattura del femore 
€ contusioni multiple sì corpo 
ed alla testa, Quindi è fuggito 
nei campi. 

Il parroco è stato, soccorso 
pochi minuti dopo dal tenente 
dei carabinieri Converso, il 
quale, trovandosi in servizio 
nella zona, aveva udite le de- 
tonazioni. Trasportato agli o- 
spedali riuniti di Reggio, don 
Surace, vi è stato ricoverato 
con prognosi riservata, 

ie e a 


Tro giovani dalla Jovostavia 
raggiungono. .il Polesine 


Rovigo, 19 

Tre giovani sono fuggiti dal- 
la Jugoslavia su una leggera 
imbarcazione a remi ed hanno 
approdato presso Boccasette. Si 
tratta del ventiduenne Ivan 
Giovanni Rodosonich; di tale 
‘Stevanich di 26 anni, entrambi 
da San Giovanni di Cherso, e 


di Antonio Stanich, di 24 anni, 
da Ustrile di Fiume. 


SOCIETÀ EDISON 


Società per Azioni con sede in Milano 
Capitale L, 160.000.000.000 » versato 1x:152500.000.000 


RICHIAMO DECIMI 


si avvertono 1 Signori Azionisti che il versamento di lire 
‘150 (settecentocinquanta) per azione, a liberazione totale delle 
azioni sottoscritte a seguito dell'aumento di capitale delibe- 
rato dall'Assemblea del 19, marzo 1955, dovrà essere effettuato 
dal 82 dicembre 1955 al 12 gennaio 1956 presso gli stessi Enti 
che hanno ricevuto il primo versamento, 

Sui ritardati pagamenti decorterà, a favore della Società, 
l'interesse dell'8% (otto per cento) annuo, salvo il disposto 
dell'art. 2344 C. C. 

All'atto del versamento l'azionista dovrà consegnare il 
buono verde in suo possesso e riceverà in sostituzione un ta- 
gliando valido per il ritiro dei titoli definitivi a partire dal 
3 gennaio 1956. Da tale data invece la consegna dei titoli av- 
verrà contemporaneamente al versamento a saldo. 

Dal 2 gennaio 1956 potranno anche essere ritirati i titoli 
corrispondenti alle azioni assegnate gratuitamente, contro 
consegna, esclusivamente alla Cassa della Società in Foro 
‘Buonaparte 81, del buono rosa in possesso dell’azionista. 


Niente di più buono 


della senape Thomy 


Per rendere la carne di maiale più saporita 
niente di meglio che ld senape ed in particolare 
la senape Thomy, più sostanziosa, più aroma- 
tica e di finissimo qualità: la senape Thomy è 
veramente eccezionale! E un solvente dei grassi 
e li rende più facilmente digestibili. Provatela! 


Senape Thomy 


la marca mondiale 
fabbricata in Svizzera 


L'OROLOGIO 


REVUE 


È SEMPRE ESATTO 


ALTA CLASSE 


è una prerogativa delle cose perfette. 


Lo squisito panettone Alemagna 


è infatti di alta classe per l’assoluta purezza 


delle materie prime, per la qualità 


superiore, e per il rispetto 


alla tradizione anche nella classica 


forma della confezione. 


ALEMAGNA. 


la squisita tradizione del Natale 
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| di rappresentazione 


UN FAMOSO COMMEDIOGRAFO DELL'OTTOCENTO 


Ritorno di Achille Torelli 


SI tratta, senza alcuna esage- 
razione, di un grande ri- 
torno di questo scrittore napo- 
petano, fra i massimi antori di 
teatro della seconda metà del- 
l’Ottocento: che, per un cumu- 
lo di ragionamenti e di sragio- 
mnamenti, era stato allontanato 
dalla passione © financo dalla 
conoscenza degli spettatori; sic- 
chè, specie per i giovani, è og- 
gi come rivelazione. 

Questo ritorno è avvenuto, 
‘qualche giorno addietro a Ge- 
nova, in modo trionfale per il 
debutto della stabile compagnia 
di prosa di quella città: e, alla 
fine della commedia I mariti, i 
,commenti, gli entusiasmi sono 
stati eccezionali, 

— Ma come? Esisteva una 
commedia di questa ‘classe e 
nessimo sì decideva a tirarla 
fuori? 

— Ma come? Abbiamo avuto 
uno scrittore di teatro di questa 
forza, e par che nessuno ‘se ne 
ricordi: che nessuno ne sappia 
mulla? 

Poi si è andati a scoprire — 
dico a scoprire — che la com- 
media I mariti, rappresentata 
per la prima volta a Firenze 
nel 1867, è addirittura un capo- 
lavoro; che, all'indomani della 
prima recita, ne scrisse in ter- 
mini di eccezionale ammira: 
ne un critico dal gusto assai 
difficile, come Lmigi Capuana; 
e che ad Achille Torelli ha de- 
dicato nno dei suoi saggi più 
gnificativi. nientenemo che Be- 
nedetto Croce. Tutte scoperte, 
dico, fatte dopo quelle tre ore 
genovese, 
ma che sono state sufficienti a 
mettere il campo a rumore e ad 
invogliare altre Compagnie a 
includere nel loro repertorio, 
una commedia del Torelli — 
I mariti, 0 un’altra. 


(e) 


Be”, esiste, e, non da oggi, 
un famoso «caso Torelli» che 
ci permettiamo di rinfrescare 
soprattutto per i giovani delle 
ultime leve, traendone poi qual- 
che considerazione. 

Achille Torelli, napoletano 
della più bell’acqua, nato nel 
1841, ebbe una strana sorte: di 
fare a precipizio, e con la mas- 
sima fortuna, î primi passi nel- 
l’arengo del teatro. Pare che 
abbia vinto addiritmra, a quat- 
tordici anni, per le sollecitazio- 
ni 0 meglio per l'intervento del 
conte di Cavour, un concorso 
con una commedia intitolato 
Il dopomorto. 

Non solo, ma Cavour stesso 
l’ebbe ad abbracciare a Bolo- 
gna, in seguito alla recita di 
am'altra commedia; finchè il 
21 novembre 1867, con I mariti, 
fu salutato, a Firenze, come 
l'artefice d’un capolavoro, anzi 
di un «miracolo», come scrisse 
il Capuana. 

E non hasta: il Manzoni vol 
le dedicargli una sua fotografia 
con la famosa dedica: «Ad A- 
chille: Torelli, poc'anzi speran- 
za e già onore del teatro ita 
liano»; e Giuseppe Verdi seris- 
se una commossa lettera nella 
quale, a parte le lodi, si legge: 
«Approvo altamente, altissima- 
mente in Achille il rifiuto della 
pensione. Se vi è nella vita co- 
sa da apprezzare, è il pane gua- 
dagnato coi sudori della propria 
fronte. E° giovane; lavori... Non 
lo gonfino le lodi, nè lo spa- 
ventino i biasimi. Quando la 
critica, anche la più onesta, gli 
si porrà davanti, tiri diritto 
sempre. La critica fa il suo me- 
stfere; giudica e deve giudica. 
re secondo norme e forme, sta- 
bilite; l'artista deve scrutare nel 
futuro, vedere nel caos nuovi 
mondi, e se nella nuova strada 
vede in fondo un lumicino, non 
lo spaventi il buio che l’attor= 
nia, cammini; e se qualche vol- 
ta inciampi e cada si.alzi e ti. 
ri diritto sempre. E' bello qual 
che volta anche una caduta in 
nn caposcuola...». 

Oh! qui non si usino mezzi 
termini: qui Giuseppe Verdi 
parla senz'altro di «caposcuola». 

E fu suggello magnifico, ma 
sempre suggello; ossia chiusn- 
ra, fine, calata di sipario. 

La buona stella di Achille 
Torelli tramonta a questo pun 
tos nè più, per quanti sforzi 
si facciano risorgerà splendente. 
Tramonta quando egli aveva 
ventisei anni. Per tutti gli altri 
cinquantaquattro anni che visse 
(giacchè si spense nel 1922, ot- 
tantenne) fu un alternarsi di 
freddezzo edi violenze, d'in- 
differenza e di biasimo, quasi 
per ognuna delle cinquanta 
commedie che scrisse dopo quel- 
la de I morîti. 

I critici e il pubblico, ma so- 
prattutto i primi, non si rasse- 
gnavano a non. trovare, nelle 
seguenti commedie torelliane, 
l’estro di quel capolavoro; e 
da qui bufere ad ogni occasio- 
ne, come se fossero stati non 
solo delusi ma imbrogliati. 

Dài, allora, all’autore colpe- 
vole edi tanto misfatto! 

Il Torelli ne fn punto così 
al vivo, che non potè fare a 
meno di esprimere il suo caso, 
appena tm personaggio di una 
eva commedia — quella intito- 
Jata Sorellina — gliene diede 
P'oceasione. 

«Pei giovani, nessuna condi. 
zione più difficile che trovarsi 
al domani d'un grande succes 
so: il pericolo contro il quale 
vanno certo ad urtare è la don- 
ma. La donna si stima premio 
d'ogni bella cosa ma, tercibile 
vampiro, volendo premiare il 
tuo ingegno, lo sugge. In quan: 
to agli uomini, non sono meno 
serpi anche loro, vanno a seo- 
vare nn altro uomo, nmile, na- 
scosto, che non pensava neppu* 
re di essere qualche cosa, e alla 
prima rivelazione del suo, inge- 
gno, lo esaltano, lo divinizza. 
no... E quel povero essere, stor- 


stesso. Ma appena è lì sul pie- 
distallo, muta di faccia la sce- 
na; la gente sì pente di aver- 
celo messo; e lì comincia una 
lotta accanita, feroce: «Discen- 
di». «Io no, mi ci avete messo 
e voglio restare!». «No, giù di 
lito, No! Sì! No!» 

Ha chiarito il caso, una volta 
per tutte, Benedetto Croce, 
quando ha scritto, a questo pro- 
posito: «La critica si dimostra 
assai sciocca cosa quando, al: 
l'apparire di un’opera d’arte, 
procede press’a poco come se il 
suo autore abbia aperta una 
fabbrica di oggetti d’uso 6 pro- 
messo di soddisfare per anni e 
anni le richeiste dei clienti col 
fornire sempre il medesimo 
tipop. 

Cosa si può dire di più e di 
meglio? Se mai, indugiamo un 
momento su I mariti, il capola- 
voro, e cerchiamo di fare rapi 
damente qualche osservazione. 

In questa commedia si tratta, 
come si sa, di mariti ma molto 
anche di mogli: mariti cattivi 
o sbagliati e mogli deluse o in- 
dotte al peccato; finchè ecco 
che il marito più semplice e 
borghese, Fabio, il più serio e 
il più equilibrato, riesce, col 
suo tatto, a far di Emma, che 
pur non lo amava, la perla del 
le mogli. 

Si è detto, ed è stata la defi- 
nizione più ricorrente, che que 
sta non è altro che la commedia 
in eni si dimostra che il buon 
mfarito fa la buona moglie. 

E va bene, ed è giusto; ma, 
limitandola tutta qui, non si 
immiserisce l’importanza. o il 
senso dell'opera? 

Vi rileviamo espressioni di 
questo genere: cAl marito si fa 
fare tnîto quello che si vuole. 
To, per esempio, con due carez- 
ze metto il mio a letto e me ne 
vado al teatro»; «E’ sempre co- 
xì: i mariti condueono. gli in- 
namorati dalle mogliv; «Oh, i 
mariti! L'obbrobrio della uma- 
nità!»p. 

E, di contro: «Il torto è sem- 
pre dei genitori! Oh, il primo- 
genito degli Herrera, a venti 
anni, doveva avere il suo ap- 
pannaggio! Diamine! s'era fat- 
to così dal primo duca d’Herre- 
ra fino a me — A venti anni 
il suo appartamento, i suoi ca- 
valli... L'altezza del nome, sfido 
io! decoro della casa... Poi 
l'abbiamo lasciato troppo libe- 
ro, e l'esempio dei cattivi com- 
pagni ha potuto su lui più che 
l’esempio dei genitori, La vani- 
tà di parere nomo prima del 
tempo e la libertà di spendere 
senza misura hanno dato il trat- 
to alla bilancia, ed eccolo quel- 
lo che doveva essere. L'abbiamo 
ammogliato sperando che met- 
tesse giudizio, e abbiamo fatto 
l'ultima corbelleria». 

«Mio padre mì lasciò in gra- 
do di vivere del mio: ma mi a- 
veva anche dato un’educazione 
da frattarmi il necessario per 
tenere una famiglia: questa 
è Veredità, che dovrebbero la- 
sciare tutti i genitoriv.. 


(e) 

Mi pare che ce n'è d’avanzo 
per capire come si tratti di 
"una commedia che rappresenta 
soprattutto un’epoca, o, ancora 
meglio, un’epoca in crisi, come 
questa. nostra: tutta ribollente 
di nn torbidume, appena tem- 
perato da perentori richiami 
all'ordine e alla tradizione. 

E’ questa la commedia di ùna 
società che comincia già a sgre- 
tolarsi, che si avvia allo sf: 
lo: come, sì licet eccetera, la 
Mandragola machiavelliana, ri- 
‘spetto alla società del suo tempo. 
Torelli mostrò in questa rap: 
‘presentazione, estro e ardire; © 
la fortuna lo soccorse, perchè 
seppe mantenersi entro i limiti 
delle sue esperienze, audaci ma 
naturali. In seguito forzò que- 
ste esperienze, volle andare 
troppo oltre: ma rimaneva an. 
cora con un piede bene affon- 
dato in un certo terreno, in un 
certo ambiente. Tira di qua e 
tira di là: ne nacque uno squi- 
librio fra il vecchio e il nuovo, 
fra la spontaneità e l’artificio, 
fra il più concreto e il più in 
consistente. Forse, fra le tante 
ingiuste, questa è l’unica can- 
sa che abbia una certa validità 
e che spieghi il crollo successi- 
vo. Ma si sarebbe potuto capire 
dai critici e dal pubblico: e ac- 
cettare quel che, non realizzato 
in pieno artisticamente, serviva 
da stimolo a nuovi pensieri e 
a ulteriori meditazioni. 

Oggi importa soprattutto ri- 


cordare che Achille Torelli è 
stato il geniale iniziatore di un 
teatro italiano di spiriti. vera- 
mente moderni, di quel teatro 
che vanta, a una tappa, Come 
le foglie del Giacosa. Vi par 
poco? 


Luigi M. Personè 


Eniro il 1985 i russi 
raggiungerebbero la Luna 


Mosca, 19 
Secondo quanto ha afferma- 
to il prof, Kirill Staniukoyi, 
membro della commissione in- 
terministeriale per le comuni- 
cazioni interplanetarie presso 
l'Accademia delle Scienze del- 
PURSS, i primi viaggi nella 
Luna e nel pianeta Marte a- 
vranno luogo prima del 1985, 
Il professore ha però dichia- 
rato che prima di tutto un sa- 
tellite artificiale permanente di 
grandi dimensioni, che potrà 
servire da base di soggiorno 
per gli uomini e da deposito di 
materiale, soprattutto di com- 
bustibili, dovrà essere lanciato 
nello spazio a due o tre mila 
chilometri dalla Terra. I razzi 
interplanetari destinati alla 
Luna farebbero scalo su questo 
satellite artificiale per gli ap- 
provvigionamenti. 


si è sposato per procura con 
provincia di Agrigento. 


Un minatore siciliano che lavora a Burnley, in Inghilterra, 


una ragazza del suo paese nella 


Eccolo al termine del suo turno di 
lavoro mentre riceve le congratulazioni dei suoì compagni 


OBBEDENDO A UN ISTINTO PIU’ FORTE DI OGNI AFFETTO 


SEGUI’ SENZA ESITARE 
IL SUO DESTINO DI ARTISTA 


Umiliazioni e stenti non riuscirono mai a piegare Paul Gauguin 
che fu costantemente sorretto dalla ferma certezza del suo valore 


Fu davvero soltanto un «pos- 
sente animale dei tropici», co- 
me ebbe a definirlo lo scrittore 
Ségalén, ricordando un incon- 
tro con la vedova signora Met- 
te? Oppure, malgrado certe 
sue ciniche affermazioni nei 
momenti di maggiore sconfor- 
to, nel profondo del suo animo 
fu combattuta un'aspra lotta 
tra gli affetti (i doveri non lo 
preoceuparono troppo) di ma- 
rito e di padre e l'istinto di ar- 
tista? E di fronte alla vitto- 
ria di quest'ultimo, quale giu- 
stificazione trovaré per avere 
egli abbandonato, in un gior- 
no del giugno 1885, senza mez- 
zi, la mogHe e quattro figli a 
Copenaghen, per andarsene a 
Parigi, trampolino ‘di lancio 
verso paesi molto più lontani, 
a soffrire il freddo e la fame 
col figlioletto Clovis? 

A quest'ultimo interrogativo 
ha cercato di dare risposta lo 
scrittore olandese Lee van Dov- 
ski nella biografia di Paul Gau- 
guin, «Fuga dalla civiltà», edi- 
ta da Aldo Martello in un bel 
volume riccamente illustrato 
con riproduzioni a colori (trad. 


MENTRE IN FRANCIA SI SONO VENDUTE MEZZO MILIONE DI COPIE DEL LIBRO DI DANINOS 


di Elvezia Civelli e prefazione 
di Henri Guillemin), Dico «cer- 
cato», nel senso che îl biogra- 
fo non ha impostato il suo rae- 
conto della vita dell'artista se- 
condo una direttiva preconcet- 
ta, ma, piuttosto secondo una 
ricerca oggettiva e documen- 
tata di tutti i dati, dalla quale, 
alla fine, la risposta alla suac- 
cennata domanda, scaturisce 
naturalmente. 

Nulla di più facile, del la- 
sciarsi trascinare dal «colore» 
di fronte a un'avventura ter- 
rena così movimentata e com- 
plessa come fu quella di Gau- 
guin; colore, per l'appunto, 
dell'avventura nei paesi del 
Sud e di una sensualità. esaspe- 
rata; colore della miseria e 
della rivolta contro la società 
e la mentalità borghesi; colo- 
re infine nel dramma dell’arti- 
sta e dell'uomo, Tl van Dovsky 
ha preferito niantenersi in una 
linearità molto controllata, în 
un'esposizione pacata delle vi. 
cende dell'uomo, lasciando vo- 
lutamente da parte tutto quen- 
to avrebbe potuto deviare la 
biografia verso la discussione e 


Non seno piaciute agli inglesi 
lemalignità delmaggioreThomposon 


Per quanto la maggior parte delle sue pungenti frecciate sia diretta ai francesi 
questi escono in realtà vittoriosi dal confronto con i sudditi del Regno Unito 


DAL NOSPRO CORRISPONDENPE 
Londra, dicembre 

Leggo che l'attore inglese 
Jack Buchanan, chiamato a 
Parigi per interpretarvi la fi 
gura del protagonista mel film 
Tl maggiore ‘Thompson, mor 
vede l'ora di tornare in Gran 
Bretagna. Mi sembra di capi 
te che la parte ajfidatagli, 
quella di un britannico che 
vive in Francia, gli sia piut- 
tosto sgradita. «Dal giorno 
che lasciai l’esercito e mi sta- 
bili a Parigi, patria della se- 
conda moglie — dice il mag- 
giore Thompson nel libro ori- 
ginale — ritengo di essere due 
volte privilegiato: sono un in- 
glese che mangia alla fran 
cesen. Questo si dice dare a 
Cesare quel che è di Cesare; 
ma il signor Buchanan non 
sembra soddisfatto. Nel libro, 
che il francese Pierre Daninos 
ha scritto fingendosi L'inglese 
Thompson, ogni jreccia è de- 
dicata ai francesi. Ma poichè 
i confronti sono inevitabili, 
qualche freccia manca di ber- 
saglio e cade in territorio bri- 
tannico. Se le opinioni del si- 
gnor Buchanan non sono tra- 
dite dal giornalista che le ri- 
porta, il maggiore Thompson 
è un ‘personaggio del tui- 
to immaginario, convenzionale, 


che egli ha interpretato fa- 
cendo del suo meglio per 
creare «l'inglese come gli 


stranieri amano immaginarse- 
lo». Si capisce che il suo è 
un. fair-play, prima che pro- 
fessionale, nazionale; come 
d’un attore italiano che fos- 
se chiamato ad impersonare 
un mandolinista. 


Soluzione salomonica 


Per la verità, dopo aver 
detto dei francesi tutto il ma- 
le possibile (ma il libro non 
ha che 244 pagine), Pierre Da- 
ninos, cioè Thompson, conclu- 
de con un inno d'amore: si 
nota, quindi, la mancanza di 
un inno corrispondente în 
onore ‘dell'Inghilterra. L'at- 
taccamento che Thompson 
prova per la Francia è un 
sentimento, catulliano: amore 
e rancore si mescolano, ma il 
primo prevale. Tuito il male 
che nel libro è detto dei jran- 
cesi, e in quanti campi, mo- 
stra quante siano le dimen 
sione dell'amore, e quali le 
sue contraddizioni. Ma il po 
co male detto degli inglesi 
resta senza conseguenze af- 
fettive. La malignità nei con- 
fronti dei francesi è piaciuta 
in Francia, dove il libro ha 
superato il mezzo milione di 
copie. La Francia, dice il 
maggiore Thompson, è divi- 
sa în 43 milioni di francesi: 
ognuno. di Toro ritiene forse 
che il libro. sia stato scritto 
per gli altri. La malignità nei 


piaciuta in Gran Bretagna, 
dove il libro non ha fortuna. 
L'Inghilterra non amava 
Shaw: non ama neppure Da- 
ninos, 

La soluzione adottata dai 
produttori del film è salomo- 
nica: mentre le parti sono aj- 
fidate ad un inglese (Jack 
Buchaflan) e a una francese 
(Martine Carol), la direzione 
è affidata a un osservatore 
neutrale, il regista Preston 
Sturgess. Se il film si limita 
a riprodurre gli episodi del 
libro, non è dubbio che col 
piti siano soprattutto i fran- 
cesì, che il maggiore Thomp- 
son descrive con. le parole che 
seguono: «Come definire que- 
sta gente che passa le dome- 
niche. a proclamarsi  repub- 
blicani. e_le- settimane, adora 
no la regina d'Inghilterra, 
che si dicono modesti ma par: 
lano sempre di diventare la 
fiaccola della civiltà, che jan- 
no del buon senso uno dei loro 
principali articoli di esporta 
zione ma ne conservano tanto 
poco da rovesciare un governo 
appena si sta posto în piedi, 
che hanno la Francia nel cuo- 
re e le fortune all'estero, che 
son. nemici degli ebrei in gene- 
rale ma amici intimi di un 
ebreo in particolare, che dete- 
stano di essere criticati ma si 
denigrano senza fine, che rido- 
no delle storielle scozzesi ma 
tentano sempre di pagare una 
cifra inferiore a. quella richie- 
sta, che si riferiscono sempre 
alla loro storia ma non vo- 
gliono avere storie, che non 
passano maì una jrontiera 
senza nascondere qualcosa ma 
ripugnano di non «essere în 
regola», che sì gloriano di 
essere gente «alla quale non 
la si fa» ma che eleggono un 
deputato a condizione che 
prometta la luna, che dicono 
«aprile non ti scoprire» ma 
sospendono il riscaldamento 
centrale il 31 marzo, che han- 
no il‘massimo rispetto dei tri- 
bunoli ma si rivolgono a un 
avvocato solo per frodare la 
legge.. gente che gesticola 
parlando, che parla mangian- 
do e spesso di quel che man- 
gia, che senza aspettare l’u- 
scita delle signore sciorinano 
fin dal primo piatto le storiel- 
le più audaci, che si credono 
in obbligo di fare la corte a 
vostra, maglie, che giudicano 
scorretto arrivare alle 8,30 se 
sono invitati alle 830, che si 
baciano in pubblico, che si 
baciano tra uomini, che fin- 
niscono di abbottonarsi per la 
strada, che non reggono: mai 
la sedia a una signora che stia 
per sedere, che chiamano as- 
sassino, l’uccisore di quattro 
persone prima che la polizia 


l'abbia trovato, che rivolgo- 
no la parola agli sconosciu- 
ti, che nelle file cercano di 


confronti degli inglesi non è 


sorpassare gli altri, che con- 


cuni AI 


dito, spaventato del suo sue- 
cesso geniale, non crede a se 


Nove marinai della petroliera sovietica «Tuapse» che venne 
Acque di Formosa dalla Marina nazionalista cinese, h: 
Uniti. La foto li mostra sorridenti al loro arrivo all’ 


tempo fa intercettata nelle 


siderano un successo. infilarsi 
con l'automobile in una stra- 
da a senso vietato; che esco- 
no senza ombrello con la scu- 
sa che mon piove, che parla- 
no dell'amante di un amico 
Drima di parlare di sua mo- 
glie, che ridono dei piedi del 
Presidente della Repubblica 
se sono troppo. grandi (senza 
parlare di quelli della. presi- 
dentessa), che usano stecchi- 
ni a tavola, che se sbagliano 
un numero riagganciano il ri- 
cevitore senza. scusarsi. Non 
si può dire che questa gente 
sia civile ed educata: almeno 
nel senso inglese della paro- 
la, cioè in quello buono». 


Un episodio controverso 


Thompson: ha @ie campi di 
osservazione, al cui centro so- 
no la moglie jrancese e l'a- 
mico Taupin con la jamiglia; 
ma i battibecchi nazionalisti 
figurano nelle note del libro 
come intercorsi fra l'autore e.il 
suo traduttore. Thompson è 
costretto ad ammettere che 
la cucina francese è varia ed 
eccellente, mentre l'inglese 
è monotona e cattiva. «Ma 
ammettete — osserva. al suo 
traduttore — che gli inglesi 
perdono a tavola molto meno 
tempo di voiv. «Anche trop- 
po per quel che hanno nel 
piatto» risponde il tradutto- 
re. Thompson ammette la 
cortesia dei francesi, E' una 
ammissione universale, ma gli 
inglesi hanno ragioni storiche 
di’ riconoscerla, perchè | alla 
battaglia di Fontenoy il signor 
d’Anterroches si sarebbe jatto 
avanti gridando cavalleresca 
mente: «Messieurs les anglais, 
tirez les premiersi». L'epi- 
sodio a Thompson brucia, non 
solo perchè è un raro esem- 
pio di cortesia, ma perchè di- 
mostrerebbe che in quell'epo- 
ca il jrancese era una lingua 
capita persino dai soldati in- 
glesì; è con la mignoleria de- 
gli inglesi che scrivono lette- 
re al Times, il maggiore avan- 
2a l'ipotesi che fosse stato 
Lord Hay ad avanzare verso 
i francesi gridando: «Mes- 
siers les framgais, tires les pre- 
miers!»; o che addirittura uno 
dei soldati francesi, scorgendo 
il nemico tra la nebbia, si sia 
rivolto ai suoi ufficiali avver- 
tendoli del. pericolo: «Mes- 
sieurs! Les angluis! Tirez les 
premiers! Y. 

Ma sì sa che i francesi ama- 
no rijarsi alla storia. Dov'è 
finita oggi la tradizionale cor- 
tesia? Attraversata lg Manica, 
il maggiore sta jacendo rapi- 
di calcoli, per capire l'ora jran- 
cese, il prezzo della benzina, il 
numero di chilometri («Hanno 
sistemi di misura perfetti,, ma 
si guardano bene di usarli. per 
jar la denuncia al fiscoly), 
quando si vede venire inconiro 
una macchina a gran velocità. 
Assorbito nei calcolì, il maggio- 
te s'è fatto sulla sinistra, che 
in Gran Bretagna è il lato 'de- 
gli automobilisti. IL francese 
che sopraggiunge dà una di 
sca jrenata e il mancato inve- 
stimento si trasforma în un 
investimento di male parole, 
nel quale Thompson avverte 
stupefatto che un signore cui 
non ha mai avuto l'onore di 
essere presentato lo tratta con- 
Jidenzidlmente dandogli del tu 
come in Inghilterra non è pos- 
sibile meppure dopo aver fatto 
assieme gli studi a Eton e il 
militare in India, perchè la 
lingua, specchio del paese, non 
permette tali intimità. « Co: 
pletamente rincretinito, eh? 
credi ancora nel paese dei 
roast-bee}?>. E, prendendo il suo 
silenzio stupefatto per incom- 
prensione, il francese preme lo 
acceleratore e parte colpendo- 
si ripetutamente la jronte con 


l'indice, riferendosi chiara. 
mente a Thompson. 
Non c'è dubbio — conclu 


de il. maggiore — che si deb- 
ba diffidare dei francesi, ma 
dei. jrancesi sulle. strade in 
particolare. Gli inglesi sono da 
tempo convinti che l'auto 
mobile sia meno veloce del- 
l'aereo. I jrancesi: (è superfluo 
notare che tutte le ‘osservazio- 
mi possono riferirsi anche agli 
italiani) sembrano voler. pro- 
vare il contrario. Al segnale 
verde, vedono rosso: niente li 


anno ottenuto asilo politico negli Stati 
‘aeroporto internazionale di New York 


ferma più, neppure il. giallo. 


litica, dove tutti si dicono di 
destra ma scivolano alla sini- 
stra. Ad ogni incontro con un 
altro automobilista hanno cura 
di fargli sapere, picchiandosi con 
l'indice la fronte, che lo riten- 
gono un pazzo, L'altro automo- 
bilista lo ripaga della stessa in- 
formazione: l'uno e l’altro dopo 
pochi istanti si vedranno con- 
fermare da un terzo e da un 
quarto automobilista che sono 
veramente pazzi, Essi ricam 
biano nuovamente l'informazio- 
ne. La sera di una giornata di 
domenica dedicata alle scam- 
pagnate, si può essere sicuri 
che metà dei francesi ha dato 
del pazzo all'altra metà, e vi- 
ceversa. Ma che lo stesso gi 
dizio non appaia su un giornale 
SÙTANIETO.». 

Che il ‘comportamento dei 
francesi sulle strade colpisca 
Thompson. non stupisce nessu- 
no. Non c'è dubbio che, qual 
siasi infrazione alla regola egli 
commenti, difficilmente gli riu- 
scirà di essere preso in consi 
derazione da un suo concitta- 
dino, che riferirà l'infrazione, 
e che riterrà suo stretto dovere 
astenersi dal lanciare anche un 
solo sguardo al contravventore, 
che piuttosto aiuterà. Thomp- 
son ricorda che un suo conna- 
zionale, il quale aveva avuto 
«una parola un po’ vivacer nei 
riguardi di un automobilista, 
si sentì in dovere di far pubbli- 
care un annuncio nel Times 
per chiedergli pubblicamente 
scusa, Che le strade d’Inghil- 
terra siano piacevoli come i 
viali del giardino di un amico 
non c'è dubbio. Dice Thomp- 
son: «Sulla strada il guidato. 
re inglese sacrificando la sicu 
rezza alla cortesia, non lascia 
un momento con gli occhi lo 
specchietto che gli permette 
vedere dietro di sè. Se si ac- 
corge che un'automobile sta 
per sorpassarlo, gli fa cenno 
con. la mano ‘di passare non 
appena, la via sia libera. Non 
c'è bisogno di clackson. Nelle 
curve ovviamente ci sono le 
vetture che avanzano in senso 
inverso. Ma è preferibile mo- 
rire piuttosto che usare il clac- 
kson. Si muore dunque spesso 
così». ] 


Sottite ironia 


Le osservazioni che Thomp- 
son fa sui suoi compatrioti s0- 
no appena intinte nell'ironia, 
Quando scende la notte e, ab- 
bassandosi la luce, la trota sa- 
le alla superficie e diventa pre- 
da più facile, l'inglese pesca- 
tore lascia cavallerescamente 
la lenza e torna a casa, Ovvia- 
mente, il francese ja il contra- 
rio. Se abbocca all'amo un bel 
salmone, il francese se lo man- 
gia: l'inglese lo fa imbalsama- 
re. Se il pesce è eccezionale, il 
francese invita a tavola gli a- 
mici: l'inglese lo rimette in ac- 
qua per non privare la natura 
di un dell'esemplare. In conclu- 
sione, al contrario deì francesi, 
«gli inglesi adorano far cose 
che non servono a nulla; solo 
in amore detestano far cose su- 
perflue, come la corte, e persi 
no l’amore stesso». 

Siamo probabilmente arrivati 
al solo tema che abbia vera- 
mente disturbato il signor Bu- 
chanan. «Se soltanto — dice il 
maggiore Thompson — gli in- 
glesi avessero trovato il modo 
di mettere al mondo bambini 
senza aver niente a che jare 
con le donne, io penso che: sa- 
tebbero il popolo più felice del- 
la terra». Chi riporta in un 
giornale inglese le opinioni di 
Jack Buchanan osserva che î 
rilievi del genere piaceranno al 
lettore Jrancese, che vede vo- 
lentieri comparata con l’ases- 
sualità inglese la sua ben docu- 
mentata virilità: «Ma l’asessua- 
lità inglese non trova la cosa 
altrettanto divertente». 

Che fare, d'altra parte, in 
un paese nel quale gli uomini 
non guardano le donne ma si 
limitano a vederle, nel quale i 
policemen redarguiscono un e- 
ventuale pappagallo della stra- 
da invece che dire, come ja- 
rebbe un sergent de ville a Pa- 
rigi: «Peccato che io non possa 
jare la stessa cosa»? Thomp- 
son ripete dal New Statesman 
an Nation del 27 marzo 1954, 
che lo riprende da News of the 
‘World, Za seguente frase, «Amo- 


mo fare molta attenzione: in 
alcuni casi, essa ha un signifi 
cato sessuale». Che fare di una 
donna educata a queste idee e 
a questi principi? Non appe- 
na morì cadendo da cavallo, 
Thompson sposò una francese. 

In conclusione, Thompson ri 
tiene che l'Inghilterra abbia 
insegnato le buone maniere, 
ma che 1 francesi sono brit 
lanti proprio perchè le. dimen- 
ticano; che l'Inghilterra abbia 
insegnato al mondo il modo di 
stare a tavola, ma che solo in 
Francia valga la pena di star- 
ci; che l'Inghilterra abbia i mi- 
gliori collegi del mondo, ma 
che non convenga sposare una 
donna che vi sia stata educa- 
ta; che la lingua nazionale in- 
glese sia il silenzio dettato dal- 
l'educazione, ma che gli eserci- 
ti stranieri non occupano più 
l'Inghilterra da secoli per non 
dovervi far conversazione e per 
non dovervi passare. la domeni- 
ca. Abbiamo veduto i difetti 
che Thompson attribuisce ai 
francesi: molti più che gli im 
glesi non abbiano. Ma in con- 
elusione egli è andato 04 abi- 
tare in Francia. Forse Jack 
Buchanan ritiene che in qual: 
cosa «il maggiore Thompsona 
non sid fait per essere stato 
scritto da un francese. 


la critica dell’arte di Gauguin, 
La quale ultima resta, im 
cita e fondamentale, nella 
stificazione e nell'insegname: 
to derivanti dalla vita del pit- 
tore: scoprire il proprio mon- 
do interiore e comunicarlo al 
mondo, attraverso un messag- 
gio artistico duraturo, anche 
se ciò esige i più duri sacri- 
fici e le più terribili ingiusti- 
zie verso coloro che si amano. 

Misconosciuto e bistrattato 
in vita, costretto a vendere i 
propri quadri con mille stenti 
e per poche centinaia di fran- 
chi, ridotto quasi costantemen- 
te ‘alla miseria, Gauguin non 
si senti mai uno sconfitto in 
questa sua dura e diuturna 
battaglia, sostenuto come fu 
da una duplice forza: la im- 
periosa necessità di agire co- 
me agiva, perchè quello era il 
suo destino di artista, e la fer- 
ma fede nel valore della pro- 
pria arte, oltre il momento 
contingente della sua esisten- 
za terrena, A plasmare la sua 
personalità concorsero elemen- 
ti interiori ed esterni: il san- 
gue peruviano trasmessogli 
dalla nonna materna, quella 
Flora Tristan che fu una agi- 
tatrice socialista al tempo di 
Luigi Filippo; l'infanzia tra- 
scorsa a Lima nella casa dello 
zio Dom Pio Tristan y Mo. 
scoso (Gauguin era nato a Pa- 
rigi nel 1848) e, dopo il ritor- 
no in Francia, îl servizio in 
Marina e il primo contatto con 
le isole dei Mari del Sud attra- 
verso î racconti di un ufficia- 
le. Per un lungo trascorrere di 
anni, il periodo in cui Paul 
Gauguin lavorò con ottimo esi- 
to finanziario presso un agente 
di cambio di Parigi e sposò la 
«signorina danese di buona fa- 
miglia» Mette Sophie Gad e 
gli nacquero i primi figli, sem- 
brò che questi germi non do- 
vessero dare alcun frutto. Ma 
già allora egli apparteneva, 
per passatempo, a quel grup- 
Po di impiegati e funzionari 
che si chiamavano «i pittori 
della domenica», perchè solo 
di domenica potevano dedicar- 
si alla loro occupazione prefe- 
rita: dipingere, Si può dire 
che il vero Gauguin comin- 
ciasse a nascere il giorno in 
cuî, per dipingere, la domeni- 
ca non gli bastò più e, come 
fosse la cosa più naturale del 
mondo, dichiarò a Mette che 
aveva abbandonato l'impiego. 
Non erano ancora la frattura 
e la rivolta contro la società; 
‘ma queste non tardarono a ve- 
nire, durante il soggiorno a 
Copenaghen, in casa della suo- 
cera e dei cognati, dove la mi 
seria lo costrinse a cercar ri- 
fugio insieme alla moglie e ai 
cinque figli, Da qui all'abban- 
dono della famiglia e al ritor- 
no a Parigi il passo fu breve. 
Ormai la traiettoria del suo 
destino era segnata e Gauguin 
l'avrebbe percorsa sino in fon- 
do, alla ricerca dell’aeffusione 
del sogno nella vita reale», di 
quella «specie di cuore metafi- 
sico» di cui parla D. H. La- 
Wrence, capace di liberare l’ar- 
tista dal «fardello della co- 
scienza intellettuale», per ar- 
rivare a carpire il grande se- 
greto dell'arte, «segreto molto 
facile quando si contempla la 
natura, molto difficile quando 


misteriosamente în parabole, 
trovare delle forme», (Lettera 
di Gauguin a Montfreid nel 
1897). 

Le tappe successive della vi- 
ta di Gauguin, prima dell'ap- 
prodo a Tahiti, non sono che 
tentativi di raggiungere que- 
Sta meta artistica, attraverso 
approdi in nature diverse e în 
mezzo a gente semplice: il 
viaggio a Panama e alla Mar- 
tinica; le soste in Bretagna, e 
Îl tragico soggiorno nella ca- 
setta gialla di Arles, dove il 
pittore Vicent Van Gogh im- 
pazzirà în una notte di terrore, 
L'abbandono dell'amico è, se- 
condo molti biografi, un altro 
dei punti neri nella vita di 
Gauguin, Il van Dovski sì tie- 
ne equamente distante tanto 
dalle accuse quanto dalle giu» 
stificazioni: fuggendo da Ar- 
les, Gauguin seguiva il suo dio 
o il suo demone? Forse nem- 
meno in questo caso gli uomi- 
ni possono giudicarlo; 11 giu- 
dizio e la giustificazione spet- 
tano all'arte, ai quadri che il 
pittore, finalmente giunto alla 
realizzazione del proprio so- 
gno, dipinse nel primo (1891- 
1893) e nel secondo periodo 
trascorsi a Tahiti (1895-1903); 
e sono contenuti nelle parole 
che il vecchio maori Tioka 
pronunciò davanti al suo ca- 
davere, nella capanna di Atou- 
na il villaggio principale del- 
l'isola di Hiva-0a nelle Mar 
chesi: «Ora non c'è più l'uomo», 

La documentazione sulla vi: 
ta e l'opera di Gauguin è oggi 
ricchissima e l'attuale biogra- 
fo l'ha attentamente vagliata, 
durante più anni di lavoro, In 
modo particolare sì è valso del 
copioso epistolario, costituito 
dalle lettere scritte dal pittore 
agli amici, letterati ed artisti 
di Parigi, durante gli anni tra- 
scorsi in Oceania, e dal diario, 
«Noa Noa», cioè Pisola profu- 
mata, in cui egli effuse piens- 
mente la gioia panica che gli 
veniva dal contatto con la li- 
bera, lussureggiante natura 
delle isole e con l'anima sem- 
plice dei suoi abitanti, A que- 
sta parte della vita di Gauguin 
è dedicata più della metà del 
volume, E’ qui infatti che il 
suo tormento d'uomo sì placa 
e si fonde nell'effusione del 
sogno dell'artista; che la sua 
sensualità raggiunge vertici di 
calma e serenità, specie nei 
mesi in cui ebbe quale «vahi. 
ne», cioè quale moglie, la pic- 
cola tredicenne Tehura; è qui 
infine ch'egli crea i suoi capo- 
lavori, riuscendo a fissare nel- 
la realtà sempre misteriosa 
del suoi quadri, non solo quel- 
le che furono costantemente le 
sus idee sull'arte, fin dai tem. 
pi della Bretagna e di Arles, 
ma anche quel senso classi- 
co primitivo, potenteniente e- 
spresso dalla nudità dei corpi 
dei maori, sullo sfondo baroc- 
co di una natura d'illimitata 
bellezza, che così bene rispon- 
deva al suo sentimento e al 
suo gusto dei colori intatti, dei 
gialli, dei rosa, dei violetti, dei 
blu senza sfumature, E' da 
qui infine che Gauguin lanciò 
il suo testamento spirituale, Ja 
grande tela intitolata «Da do- 
Ve veniamo? Chi siamo? Dove 
andiamo?». 


Alfredo’ Pieroni 


Comperate da un buon orolo- 
giaio e fidatevi della sua espe: 
rienza e della sua competenza 
nel campo degli orologi svizzeri 
di qualità. 


Tengono la destra come in po- 


te è parola alla quale dobbia- 


ci sì vuole esprimere un po' 


Lucia Tranquilli 


Se volete réndere felici î vostri cari, regalate loro un orologio 
svizzero di qualità. Gli orologi svizzeri non hanno rivali: nel- 
lo stesso istante in cui ne esaminate uno, vi rendete conto 
che si tratta dell'orologio più perfetto del mondo. Un orologio 
svizzero di qualità suscita ammirazione e dura veramente a lungo! 


Scegliete il modello che maggiormente si adatta alle esigenze 
e al gusto dei vostri cari: orologi automatici, orologi a calen- 
dario, cronometri; orologi per uso quotidiano, per gli sporte, 
da sera. Orologi per signora in oro, in acciaio, con diamanti; 


orologi montati su braosia- 
letti, su anelli o su spille; 
orologi di gran lusso, au- 
tentici gioielli di eleganza, 


La misura del tempo è arte svizzera 


pe 
I FABBRICANTI DI @ OROLOGI SVIZZERI 
NE 


(ra 
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IL. PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


I DANNI DI GUERRA INDUSTRIALI E COMMERCIALI 


L'ON. MARIA INGEDIA LA CONIMISSIONE 
CHE DOVRO" VALUTARE. UNDIGIRILA PRATICHE 


Da una pronta liquidazione verrà un sensibile benofi 


rio all’ in- 


tera economia triestina - Le assicurazioni del Sottosegretario 


Nella sela maggiore delle Ca- 
mera. di commercio, presenti le 
massime autorità e gli esponen- 
ti economici della città, jl Sot- 
tosegretario al Tesoro on. Antonio 
Maxia ha proceduto ieri pome- 
riggio all'insediamento ufficiale 
della speciale commissione per Ì 
danni di guerra. 

Presentato dall'Intendente di 
Finanza dott, Prestandrea, il Sot- 
tosegretario (che era accompagna. 
to dal direttore generale della se- 
zione denni di guerra, dott, Mar- 
ciante) ha puntualizzato la situa- 
zione nel delicato e importante 
settore. 

Dal settembre 1954, da quendo 
cioè la legge n, 968 sui danni di 
guerra è entrata in funzione, so- 
no state definitive complessiva- 
mente in tutta Italia oltre un mi- 
lione e 600 mila pratiche per dan- 
nÎ «mobili d'uso domestico», e so- 
no stati liquidati indennizzi per 
un totale di oltre cinquanta mi- 
liardi, Restano ancora, come ha 
rilevato l'on, Maxia, da soddisfa- 
78 circa 400 mila domande per 
tale categoria, Per quanto riguar- 
da invece la più importante e 
complessa categoria dei danni in- 
dustriali e alle aziende commer- 
ciali, agricole e artigianali, nel- 
l'espletamento delle singole pra- 
tiche le Intendenze di Finanza 
sono affiancate da apposite com- 
missioni, delle quali fanno parte 
esperti economici e amministrati- 
vi del vari settori produttivi ol- 
tre che dai rappresentanti dei 
danneggiati. Tali commissioni 
hanno sostanzialmente parere con- 
sultivo, con il compito precipuo 
di meglio inquadrare l'ammontare 
dei danni per i quali sì chiede 
l'indennizzo, Seguendo la proce- 
dura în atto per i danni «mobili 
d'uso domestico, anche tutte le 
pratiche relative si danni indu- 
sfriali e commerciali della nostra 
zona avrebbero dovuto esser com- 
pletamente istruite in sede cen- 
trale dal Ministero del Tesoro, a 
svantaggio della tempestività e di 
una sollecita soddisfazione. In oc- 
casione di una precedente visita 
a Trieste, l'on. Maxia ebbe a 
preannunciare uno straordinario 
provvedimento a favore dei dan- 
neggiati della zona, con ja costi- 
tuzione di un'apposita commissio- 
ne operante <in loco» e in grado 
quindi di accelerare l'istruzione 
delle pratiche. 

Poichè tale procedura speciale 
non trova corrispondente provve- 
dimento legislativo, si sono do- 
vute superare moltissime difficol- 
tà, specie presso la Corte dei Con- 
ti per la ratifica delle nomine. 
Alfine è stato possibile tradurre 
in modo concreto quanto l'on. 
Maxia preannunciò un anno fa. 
La commissione speciale per Trie- 
ste insediata ieri, ha ricevuto dal- 
lo stesso on, Maria direttive per 
una rapida evasione delle prati 
che. Nell'impartire le opportune 
disposizioni affinchè l'attività 
venga improntata a criteri di mas- 
sima sollecitudine, il Sottosegre- 
tarlo si è dichiarato lieto di poter 
così adempiere alla promessa fat- 
ta. Una pronta liquidazione del 
danni di guerra non potrà che 
Iavorevolmente ripercuotersj sul- 
l'intera capacità produttiva, e tut- 
ta l'economia triestina risentirà 
benefico impulso da un ulteriore 
aumento del capitale circolante. 
<E' in tale considerazione — ha 
detto l'on. Maxia — che il Gover- 
no ha provveduto a giungere il 
più presto possibile alla nomina 
della commissione, sd è questa 
una nuova e concreta dimostra- 
zione di quanto sia costante l'in- 
teressamento governativo ai pro- 
blemi di Trieste», 

L'on. Maxia ha quindi auspica» 
to. una reciproca collaborazione, 
tra i danneggiati da una parte e 
la commissione e l'Intendenza di 
Finanza dall'altra, perchè è inte- 


resse di tutti giungere ad una 
sollecita liquidazione dei danni. 
«I denari ci sono — ha detto il 
Sottosegretario —, il Governo ha 
particolarmente a cuore la situa- 
Zione di Triesta e i suoi' problemi 
@ pertanto ha dato disposizioni 
‘perchè in sede di risarcimento di 
danni di guerra venga adottata 
la massima larghezza, non si ab- 
biano difficoltà». Il Sottosegre- 
tario ha ricordato che, per quan- 
to riguarda la nostra città, sono 
state liquidate circa 11.500 prati- 
che (su un totale di 15 mila) per 
danni «mobili d’uso domestico», 
con un indennizzo complessivo di 
oltre un miliardo, e che le prati- 
che per danni industriali e com- 
‘merciali sono circa 11 mila, Ma- 
xia ha concluso con un augurio 
«tanto più lieto perchè stamane 
mi è stato consentito vedere i luo- 
ghi che da giovane avevo sogna= 
to, e perchè ho potuto visitare i 
grandi complessi navali che sono 


il cuore e la Vita di Trieste, e nel 
nome di Trieste siamo sempre 
disposti a esser uniti e a combat- 
tere per la grandezza e dl benes- 
sere di tutto Il Paese. 

Alle applaudite parote del Sot- 
tosegretario ha brevemente rispo- 
sto l'avv, Arbanassi, presidente 
della commissione speciale per i 
danni di guerra, L'illustrè magi 
strato ha dato ampie assicurazio- 
ni che la commissione farà quan- 
to di meglio e di possibile per 
trovare un'equa e sollecita solu- 
zione alle domande di risarcimen- 
to, L'Associazione nazionale dan- 
neggiati di guerra ha a sua volta 
rivolto un caloroso saluto e un 
grato riconoseimento all'on. Ma- 
xia per la sua fattiva opera atta 
2 soddisfare la categoria mag- 
giormente colpita dagli evonti bei- 
lici, Infine il prof. Furlani, che 
rappresentava il Sindaco, ha e 
Spresso al Sottosegretario il salu- 


to e la riconoscenza del Comune. 


Il rientro della Fornasioro 
non avverrà per Natale 


LE SUD CONDIZIONI RI- 
VELANO UN CONTINUO 
MIGLIORAMENTO 


Da Stoccolma giunge una noti- 
zia secondo la quale Alessandra 
Fornasiero, la ragazza di Gradi- 
Sca cui la generosità di coloro 
che hanno risposto all'appello 
lanoiato dal nostro giornale, ha 
permesso di sperare nella guari- 
gione de un male gravissimo, non 
potrà purtroppo trascorrere il 
Natale in patria, La giovane, o- 
perata alcune settimane fa di epi- 
lessia traumatica dal prof. Her- 
bert Olivecrona, è ancora ricovere- 
ta nella olinica Serafimer di Stoc- 
colma, Le sue condizioni sono in 
continuo miglioramento, tanto che 
la ragazza può lasciare il letto e 
compiere qualche passo nella sua 
stanza, ma viene smentita la no- 
tizia secondo cui ella avrebbe po- 
tuto giungere a Trieste entro que- 
sta settimana. Alessandra Forna- 
riero, a detta delle infermiere 
che l'assistono, dè prova di molta 
serenità e, con sorrisi © gesti 
(non conosce naturalmente; lo sve- 
dese), non si stanca di dire che 
è molto lieta di trovarsi a. Stoc- 
colma ed è grata a quanti l'han- 
no aiutata. 

Ci è giunta intanto una lettera 
da parte della mamma di Ales- 
sandre, nella quale la signora 
Fornasiero esprime la convinzio 
ne che il delicato intervento chi. 
rurgico possa dare buoni risul: 
tati: «Non so quanto tempo wi 
marremo qui a Stoccolma — seri- 
ve la signora — ma in ogni ca- 
50, appena potrà lasciare la cli- 
nica, Sandra sarà ospite in casa 
di rina signora svedese, giornali- 
‘sta, moglie del signor Busoli, del- 
l'ufficio viaggi turistici, Qui ella 
potrà riprendere le forza 


na = 
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PER LO SVILUPPO DEI TRAFFICI DEL NOSTRO MARE 


Importante convegno a Venezia 
per la difesa dei porti adriatici 


Aîfidafa al prof. Roleffo la presidenza del Comifafo di studio 
e di documenfazione - In gennaio una riunione a Trieste 


La necessità di ripristinare le &- 
nee di navigazione che facevano 
capo agli emporii marittimi di Trie- 
ste e di Venezia, e di addivenire a 
une equitativa ripartizione delle li 
nea fra i versanti del Tirreno e del 
l'Adriatico, considerati i polmoni 
dell'economia italiana, era stata 
‘ampiamente dibattuta, oltre che in 
sede di Consiglio comunale di Trie 
ste, a Venezia, Ancona, Ravenna, 
Brindisi, Barletta e in ogni altra lo 
calità rivierasoa dell'Adriatico, i cul 
interessi: sono collegati allo svilup- 
po dei traffici di questo mare. Sen- 
sibile alla gravità del problema che 
investe direttamente: gli interessi e 
l'economia di Trieste e di Venezia 
e dei rispettivi entroterra, il Sinda- 
co di Venezia promuoveva un'azione 
concomitante e decisa di tutti i por- 
ti adriatici e il 18 giugno aveva luo. 
go, come si ricorderà, il convegno 
dei Sindaci e dei rappresentanti de- 
gli enti portuali e armatoriali delle 
città adriatiche per l'esame e la di- 
scussione dei problemi relativi ai 
traffici marittimi. A conclusione dei 
lavori veniva approvato all'unani- 
mità un ordine del giorno în cui, 
preso atto delle deliberazioni votate 
dai rispettivi Consigli comunali in- 
teressati, si chiedeva che. venisse 
riconosciuta all'Adriatico \un'asso- 
Tuta priorità di importanza, doven. 
do gli scali adriatici contare preva- 
lentemente sui servizi \merittimi 
‘sovvenzionati, nonchè 1a costituzio- 
ne di una commissione permanente 
con sede a Venezia, formata da 
membri eletti dai Sindaci delle cit- 
tà intervenute, d'intesa con i presi 
denti delle Camere di commercio e 
degli altri enti delle stesse Società. 
Sorgeva così la comunità dei porti 
adristici per la tutela degli inte- 
ressi della navigazione: nel porti 
stessì e perchè ritomnino nelle no- 
stre acque i traffici del passato. 
Successivamente a Bari, nella riu- 
nione di ottobre, veniva decisa la 
costituzione di un Comitato di stu. 
dio e di documentazione con il com- 
Dito di raccogliere, coordinare e for- 
nine gli elementi! per dare fonda- 


Domani si vota alla Raffineria Aquila 


mentre si polemizza s 


all'indennità di mensa 


In campo sindacale torna di vi- 
va attualità il problema dell'in- 
dennità sostitutiva di mensa, già 
oggetto di trattative sindacali e 
"più recentemente di un interven- 
to del Ministero del Lavoro. In 
quella sede, nei giorni scorsi — 
secondo informazioni attinte a 
Roma dalla Camera del Lavoro — 
un primo risultato serebbe già 
stato raggiunto, con l'adesione 
della Confindustria alla correspon- 
sione, in futuro, dell'indennità ri- 
chiesta dai Sindacati. Per il fu- 
turo, e senza quindi discutere gli 
arretrati, come invece insistono 
le organizzazioni dei lavoratori, le 
‘quali non rinunciano all'effetto re- 
troattivo. Se ne riparierà dopo- 
‘domani, in un nuovo incontro del- 
le parti che avrà luogo a Roma. 

Anche in sede locale si discute 
di questo problema, a seguito di 
‘un dibattito pubblico che la C. 
G. I. L, ha chiesto di sostenere 
con la Camera del Lavoro. Que- 
st'ultima ha contrapposto che la 
discussione proposta dalla C, G. 
I. L, è basata su premesse arbi- 
trarie e quindi non accettabili, La 
C.G.LL., in una replica polemi- 
ca, afferma invece che il dibatti- 
to poteva aver luogo e Ja C. d. L. 
mon lo.ha voluto accettare, Il tut- 
to in tema preelettorale, perchè la 
sfîda è sortita alla Raffineria A- 
quila, dove da domani impiegati 
© operai voteranno per eleggere 
Ja nuova commissione interna (sa- 
ranno letti cinque operai e due 
impiegati nello stabilimento di 
Zaulo @ tre fiduciari tra il pereo- 
nale della sede della direzione 
centrale: in tutto dieci fiduciari, 
per i ‘quali voteranno 507 operai, 
44 intermedi e 236 impiegati). 
Sempre all'Aquila una protesta è 
stata fatta. dalla C.G.L.L. per l'av- 
venuta proibizione di un comizio. 

Alla ribalta sono tornati ieri i 
saldatori elettrici dei C.RD.A. e 
precisamente quelli del. Cantiere 
$. Rocco, con un'ora di sciopero 
proclamata nel pomeriggio. I sal 
datori muggesani chiedono l'ade- 


guamento delle loro tariffe di cot- 
timo a quelle praticate al Sì Mar- 
co e che sono la risultante della 
grave vertenza di quest'estate. 
Oggi alle 1930 nella sede di via 
Vecellio e domani, alle 13.30, nella 
sede di via Zonta, la CGIL. terrà 
due assemblee di metallurgici (la 
seconda per i dipendenti di piccole 
e medie. aziende) sul tema della 
«Costituente sindacale». 


Teri: Temperatura massima 9.1, 
minima 7.1; pressione 10099 sta- 
zionaria; umidità 68 per cento; 
temperatura del mare 11,2, 

Oggi: S. Liberato. — Il sole sor- 
ge alle 7.42, tramonta alle 16.22. 
Ta luna leva alle 10.51, cala a) 
le 22,39. 

Maree. OGGI: alta alle 12,30, cm. 
14 sopra il 1. m.; bassa alle 18.45, 
cm. 35 sotto il I m, — DOMANI: 
‘aità alle 2.5 (em. 32 sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2: Marchio, via 
Ginnastica 44; Rovis, piazza Gol. 
doni 8; Rossetti, via. Schiaparel- 
l 58; Herabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola, 


% Collocamento gente di mare. 
Chiamate d'imbarco per oggi, 
ore 10: Turno «Lioyd Triestino»: 
1 prasinalo (procedi. DI 1 came 
Tiere seconda classe (turno 77). 
Turno «Generale»: 1 marinaio 
(turno 1748), 1 fuochista nafta 
(turno 895). 
+ Y° affissa all'albo pretoriò del 
Comune fino al 27 prossimo la 
graduatoria delle aspiranti risulta- 
te idonee agli incarichi di inse- 
guante di campo nel Ricrentori 
comunali. 


Gite e soggiorni 


CAI - SOCINTA' ALPINA DEL. 
LE GIULIE: Per Natale gita a 
Sappada. Informazioni e prenota- 
zioni in sede sociale di via Mila- 
no n. 2 - tel. 365-240, 


mento all'azione della comunità del 
porti adriatici riuniti in così salu- 
tare solidarietà. 

Teri, nella sede municipale di Ve- 
nezia, sotto Ja presidenza del Sin- 
daco dott. Tognazzi, ha avuto luogo 
l'insediamento del Comitato pre 
detto. Esso è composto da 18 mem. 
bri, tre rappresentanti per ogni 
porto capoluogo di provincia del- 
l'Adriatico e preoisamente:; per An- 
cona rag. Adriano Archibugi, prof. 
Guglielmo Martinez, dott. Leonida 
Cagli; per Bari prof. Beniamino 
Mazzilli, dott. Carlo Menara, dott. 
Sante Cosentino; per Brindisi avv. 
‘Francesco Lazzero, Manlio Poto, 
comm. Tarsillo Nataloni; per Ra- 
venna rag. Oreste Turchi, dott. 
Vincenzo Catte; per Trieste prof. 
Giorgio Roletto, dott, Mario Fran- 
zil, dott. Rodolfo Bernardi; per Ve- 


nezia prof. Gino Luzzatto, comm. 


‘Davide Tonolo, dott. Augusto Mi- 
chelesi. Alla presidenza del Comita= 
to è stato chiamato, per acoleme- 
zione, il chiarissimo prof, Giorgio 
‘Roletto, dell'Università di Trieste, 

Nel corso della riunione prelimi- 
nare di jerl — alla quale hanno 
partecipato anche il Sindaco di 
‘Trieste ing. Bartoli e 3l Prosindaco 
ing. Visintin — si è proceduto ad 
‘un primo scambio di idee sugli scot- 
tanti e indilazionabili problemi ri- 
guardanti Ja vita, lo sviluppo e il 
risorgere del nostro mare. Problemi 
'— avverte un laconico comunicato 
‘emesso al termine della riunione — 
che saranno esaminati prossime 
mente dalla comunità verso la fine 
del mese di gennaio a Trieste, es 
sendo stato stabilito che le riunioni 
abbiano luogo a turno nelle varie 
città adriatiche. 


VIOLENTO INCENDIO A PROSECCO 


Un vigile gravemente ferito 
nella difficile opera di estinzione 


Un violento incendio si è svilup- 
pato fersera, alle 20, nella casa co- 
Jonica della famiglia Emili, al n. 
78 di Prosecco. Un carro del vigili 
del fuoco del distaccamento di Vil 
la Opicina è prontamente accorsa 
sul posto ma, poichè le proporzioni 
dell'incendio si andavano facendo 
di minuto in minuto più preoccu- 
panti, sono stati richiesti rinforzi 
al distaccamento del Porto Vitto» 
rio Nmanuele IMI e alla centrale di 
Largo Niccolini. 

I vigili, comandati dall'ing. De 
Lucia, hanno incominciato un'ener 
gica opera di estinzione che, intor 
no alle 28, è stata funestata da un 
grave incidente occorso al vigile 
Romano Milcovich. di 48 anni, abi- 
tante a Treoiciano 129, aggregato 
al distaccamento di Villa Opicina. 
Mentre manovrava un estintore su 
una scala 8 pioli alta sei metri, dl 
Milcovich he perduto l'equilibrio e, 
precipitando al suolo, si è prodot- 
to la frattura del costato e gravi 
lesioni interne. ‘Trasportato allo 
ospedale con un automezzo del Cor- 
po, lo sfortunato vigile è stato ri- 
coverato nella prima divisione chi. 
rurgica con prognosi riservata. 

A quanto risulta, le fiamme svi- 
luppatesi nel fienile sovrastante Ja 
stalla sono dovute all'autocombu- 
stione di 100 quintali di fieno, Alle 
2, il tetto dell'edificio e tre quarti 
del foraggio erano praticamente 


STATO CIVILE 


del giorni 18-19 dicembre 1955 

Nati 11, morti 15, Matrimoni 7. 

MORTI: Uberti Romuaido a, 69% 
Fetter Giovanni a. 69; Degrassi 
Luigi a. 65; Varriali Giuseppe a. 
67; Cozzito Romano a. 72; Oibei 
ved. Nardo Cecilia a. 95: Ferfolja 
ved. Cigoj Francesca, a. 86; Silve- 
stro Alessandro a. 54; Kramestet- 
ter Riccardo a. 55; Sossi Antonio 
; Merkuza in Slavo Caterina 
È 88; Richter Antonio a. 70; Cor- 
radini Elisa a, 84; Konig Carlo a. 
62; Pace Giordano a; 49. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Crea 
Vincenzo consulente editoriale con 
Vascotto Maria Grazia consulente 
editoriale; Bertoldi Ferruccio: mc 
torista con Ciouttini Luigia came- 
riera; Montecchini Felice saldat. 
elettr. con Polese Olga casalinga; 
Bablc Viadimiro impiegato con 
Mazzaroli Egle commessa; De Mat- 
ta Alberto cuoco maritt. con Pen- 
zo Bruna casalinga. 

MATRIMONI CIVILI: Dobrila 
Giuseppe commesso con Bostjan- 
cio Bogomila casalinga; Condu- 
cente Enrico meccanico ‘con Zyo- 
Kelj Ada casalinga. 


_—— _———6rrta 


Assistenza pratiche 


L'UTAT è a disposizione degli 
interessati per lo svolgimento delle 
pratiche di passaggio di proprietà, 
di cancellazione di privilegi, di 
bollatura delle patenti e dei li- 
bretti di circolazione, nonchè per 
l'ottenimento dei efogli rosa». 

Per maggiori informazioni rivol- 


gersi agli Uffici UTAT, 


distrutti. I danni erano, a quel- 
l'ora, di circa un milione di lire. 
L'opera di estinzione si è protratta 
per tutta la notte. 
Si Sr EEE 


Il nuovo Console svizzero 


Apprendismo da Berna che il 
Consiglio federale elvetico ha nomi- 
nato Angelo Rerla alla carica di 
capo della Missione elvetica a Trie- 
ste. Esperto legale del Dipartimen- 
to amministrativo del Ministero de- 
Gli Esteri e già segretario della Le- 
gazione svizzera a Roma, Berla suo- 
cede al Console elvetico a Trieste 
dott. Manz, chiamato ad altro inca. 
rico, 


Caffè degli Specchi 

Rammentate che questa sera 

ha inizio la prima serata di 
— Chi Jo sa lo seriva—. Gio- 
Vedi prima serata del dilettan: 
te per l'assegnazione del «Mi- 
erofono d'oro». Prenotazione ta- 
voli per Capodanno, 


Ballo Bianco 


La più vasta ed elegante serie 

di fotografie. scattate all'îx- 
celsior Palace si trova alla Moto- 
agenzia Italiana, via San Nicolò 
22 - tel. 31478, 


PROGRAMMA NAZIONALE 

12.10: Vetrina di Piedigrotta; 
13.15: Musica operistica; 16.30: Le 
opinioni degli altri; 17.30: AL vo- 
stri ordini; 18: Orchestre Ferra) 
18,45: Pomeriggio musicale; 21 
Orchestra Galassini; 21: Daniele 
fra 1 leoni, di Guido Cantini; 
22.45: La bacchetta d'oro; 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra Angelini; 15: Una 
orchestra e un pianoforte; 16: 
Terza pagina; 17: Concerto voca- 
le strumentale; 18.10: La vetrina 
del libraio; 18.35: Orchestra Ce) 
goli; 19: Invito alla magia; 19.3 
‘Armoniche e'ritmi; 20.30: Quadret- 
ti di un'esposizione; 21: Il motivo 
senza maschera; 22: ‘Telescopio; 
22.30: Trampolino; 23: Allegretto. 

Trasmissioni locali. 14.30: Segna= 
ritmo; 14.45: Terza pagina; 18.3 
Trasmissione per } piccoll; 18.55: 
Î dischi del collezionista; 19.3 
Profili di giovani giuliani: Puppi 
Janesich; 19,50: arl Hines al pia- 
noforte; 21.5: Concerto sinfonico 
diretto! da Luigi Toffolo; 21.45: 
Vedette di Parigi; 22.10: Cose di 
casa nostra, di Anita  Pittoni; 

TELEVISIONE 

17.30: Panorama di vita femmi- 
nile; 18.15: Entra dalla comune; 
20.45: Music hall: 21.45: La poliz= 
za fatale, telefilm; 22.10: Sulle 
tracce del tesoro, servizio giorna- 
Iistico, 


SEGNALAZIONI TV 
La Ditta Zanetti- Magnadyne 
Radio, via Cavana 6, segnala al- 
le ore 20.45: «Music Hall» con 


Joséphine Baker. 


tr 


DOPO LE RETTIFICHE AVVENUTE NELL'ESTATE '54 


Mussia continua a fornire l'acqua 
ai paesi rimasti di là della linea 


Stamane a Capodistria la conferenza: che deve risolvere il problema 


del pagamento - Una 


riunione a Trieste per 


le assicurazioni sociali 


‘Sì riuniranno oggi a Capodistria 
i rappresentanti dell'Italia e della 
Jugoslavia, al fins di regolare la 
questione dell'erogazione dell'ac- 
qua potabile dal Comune di Mug- 
gia al distretto di Capodistria, Più 
esattamente, si tratta di definire 
le modalità’ delia fornitura d'ac- 
qua dell'acquedotto muggesano a 
quei paesi — Crevatini, S. Brigl- 
da, Elleri ecc. — che sono colle- 
gati a questa rete idrica, e che 
per eflîtto delle rettifiche della 
linea di demarcazione sono pas- 
sati all'amministrazione jugoslava, 

La materia è, in linea di mas- 
sima, regolata da cindue artico= 
li compresi nel Trattato  stipu- 
lato a Udine, In particolare l'art, 
57, sugli obblighi reciproci, pre- 
vede che il Comune di Muggia, al 
quale spetta l'esercizio degli im- 
pianti idrici che forniscono l’ac- 
qua al territorio che in base al 
Memorandum d'intesa è passato 
sotto l'amministrazione civile ju- 
goslava, manterrà tali impianti in 
condizioni di efficienza e fornirà 
al predetto territorio quelle quan- 
tità d'acqua che nel passato era- 
no state abitualmente erogate nel- 
le singole stagioni; Da parte sua, 
Îl Comitato popolare distrettuale 
di Capodistria è impegnato, da 
tale articolo, alla regolare ma: 
nutenzione del sistema idrico esi- 
stente. Il punto principale delle 
trattative che si iniziano oggi, ri- 
guarda il pagamento dell’acqua, 
A tale scopo l'art. 58 del Trattato 
di Udine dispone che il prezzo 
che sarà pagato da parte del C. 
P. di Capodistria per l'acqua ri- 
cevuta dal Comune di Muggia se- 
rà determinato da una commis- 
sione mista. 

Il problema del pagamento è 
molto interessante in quanto, dal- 
l'ottobre dello scorso anno, îl Co- 
mune di Muggia ha provveduto 
alla regolare erogazione dell’acqua 
a titolo gratuito, I rappresentan- 
ti italo-Jugoslavi dovranno con- 
cordare non solo il prezzo, ma 
pure le modalità di pagamento. 
La delegazione italiana è presie- 
duta dall'avv. Manlio Cecovini, di- 
rettore dell'Ufficio legale del Com- 
missariato, che è affaneato dal- 
l'ing. Ettore Mocellini, ispettore 
del Genio Civile. La delegazione 
jugoslava è capeggiata dal dott. 
Tvo Murko, consigliere presso il 
Segretariato di Stato per gli affa- 
ri dell'economia della Repubblica 
Slovena, La cerimonia inaugurale 
delle trattative si svolgerà sta- 
mane alle 10 all'albergo Triglav, 
8 vi interverranno, da parte ita- 
Mana, il Console dott, Oberto Fa- 
biani, capo dell'ufficio di collega- 
mento con il Ministero degli Este- 
TI e tl Console dott. Albertario, 
nostro rappresentante a Capodi- 
stria. 

Domani avranno invece inizio a 
Trieste 1 negoziati italo-jugoslavi 
per regolare le assicurazioni e0- 
ciali relative a rapporti di lavoro, 
e cioò per definire — come dispo- 
sto dagli art, 54, 55 e 56 del Trat- 
tato di Udine — le speciali con- 
venzioni per prestazioni previden- 
ziali a lavoratori che sono occu- 
pati in zona diversa da quella di 
residenza, 


L’agitazione degli insegnanti 
Astensione dagli scrutini 
alla ripresa di venerdì 


Le buone prospettive per la so- 
luzione della vertenza degli inse- 
guanti, che parevano scaturire 
dalla chiarificazione intervenuta 
tra il Ministro della Pubblica 
Istruzione ed i maestri elementa- 
ri, purtroppo non sono condivise 
dai professori delle scuole medie, 
tuttora in solopero. Anzi, notizie 
giunte feri dal Centro, fanno rite- 
nere possibile, se non quasi ine- 
vitabile, l'ulteriore aggravamento 


dell’agitazione, Salvo dl caso di 
notizie che fughino tall timori, sl 
prevede pertanto la certa asten- 
sione dagli scrutini (nessun stu- 
dente verrebbe esaminato venerdì, 
giorno di ripresa delle lezioni, per 
‘un giorno solo perchè da sabato 
ot saranno le vacanze natalizie). Il 
problema sarà esaminato domani 
in due assemblee alle Camera del 
Lavoro: alle ore 17 si riuniranno 
1 presidi e capi d'Istituto; elle ore 
18.30 sì adunerà il Fronte della 
scuola, 

‘Anche ll Sindacato del maestri 
elementari esprime delle riserve 
sull'infesa raggiunta con il Mini- 
stro Rossi. Si afferma cioè che 
‘sussistono gli elementi per ln oon- 
tinuazione di utili trattative, ma 
si dichiara nel contempo che un 
atteggiamento definitivo sarà pre- 
‘50 solo quando saranno noti i nuo- 
vi stipendi degli amministrativi 
di concetto, già gruppo B, minac- 
ciando quindi ancora l'agitazione 


56 la soluzione sarà insoddisfa- 
cente, 

Sempre in tema di «legge dele» 
ga». l'esecutivo locale della Fede- 
razione italiana lavoratori statali 
riafferma le rivendicazioni della 
categoria, come espresse dagli or- 
gani sindaceli centrali în sede na- 
zionale, e dichiara di volere per- 
seguire ricorrendo, se. necessario, 
ad ogni mezzo di azione sindacale. 


L'assemblea dei Volontari 


Questa sera, alle 21, la Compa 
gnia volontari giuliani e dalmati 
terrà la sua assemblea generale 
ordinaria, convocando i wolontari 
nella sala maggiore della Camera 
di commercio, via della Borsa 2. 
Finita l'assemblea, i volontari si 
recheranno a rendere omaggio aì 
‘monumento di Guglielmo Oberdan, 
alla Casa del Combattenti, sul 
quale depormanno una corona di 
alloro. 


=— si 


ANCORA IN TEMA DI DIRITTO D’ASILO 


La restituzione dei profughi 
offende l'animo del popolo: italiano 


Una mozione votata ieri dal Consiglio comunale di Gorizia 


A Gorizia, il Consiglio comunale 
ha discusso feri il problema delle 
restituzioni da parte del nostro 
Governo dei profughi dalla Jugo- 
slavia che si rifugiano in Italia 
chiedendo diritto di asilo. Dopo 
vari energici interventi, sull’argo- 
mento, è state voltata Ja seguente 
mozione: 


«Il Consiglio comunale, fattosi 
interprete del disagio e dell’indi- 
gnazione che nella cittadinanza go- 
Tisiana provoca 1a consapevolezza 
ohe ancora si restituisce alle auto- 
rità jugoslave parte di quelle per- 
sone che si rifugiano in Italia per. 
usufruire del diritto d'asilo; 


rilevato che tale fatto messo in 
rapporto ai motivi per i quali i 
profugiv hanno abbandonato olan-. 
destinamento loro Paese d’ori- 
gine, costituisce evidente wiola- 
sione ad uno dei principi fonda- 
mentali della Costituzione e con- 
trasta con 4 tradizionali sentimen- 
ti di umianità e di ospitalità propri 
del popolo italiano e ne forisce 
profondamente l'animo civile e 
oristiano; 

PROTESTA contro 41 perdurare 
dei summenzionati provvedimenti 
che in questo territorio di confine, 
in modo del tutto particolare, s0- 
no sentiti come menomazione della 
sovranità e dignità della nazione; 

PROPONE che, pur prendendo 
tutti quei particolari provvedi 
menti che sono atti a tutelare ogni 
@ qualsiasi interesse nazionale, lo 
attuale procedimento venga imme- 
diatamente a cessare. 

La mozione è stata approvata du 
tutti 1 presenti, anche dai rappra- 
sentanti slavi, fatta eccezione per 
il cons, Paulin (Slavi rossi), che si 
è astenuto. 

e e ea 


La vendita. degli. aleoolici 
o un'onportuna ratifica 


L'Associazione esercenti pubbli. 
ci esercizi richiama l'attenzione 
degli esercenti sul provvedimento, 
adottato il 30 novembre 1955 dal 
Commissario generale del Cover- 
no in accoglimento ai desiderata 


delta categoria, Il provvedimento, 


—- 
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DELLA CITTA’ 


Per Bruno Rota 


Per il marinaio Bruno Rota 

ci sono, pervenute ieri altre 
generose offerte. Avvertiamo i let- 
fori che chiuderemo la sottoscri- 
zione con venerdì sera, in modo 
da poter consegnare al marinaio 
‘Rote l'importo complessivo entro 
la vigilia di Natale. Ecco le sotto- 
scrizioni di ieri: Anna ved. Lott 
lire 3000, N, T. 2000, Marina e Gi- 
na Pribetti 1000, dott, Clemente 
Forziati 1000, Bruno Vecchist e 
famiglia 1000, Maria Munîn 500, 
Maria Prosselli 500, Mery Finzi 
500, T. L. 500, Totale lire 10.000. 
Importo Precedente lire 155.800, 
Totale lire 165.800. 


Vito Levi alla Radio 


Questa sera, alle 21.05, la no- 

stra stazione radio trasmetterà 
la suite sinfonica «Tre personaggi 
manzoniani» (Perpetua, La mo- 
naca di Monze, Aszeccagarbugli) 
di Vito Levi; seguirà ii Poema 
dell'estasi di Scrisbin. Entrambe 
le opere furono presentate in pri- 
‘ma audizione la scorsa primavera 
al tentro Verdi, nell'esecuzione del- 
l'Orchestra filarmonica triestina 
diretta dal maestro Luigi Toffolo. 


Fate attenzione 


ai giochi di prestigio: se volete 

le nuove famose Supervienna 
Inverno, salsicce affumicato natu- 
ralmente, non colorate, accertatevi 
che portino il Sigillo Verde, mar= 
chio di garanzia e di qualità: an- 
che negli esercizi pretendete che vi 
venga servito il paîo di salsicce col 
marchio. 


QUATTROCENTO 
FOTOGRAFIE 


BALLO BIANCO 


sono in visione da Foto 
Genova in via Imbriani 
1. E’ Ja serie completa 
dell'indimentienbile sera» 
ta assunta dagli unici 
operatori presenti in sall 


Galcolo elettronico 


Questa sera, come annunciato, 

alle 19, nella sala Duca d'A( 
sta, in piazza dell'Unità. d'Italia 
n. 7, verrà proiettato, per invito 
delle’ Assicurazioni Generali, dl fiim 
a colori «Complessi elettronici 
Lointeressante documentario Jliu- 
stra le applicazioni aziendali del 
calcolo elettronico e sarà commen- 
tato dal dott. Pier Luigi Zanchi. 


Solo il tappeto persiano 


può soddisfare il desiderio di 

abbellire degnamento la casa 
(e solo nell'imponente  assorti- 
menta da T'accari in via Cicerone 
4, troverete l'esemplare di classe 
ad un prezzo irrisorio. 


Veglione di S. Silvestro 


‘Per il tradizionale Veglione 

‘alla Ginnastica, sono aperte in 
segreteria le prenotazioni dei tavo- 
li. I soci possono ritirare eventuali 
inviti per i simpatizzanti. 


CONFERENZE 


+ Scuola medica ospedaliera. 
Questa sera, Alle ore 18, presso ua 
biblioteca dell'Ospedale Maggiore, 
l primario prof. Mario Carravetta 
terrà una lezione del corso di chi- 
Turgia riservato a medici e stu- 
denti in medicina. 

+ Questa sera, alle 19,15, nella. 
sala sociale del Movimento Fede- 
ralista Huropeo, in piazza Sì Gio- 
vanni n. 1, l'avv. Emanuele Flora 
terrà una conversazione sul tema: 
«La Costituzione federale ameri- 
cana». L'ingresso è libero. 

+ Oggi al VAL, alle Î7, «Pre 
sentazione di presepi e natività» 

+ Questa sera, alle ore 19, nel- 
l'aula magna del Liceo «Dante A- 
lighieris. (via Giustiniano 5), il 
prof. dott. Loris Premuda, docen- 
te presso l'Università di Padova, 
terrà, su invito dell’Università 
Popolare di Trieste, la sua secon- 
da conferenza del breve ciclo de- 
dicato al tema: «Il fegato, aspetti 
di pubblico interesse nella vita di 
quest'organo». Ingresso libero. 

+ Ii prof. G. B. Brusin, diretto 
re del Museo archeologico di Aqui- 
lei, terrà una lezione con proie- 
zioni su: «L'immortale silente: 
Aquileia romana», L'attesa lezione 
di storia dell'arte verrà tenuta 
questa sera, a cura dell'A.I.M.C., 
nella sala di via C. Ghega 3, alle 


gi ornalfoto 


I Ab: 


pubblicato sulla seconda parte del 
Bollettino ufficiale n, 24, di data 
15 dicembre, reca infatti il se- 
guente dispositivo: «Il Commissa- 
rio generale del Governo decreta: 
la vendita degli alcoolici negli e- 
sercizi pubblici del territorio di 
Trieste è consentita durante tutto 
l'orario di apertura degli esercizi 
stessi, ‘sia nei giorni festivi che 
nei giorni feriali, fermo restando 
il divieto di vendita del superal- 
coollct nei giorni indicati dall'art. 
97 del T. U. delle leggi di P. S. 

A maggior chiarimento, l'Asso- 
clazione esercenti ricorda come il 
divieto di vendita del superalcoo- 
lici è limitato a Trieste ai soli 
giorni in cui hanno luogo comizi 
elettorali. Certa di interpretare il 
sentimento di tutti gli esercenti 
locali, l'Associazione ritiene do- 
veroso esprimere pubblicamente 
un ringraziamento al dott. Pala- 
mara per la squisita sensibilità 
dimostrata, in argomento, atifi- 
cando con un suo decreto'una si- 
tuazione preesintente, 


Elezioni sezionali alla D.C. 


Ha avuto luogo l'assemblea dei 
soci della sezione di Città Nuova 
della D. €. per il rinnovo del Con- 
siglio direttivo sezionale e per ln 
nomina del delegati al XIV Con- 
gresso provinciale del partito, Al- 
l'assemblea è intervenuto il Sin- 
daco. 

Dopo avere approvato all'unani- 
mità la relazione del segretario se- 
zionale uscente on. dott. Mausto 
Pecorari, l’assembiea ha procedu- 
to alle elezioni. Sono risultati elet- 
t. nell'ordine: Per la Direzione 
sezionale: on. dott. Fausto Peco- 
rari, Versolatti Lucia, de Petzis 
Stefano, col. Bellini Giuseppe, rag. 
Bressan Mario, Delegati al XIV 
Congresso: on, dott. Fausto Peco- 
rari, dott. Paolo Pecorari, rag. 
Quadranti Sergio, col, Bellini Giu- 
seppe, per. Bellia Luciano e avv. 
Davenzo Mario, 


RI 

Un orologio da polso è stato riti- 
rato illegittimamente da un'orafice- 
ria di Largo Barriera. La signora 
che ha effettuato il ritiro, e che è 
conosciuta, è invitata a depositare 
l'orologio alla nostra Amministra- 
zione, 


Una frettolosa: sconosciuta ha ur. 
tato ieri, în via della Borsa, l'ope- 
Taio Claudio Alzetta, di 20 anni, 
abitante ìn via dell'Istria 36, che 
passava di là portando in spalla 
una bombola di gas liquido, L'Ai- 
zetta è finito a gambe all'aria ©, 
cadendo, si è fratturato il metatare 
50 destro, 

perte TSI SI 

Un'autolettiga della CRI ha tra- 
8portato: ieri all'ospedale Natalia 
Ladich in Pavadich, di 33 anni, abi 
tante in via Campo Marzio 8, la 
quale è stata trattenuta in osser 
vazione per contusioni. all'occipite 
e stato commozionale. La Pavadich 
era caduta mentre stava attraver- 
sn“*do la terrazia di casa 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 247793 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N. 24-006 


AMPEZZO-LORENZAGO-AU- 
RONZO: 24 e 31/12 ore 14.30, 
GENOVA, vin Mantova-Cremo= 
na, giornaliero, ore 815. 
GENOVA, lun., merc., veni, 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21 
VENEZIA, 7.15, 815, 12, 17.30. 
UDINE, giornaliero, ore 7.80. 
SAPPADA - Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 
TREVISO - Bolzano - Trento = 
MERANO, feriale, ore 7. 


Philipi 


a chi 


Martedì, 20 dicembre 1955 


Nel pieno di una vita spesa 

nel lavoro e nella sollecitu- 
dine per l'altrui bisogno, mu- 
nito dei conforti di Santa Ro 
mana Chiesa e della particolare 
benedizione del S. Padre, man- 
cava immaturamente all’affetto 
dei suoi il 


ton.Mario dei Gonti Romano 


Cristianamente piegati al Di 
vino volere ne dànno il doloroso 
annuncio la madre contessa 
MARIA ANTONIETTA ROMA. | 
NO dei baroni de MATTHEIS, 
i fratelli conte dott. ing. LUIGI, 
MARIANNA con il marito prof. 
COSTANZO di MARZO, dott. 
ing. FRANCESCO con la moglie 
MARISA MUST”, avv. GIOAC- 
CHINO, MARIA TERESA con 
il marito barone FILIPPO BA- 
CILE di CASTIGLIONE, MA- 
RIA con il marito conte dott. 
LUDOVICO ROMANO, GIO- 
VANNA con il marito dott. EU. 
GENIO PAPALEO, avv. GE. 
‘RARDO, dott, VITTORIO, avv. 
FERNANDO con la moglie LEL 
LA de VERGOTTINI, i nipoti 
ed i parenti tutti. 


Campobasso, 17 dicembre 1955 
L- —_————————È_É 


La PRESIDENZA dell'Auto 
mobil Club d’Italia. partecipa 
l'immatura perdita del 


doni. Mario dei Gonti Romano 


Conservatore del P.R.A. e 
Direttore dell’A.C.I, di 
Campobasso 


ricordandone la valorosa ed in- 
faticabile opera. 


Roma, 17 dicembre 1955 


Il PRESIDENTE, il CONSI- 
GLIO DI AMMINISTRAZIO- 
NE, il COLLEGIO SINDACALE 
dell’Automobil Olub di Campo- 
basso partecipano con profon- 
do dolore alla immatura per- 
dita, del 


doti. Mario dei Conti Romano 


che per 16 anni ha ricoperto 
con rara passione la carica di 
Direttore della Sede e di Con- 
servatore del P.R,A, 


Campobas.), 17 dicembre 1955 


Lontano dalla sua Capodi- 

stria da Lui tanto amata, 
si è spento il 19 corr., munito 
dei conforti religiosi 


Francesco Zello 


maestro elementare 
alla Scuola di-S, Sabba 


Profondamente addolorati per 
l'immatura e improvvisa perdi. 
ta la moglie RICCARDA AR- 
MANDI, il fratello dott. RIC- 
CARDO con la moglie BIANCA 
de RICCI, i nipoti, i cognati e 
i parenti tutti, ne danno l’an- 
nuncio: ad ‘amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 20 corr. alle ore 16.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
“Maggiore, 

Il presente vale da 
partecipazione diretta 


t Il giorno 19 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Luigi-Degrassi 


Ne dànno il triste annuncio 
la moglie LUCIA, le figlie EVE- 
LINA col marito TULLIO MAT- 
COVICH e JOLANDA col mar 
rito LIDIO PAGAN unitamen- 
te a tutti gli altri parenti. 

I funerali seguiranno. merco- 
led 21 corr. alle ore 15.30 dalla 
Cappella dell'Osp, Maggiore. 

Tl' presente serve da parteci 
azione diretta. 


Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


‘Dopo lunghe sofferenze soppor. 
tate con oristiana rassegnazio- 
ne, è mancato all'affetto dei 

suoi cari 


Giovanni Fetter 


‘Addolorati ne danno il triste an- 
nuncio la moglie AMELIA, Je figlie 
CORINNA, FRIDA e LAURA, i 
fratelli MARTANO e GIUSEPPE 
(assente), la sorella CATERINA 
GIADROSSI, i generi, i nipoti. e Ì 
parenti tutti. 

Nel contempo ringraziano 1 me- 
dici prof. Macchioro, dott, Weiss e 
dott. Ziicconi e tutte le buone suore 
della IV. Div. Medica dell'Ospedale 
Maggiore per le amorevoli cure pro- 
digate all'Estinto. 

I funerali seguiranno oggi 20 corr. 
alle ore 14.15 dalle Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


Addi 18 corr. un tragico de- 
T stino rapi improvvisamente 


Natalia Bari in Bembo 


Angosciati ne danno il dolo- 
roso annuncio il marito EMI- 
LIO con il figlio FULVIO, la 
mamma, il fratello, la zia GIU- 
SEPPINA ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 20 corr. alle ore 15.30 
partendo . dalia Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


[cc --Psò 
Il 18 corr. spegnevasi 


Antonio Richter 


‘Ne dànno addolorati il triste an- 
nuncio Ja moglie, Je figlie, i generi 
e 4 nipoti, 

‘Ringraziano sentitamente i me 
dicî, le suore e infermiere della III 
Medica dell'Ospedale Maggiore per 
le amorevoli cure prestategli. 

T funerali seguiranno oggi 20 corr. 
alle ore 15 dalla Cappella di via 


Fate il gran passo e acquistate per 
Natale o Capodanno un televisore 


Pietà. 
[___——_ce 


: Jo pagherete con lire 265 


al giorno. Chiedete consiglio 


possiede un Philip 


VIA IMBRIANI 1 


MARIO CHICCO TELEFONO 53-898 


Munito dei conforti reli 
giosi, si è spento serena» 
mente il 17 corrente 


Romano Cocitto 


Addolorati ne dànno il tri. 
ste annuncio le sorelle LI- 
DIA ved. SCODELLARO, e 
IOLANDA in CHIEREGO, le. 
cognate, i cognati, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 14.30 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Si prega di astenersi 
dalle visite di condoglianza 


T Maria ved. Stok 


nata SARDOTSCH 

Una cara maiuma ha lasciato 
î suoi amati figli: MARIA in 
LUISA, NERINA e VITTORIO; 
il genero VITTORIO (assente), 
il suo adorato nipotino ROBER 
TO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
corr. alle ore 16 da via Media 19, 


‘RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossa per 
l'imponente attestazione di af- 
fetto e di stima tributata alla 
memoria del suò caro marito 


dott. ing. Vittorio Privilegoî 


l’addolorata moglie MARIA 
BORGHI, anche a nome delle 
figlie ANC'OLETTA e MAURA 
ringrazia riconoscente Autorità, 
Enti, Scuole, Associazioni Civili 
e Religiose, giornalisti, parenti, 
‘amici, conoscenti e quanti altri 
vollero onorare con fiori, pre- 
ghiere, partecipazione ai fune: 
rali 0 in altro modo, l'indimen- 
ticabile Estinto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani 21 corr. alle ore 8,30 
nella chiesa di S. Giovanni, 


E TI 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossa per 
le molteplici onoranze tributate 
alla mia Mamma 


Maria Romito ved. Soldati 


ringrazio sentitamente tutti co- 
loro che hanno voluto parteci 
pare al mio lutto. 

Un grazie particolare al pri 
mario prof. E. Tagliaferro, alla 
dott. L. Tenze che La curò con 
‘abnegazione filiale, alle suore © 
infermiere della I Div. Medica. 

La mia perenne gratitudine 
alla M. R. Suor Bonaventura 
pronta a lenire ‘ogni sofferenza 
‘ed gi MM.RR. don P. Radole, 
don L. Raimer e don G. Apol- 
Jonio, 

‘GERMANA SOLDATI 
© famiglia 


Commossi per le onoranze tribue 
tate al loro caro 


Mario Silvestro 


i FAMILIARI ringraziano sentita» 
mente tutti coloro che hanno preso 
parte al loro dolore. 


Nella triste ricorrenza del III 
anniversario della morte di 


Nicolo Alberti 


lo ricorda, con immutato affet- 
to, a quanti lo stimarono. 
LA FAMIGLIA 


20-12-1952 20-12-1955 


ERRATA CORRIGE, — Ne) co- 
municato della famiglia per la 
morte del dott. RODOLFO SME- 
RALDI fu erroneamente ringra- 
ziato come curante il prof, Carlo 
Giorgio anziché il prof. CARLO 
GIORGI. 


OCCHIALI ACUSTICI 


contro la 


SORDITÀ! 


Interpellate : Amplifon 
Giliano + ein Genua 24 + teh 79.22.08 


Consultazioni gratuîte ai 


WRIESTE, Policlinicò Triestino, 
Via S. Francesco 3, tel, 36251: 
martedì 20 dicembre, mercole- 
dì 21 dicembre. 


Centro Amplifon, Padova, via 


S. Biagio n. 2, telefono 22516 


Con le scarpe abicidi 
vai sicuro tutti i dì 


NEL NUOVO NEGOZIO 


abed 


SI VENDONO SOLO SCARPE 
DA TOMO 


2bed rovrep.rasra? 


SCARPA DA UOMO 
Ri S6o GIUSTO PREZZO 


Martedì, 20 dicembre 


1955 


IL PICCOLO 


ZO DICEMBRE 1882 


MORTALE INCIDENTE N 


EI PRESSI DI AURISINA 


@berdan 


Amore 8.20 del 20 dicembre 

1882 veniva consegnato, per 
l'inoltro. urgente attraverso i 
servizi del Comando militare di 
Trieste, il seguente telegram- 
ma cifrato diretto al Ministero 
della Guerra a Vienna: 

«Esecuzione avvenuta oggi al- 
le 7 del mattino senza in 
denti». 

Nel medesimo giorno perve- 
niva allo stesso Ministero e al 
Comando generale di Graz un 
breve rapporto in cui si diceva 
che Tesecuzione era avvenuta 
nel «cortile chiuso» della caser= 
ma e che si doveva alle cautele 
predisposte se non avvennero 
dimostrazioni. Il rapporto con- 
cludeva: 

«Oberdan ha respinto ogni 
conjorio religioso ed è stato 
giustiziato mentre gridava con- 
tinuamente: «Evviva l'Italia, 
evviva Trieste libera», 

Più dettagliato îl rapporto 
dell'ispettore superiore di no- 
lizia Zempirek trasmesso alla 
sua, direzione per inoltro alla 
luogotenenza, IL contegno di 
Oberdan, rilevava ‘il rapporto, 
ju, non soltanto risoluto, ma 
‘addirittura temerario, Alla let- 
dura della sentenza che, secon= 
do le norme, l'auditore maggio- 
re Fongarolli gli ripetè ai piedi 
del patibolo, il condannato fe- 
ce ripetutamente cenni di ade- 
sione con il capo. Mentre il boia 
Willenbackner, e i suoi aiutan- 
ti gli applicavano i ceppi e fa- 
cevano gli altri preparativi. di 
morte emise continuamente le 
grida di «Viva l'Italia, viva 
Trieste libera! Fuori lo stra- 
niero», grida che coprirono il 
rullo dei tamburi finchè gli 
‘morirono mella strozza, 

Nel dure notizia dell’esecu- 
zione l'organo ufficioso del Mi- 
nistero degli Esteri austriaco 
scriveva: 

«Guglielmo Oberdun ha con- 
servato fino all'ultimo momen- 
o il suo apparente sangue 
ireddo, il suo contegno audace. 
Circondato da sei soldati seguì 
prontamente il boia e salì il 
palco con passo sicuro, con un 
sorriso sfacciato ‘sulla labbra. 
Portava l'uniforme del suo reg- 
gimento Weber senza berretto. 
Allorchè gli ju letta la senten- 
za in lingua tedesca rispose a 
voce alta, ma Je sue parole ju- 
tono tosto coperte dal rullo dei 
tamburi». 

Il giornale governativo di 
Trieste scritto in tedesco ag- 
giungeva altri particolari: 

«Quando le parole finali del- 
la sentenza gli furono tradotte 
con Îe parole, "alla morte sul- 
la forca” Oberdan rispose: "Sì, 
signor”, Allorchè il comandan- 
te ordinò al carnefice di com- 
piere il suo ufficio, i famuli gli 
‘posero le mani addosso per spo- 
gliarlo, ma Oberdan li respinse: 
‘si tolse da sè la blusa e la get- 
tò q terra, Egli parlava ancora 
quando la fune, lunga vari me- 
tri, gli strozzò la gola». 

Il giorno dopo, facendo se- 
guito alla descrizione, il gior- 
‘nale scriveva: 

«Fino all'ultimo istante l’infe- 
lice serbò grande forza, tran- 
quillità e fermezza, în guisa da 
sorprendere lo stesso carnefice. 
Questi dichiarò che, coniraria- 
mente alle sue previsioni, nes- 
suno dei molti sciagurati che 
perirono tra le sue mani dimo- 
Strò il coraggio, la risolutezza e 
Venergia dell'Oberdan». 

Queste le fonti austriache. 
Da parte italiana il rapporto 
del Console generale dica di Li- 
cignano al Ministero degli Este= 
ri metteva in luce che «l'Over- 
dank morì coraggiosamente, 
volle parlare, ma i rulli dei tam- 
buri copersero la sua voce. Di- 
stintamente però s'intese "Vi- 
va l'Italia”. 

In una lettera scritta il 21 
dicembre da Riccardo Zampieri 
al fratello profugo a Roma e 
sequestrata dalla Questura, si 
precisano le ultime parole pro- 
nunciate dal Martire e ascoltate 
da un caporale italiano appar- 
tenente al Reggimento Alberto: 

«Spero che la mia morte gio- 
verà ad unire la mia cara Trie- 
ste. alla Madrepatria, Evviva 
Trieste libera, evviva l'Italia, 
evviva Due sergenti — con- 
tinuava la lettera — e molti 
soldati piangevano». 

La vedova di un sergente, vi- 
vandiera della Caserma grande, 
che, rompendo la rigorosa con- 
segna era riuscita a vedere la 
salma deposta nella cella, dis- 
se, e le dichiarazioni furono 
raccolte in un documento: «El 
pareva un santo, El pareva Cri- 
sto tirà zò dalla crose». 

Un ujficiale ungherese pre- 
sente all'esecuzione esclamava 
nello stesso giorno, accostando 
i martiri italiani di Belfiore a 
quelli ungheresi di Arad: 

«E morto da eroe. Solo un 
italiano o un ungherese avreb- 
bero potuto morire così». 

Queste circostanze e ogni 
parola hanno un anpoggio do- 
cumentario criticamente appu- 
rato da Francesco Salata. Nes- 
suna concessione alla retorica. 
La figura del Martire triestino 
neresce vera e completa nella 
sua umanità e: nel suo ideali- 
smo secondo la norma morale 
dettata da Giuseppe Mazzini: 
«Qualunque declamazione su 
uomini che hanno posto la vi- 
ta e la morte al servizio di 
un'idea mi sembra una profa- 
nazione, Per prevedere l'avve- 
nire di una causa o di un no- 
polo non conosco metodo mi- 
gliore dello studio della storia 
dei suoi martiri. 

‘Guglielmo Oberdan si era de- 
ciso all'azione contro ogni con- 
siglio, risoluto a superare ogni 
ostacolo. 

«Non fosse aliro — diceva — 
TEO il mio cadavere tra 

Imperatore e l'Italia, e la gio- 
ventù italiana avrà almeno un 
esempio, La causa di Trieste ha 
bisogno di un martire trie- 
stino». 

NEI suo testamento politico 
«ai fratelli italiani» il Martire 
scrive; 

«Andiamo a compiere un at- 
io solenne e importante: s0- 
lenne perchè cì disponiamo al 
sacrificio, importante perchè 
darà i suoi frutti». 

E li diede perchè il martirio 
non è mai sterile. Oberdan fl 
chiamato il «grande illuso»; ma 
Îl sacrificio, come è storicamen- 
te accertato, agitò profonda? 
mente le morte gore in cui 
stagnava la debole vita politica 
italiana, scosse alle radici l’edi- 
ficio appena eretto della Tripli- 
ce ‘Alleanza, turbò la coscienza 


degli agguerriti ambienti 
vernativi e dinastici dell'Au- 
stria, e @prì quel solco tra 
l'Impero. absburgico e l'Italia 
che doveva fatalmente portare 
alla guerra di Redenzione delle 
Giulie e di liberazione delle al- 
tre nazionalità soggette. Per 
questo il culto del Martire. trie- 
stino è destinato a durare e a 
‘perpetuarsi nelle. generazioni 
‘degli italiani, valida testimo- 
‘nianza che vi è sempre laspos- 
sibilità di ridare alla Nazione 
tina unità morale sopra ogni 
differenza di parte e nelle con- 
tingenze più avverse purché nel 
cuore della Patria riecheggi un 
nome: Oberdan. 
n 


I servizi ferroviari 


per le feste natalizie 


A pantire da oggi, i servizi ferro- 
viari saranno rinforzati per l'inte- 
fo periodo delle feste natalizie, 
anche con riguardo si viaggi che 
saranno effettuati dai militani del 
Presidio, per le tradizionali licen- 
ze. Per i primi giomi è prevista 
l'aggiunta di carrozze ai treni in 
partenza, mentre treni straordina- 
ri saranno effettuati sabato, vigi- 
‘fa di Natale, 


Esce di strada con la moto 
essì sfracella il eranio contro un platano 


Grave investimento in via dell’ Istria 
Atterrata da uno scooter in Corso Italia 


Sulla strada di case, Giuseppe 
Pipan, di 30 enni, abitante a San 
Pelagio 17, ha perduto domenica 
notte la vite in un tragico inci- 
dente. Pochi minuti prima della 
mezzanotte; Il Pipan lasciava Au- 
risina con la sua motoleggera per 
dirigersi verso casa, Era giunto a 
uns decina di metri dal sanatorio 
«Alla pineta del Carso» quando, 
per ragioni imprecisate, perdeva il 
controllo dello scooter, e andava 
& cozzare violentemente contro 
uno dei platani che crescono al 
margine della strada, rimanendo 
ucciso all'istante per la frattura 
del cranio. L'intelice è stato tro- 
vato circa mezz'ora più tardi da 
alcuni passanti, i quall si sono at- 
frettati a dare l'allarme e chiede- 
re soccorsi. Ma per il Pipan non 
c'era più nulla da fare, e al me- 
dico intervenuto non è rimasto 
che constatarne la morte, I rilievi 
della disgrazia sono stati assunti 
dalla Polizia stradale, dal Labora- 
torio sclentifico e dal carabinieri 
della Stazione di Aurisina. 

‘Altri incidenti sì sono verificati 


durante la giornata di teri. Poco 
dopo le 17, mentre percorreva la 
via dell'Istria alla guida di un 
autofurgoncino, Riccardo Flamini, 
di 27 anni, abitante in via Ire 
neo: della Croce 5, ha atterrata 
Sofia Giuliani in Comari, di 47 
anni, abitante a San Giuseppe 
della Chiusa 136, che gli aveva 
improvvisamente tagliato la stra- 
da all'altezza del cimitero. Tra- 
sportata. all'ospedale dalla CRI, 
Ia Comari, che ha riportato la 
frattura del femore sinistro e 1a- 
rite al capo, è stata ricoverata nel 
reparto ortopedico con prognosi 
di ottanta giorni. 

Nell’attraversare, poco dopo 1e 
20, il corso Italla all'altezza della 
via Dante, Argia Lazio in Mat- 
tel, di 45 anni, abitante in vis 
San Michele 22, è stata atterrata 
dalla motoleggera di Giorgio Al- 
bini, di 19 anni, abitante In via 
Cavazzeni 9. La Mattel, che Ja- 
menta contusioni escoriate alla 
gamba sinistra, è stata medicata 
all'ospedale, 6 giudicata guaribile 
in sel giornk 


= 


)L DELITTO DI STRADA PER LONGERA 


L’ORTOLANO È STATO UGLISO 


GON UN COLPO DI MARTELLO ALLA FRONTE 


Risultanze dell’autopsia effettuata dal medico 
legale - Ancora nessuna luce sull’orribile crimine 


Nessun colpo di scena ha dirada- 
to sino a jersera la selva di inter- 
rogativi che circonda il bestiale 
delitto di Strada per Longera 67, 
dove sabato pomeriggio, în una 
povera casa colonica, è stato trova- 
to ueciso l'agricoltore Antonio 
Zorzini, di 68 anni. La vittima abi- 
tava sola nella costruzione a un 
piano sovrastata da un’ solaio. 
mentre în un edificio quasi dirim- 
petto vive, assieme alla moglie 
Maria, suo fratello Umberto, che 
fa il bottaio el Porto Duca 
d'Aosta. 

L'ambiente del crimine è ormai 
noto: un sentiero, che si stacca 
dalla destra della Strada per Lon- 
gera, conduce verso l'abitazione 
degli Zorzini, alla quale si può ac- 
cedera da tre diversi ingressi. An- 
tonto viveva poveramente, sebbe- 
ne in questi ultimi tempi avesse 
ricavato un certo importo di de- 
naro dalla vendita di un piccolo 
lotto di terreno. 

La Squadra mobile, diretta dal 
dott. Mangano, ste vagliando da 
sabato ogni particolare e ogni sfu- 
matura del delitto nella speranza 
di trovare il filo conduttore dela 
indagini che stanno brancolando, 
purtroppo, ancora nel buio più fit- 
to. I funzionari hanno proceduto 
a diversi fermi. Primi ad essere 
scortati. in Questura, sono atati î) 
fratello della vittima, sua moglie è 
un giovanotto di Longera sul qua. 
le, in un primo tempo, era gravs- 
to qualche sospetto, Fermato dé 
stato anche il barbiere di Sotto- 
longera, Guido Novak, che gli a- 
genti hanno prelevato alle 18.30 di 
‘sebato nel suo salone, W£li era a- 
mico del povero «Toni», il quale 
a sua volta, era stato lezato da 
affettuosi rapporti con suo padre. 
morto qualche anno fa. Nel caso 
del Novak si è trattato più che di 
un fermo vero e proprio, di un lun- 
ghissimo interrogatorio fatto per 
mettere in luce tutte le possibili 
relazioni dell'uceîso. Il Novak, di- 
fatti, è stato rilasciato domenica 
sera, così come il presunto indi: 
ziato, In Questura sì trovano tut- 
tora soltanto il fratello e la cn 
gnata dello Zorzini. 

Le indagini vengono condotte 
con grande riservatezza, e niente 


è sinora trapelato sul lavoro Sotti- 
le dei funzionari, Ma gli Zorzini, 
sebbene nessuno lo confermi, non 
sono stati ancora rilasciati, e que- 
sta realtà è provata dai due agen- 
ti della Polizia Civile che, sino a 
iersera, piantonavano la loro case 
deserta, 

Durante il pomeriggio, nella sa- 
la anatomica dell'ospedale maggio- 
re, presenti il Sostituto procurato- 
re della Repubblica dott. Pascoli. 
il dott. Mangano e l'ispettore Rap- 
po; il medico legale, dott. Ferrari, 
ha proceduto all'autopsia della vit- 
tima. Gli esanii sono stati lunghis- 
simi e minuziosi e, a quanto ci ri- 
gulta, il perito avrebbe repertato 
sulla salma quattro o cinque colpì, 
accertando inoltre che l'arma omi- 
cida era stata un martello. Delle 
lesioni, due — quella al polso de- 
stro e alla mano sinistra — sono 
di difesa, e provano come all'as- 
selto dell'assassino l'infelice Zor- 
gini abbia tentato di proteggeral 
il capo levando istintivamente Je 
braccia, Il colpo mortale è stato vi. 
brato all'altezza della bozza fron- 
tale sinistra, e in un primo tempo 
mon era stato rilevato in quanto 
lo Zorzini portava un basco ben 
calzàto sul capo. Colpito con be- 
stiale violenza, l'infelice è stra- 
mazzato supino al suolo e, per il 
contraccolpo, dovrebbe essersi 
prodotto le gravi lesioni all’occi- 
pite. 


Il referto medico-legale fa deli- 
neare con magglore chiarezza il 
‘momento dell'assassinio, Atterrata 
la vittima, il delinquente deve es- 
sersì. messo a cercare febbrilmen- 
te l'ipotetico gruzzolo, e per po- 
terlo trovare dovrebbe avere anche 
aperto l'armadio e tratti gli indu- 
menti che, ripiegati, sono stati poi 
rinvenuti sulla stufetta di ferro 
perennemente spenta. Ma ha tro- 
vato qualcosa? E quanto poi è riu- 
sscito a trovare? Non certo teso- 
ri, perchè la povera casa dello 
Zorsini non avrebbe potuto asso- 
lutamente nasconderli: Rapinata 
l'imprecisa somma, il criminale ha 
tentato di eliminare ogni traccia 
dell'omicidio appiccando il fuoco 
al misero alloggio. Non ha dovuto 
darsi troppo da fare perchè ha 


trovato ogni cosa a portata di ma- 


AUDACE E FRUTTUOSO COLPO LADRESCO 


MEZZO MILIONE DI GIOIELLI 
RUBATI I UNA GASA DI VIA ROSSETTI 


Un prezioso bottino hanno rea- 
lizzato gli sconosciuti che sabato 
sera si sono introdotti, mediante 
chiavi false, nell’appartamento 
della signora Mercede De Bernar- 
di ved, Petzold, di 64 anni, abi- 
tante al secondo piano di via Ros- 
setti 20, 

Poco dopo le 18, la signora u- 
sciva. per recarsi a fare degli ac- 
quisti, lasciando, iu casa sua so- 
rella Ada, di 67 anni, Intorno al- 
le 19 anolie costei decideva di re- 
carsi al centro e, spenta la luce 
@ chiusa accuratamente la por- 
ta, si allontanava, La Petzold è 
rimaste assente sino alle 20 quan. 
‘do, con le braccia cariche di pao- 
chetti e piccoli involti, è rinca- 
sata. Appena giunta davanti sl- 
l'uscio,. la signora è stata colta 
dal batticuore: il battente era ap- 
pena accostato e, dalla fessura, 
filtrave uno spiraglio di luce. La 
Petzold, la quale era certissima 
che sua sorella allontanandosi a- 
veva spento la lucb e chiusa la 
porta, s'inoltrava, allarmata, nel 
corridoio, per raggiungere la 
stanza da letto, dove sì è trovata 
davanti a un caotico quadro, 
intivamente, la Petzold si è 
avvicinata all'armadio, dove cu- 
stodiva, un cofanetto contenente 
i suoi Bioîelli. Il minuscolo for- 
zieré era sparito, Lo sguardo del- 
la derubata si è posato, allora, 
‘sul letto e, abbandonato sulla co- 
perta, ella ha scorto un porte- 
giole che, sempre, è deposto nel 
cassetto del tavolino da notte. 
Nell'asiuccio c'erano ancora due 
orologi d'oro, uno per uomo e un 
altro per signora che 1 ladri — 
evidentemente spaventati da qual- 
cosa — avevano: preferito abban- 
donare sul posto prima di rima- 
nere presi: m trappola, 

La -Petzold si è precipitata al 
telefono e, in pochi minuti, giun- 
Bevano Sul posto i funzionari del 
Commissariato di via Caprin e 


quelli della Squadra mobite non- 
chè gli addetti al Laboratorio 
scientifico per operare i primi ac- 
certamenti e rilevare eventuali 1m- 
pronte, 

E' risultato che, nel giro di 
un'ora, i malviventi si sono im- 
possessati di preziosi per il valo- 
re di mezzo milione di lire, L'in: 
gente furto non è coperto d'assi- 
curazione, : 


Gli infortuni sul lavoro 


Nell'uscire dall’officina della se- 
lad, in via Scomparini, l'elettrici- 
sta Floriano Antoni, di 56 anni, 
abitante in via Gambini 7, è ince- 
spiosto in un utensile che si tro- 
vava sul pavimento e, cadendo, ha 
riportato la sospetta frattitra della 
spalla destra. H° stato accolto nel 
reparto ortopedico dell'ospedale con 
prognosi di ùn mese. 

Tntonacando una parete della 00- 
struenda casa di via Bellosguardo, 
il muratore Agostino Tempo, di 36 
anni, abitante in via Soncini 42, è 
rimasto investito da uno spruzzo di 
calce all'occhio sinistro, che gli ha 
prodotto un'intensa. congiuntivite. 
E' stato medicato all'ospedale e 
giudicato guaribile in cinque giorni 

Un mattone precipitato da una 
impalcatura allestita alla fabbrica 
Stock sì è abbattuto addosso al mu- 
Tatore Marcello Visintin, di 44 an 
ni, abitante a Chiarbola superiore 
#4, producendogli ferite lacero con- 
tuse alla fronte. Guarirà in dieci 
giorni, 

La Federazione gente del mare 
invite butti gli ufficiali ed ammi. 
nistrativi delle Società di p. i. n, 
Che hanno rilasciato delega ala 
Camera del lavoro per Ja riparti- 
zione del «Fondo p, i. n.3, a voler 
partecipare alla riunione che avrà 
luogo oggi. alle 18, presso la C. d. L. 


no. Lo Zorzini, che aveva l'abitu- 
dine di fumare a letto, teneva 
sempre, sull’umido pavimento 
qualche giornale adattato a zerbi- 
no di fortuna, I giornali gli servi- 
vano per buttarvi sopra i flammi- 
feri spenti, le ccicche» che non ti- 
ravano più ‘quando, addirittura, 
non li usava come sputacchiera. Lo 
sconosciuto ha avvicinato la fiam- 
mella d'uno zolfanelio ai vecchi 
giornali e poi ai è allontanato da 
una delle tre uscite, contando che 
le fiamme riuscissero a togliere di 
mezzo quel cadavere ancor caldo. 

Per tutta la giornata i funzio- 
nari della Mobile si sono avvicen- 
dati nella tragica casa nella apé- 
ranza di poter trovare almeno la 
arma omicida. Hanno trovato sol- 
tatno una consunta scatola di care 
tone, dove Il povero Zorzinì aveva 
raccolto alcuni sacchetti di cara- 
melle @ delle tavolette di ciocco- 
lato, Dell'arma nessuna traccia. 
Poichè a tre metri dalla case del- 
lo. Zorzini si apre un pozzo profon- 
do sei metri e adiacente ai due 
gradoni di terra che costituivano 
il suo podere, è stato anche rite- 
nuto che il criminale potesse esser- 
si liberato del martello buttando- 
lo nel pozzo. Si è pensato di pro- 
sciugare la cavità, ma l'operazione 
non è stata fatta in quanto, sul 
fondo del pozzo, vi sono delle inf! 
trazioni naturali che alimentano di 
continuo il contenuto sicchè pro- 
sciugarlo sarebbe praticamente 
impossibile. I funzionari hanna 
anche preso nelle doyute conside- 
razioni il fondo de) cortile che la 
mota ricopre di un soffice tappeto, 
costellato da numerose impronte 
di scarpa, molte delle quali aono 
state rilevate, con gli appositi cal- 
chi di gesso, dagli addetti al La- 
horatorio scientifico, La giornata 
degli investigatori è stata durissi- 
ma ma, purtroppo, sembra non a- 
vere dato alcun risultato positi- 
vo. Durante la sera, a quanto cl 
consta, due agenti si sono recati 
in via Cologna, dove hanno proce- 
duto ai fermo di un individuo che, 
per ragioni che non conosciamo. 
potrebbe essere stato in qualche 
modo vicino all'ambiente del 
delitto. 

Sempre durante la serata, è tra- 
pelato che gli inquirenti stanno 
prendendo în considerazione un 
altro personaggio: emerso all'ulti- 
ma ora dalle tenebre degli indi- 
ziati. Si tratterebbe di certo Z. 
ospite. di un alloggio popolare, 
quale avrebbe lavorato un tema 
per io Zorzini, aiutandolo a porta- 
re gli ortaggi al mercato. 

Maigrado il minuzioso lavoro dh- 
gli inquirenti, a tre giorni di di- 
stanza gli interrogativi sono quelli 
dell'ora în cui è stato scoperto il 
delitto. Quanti soldi! sono. stati 
sottratti allo Zorzini? Da dove è 
uscito l'assassino? Perchè ha va- 
luto incendiare Ia carta del pavi- 
mento anzichè dare fuoco al letto 
che aveva ugualmente a portata 
di mano? Sul letto, oltre alle co- 
perte, erano distesi due cappotti 
che ai sarebbero, facilmente incen- 
diati. 

Esaurito il lavoro dei periti, 1a 
salma della vittima è rimasta al- 
l'Obitorio ancora a disposizione 
dell'autorità giudiziaria e di con- 
seguenza nulla si è potuto sapere 
sull'eventuale data dei funerali. 


Imminente 


a TRIESTE 


Walt Disney 


IWBLLX e il 
Vagabondo 


[NELLE AULE GIUDIZIARIE] 


Concluso il processo 


per i fatti di 


Un anno con il condono allo Svetina 
non luogo a procedere per il Sanzin 


San Dorligo 


Si è concluso feri alla Prima 
sezione penale del Tribunale il 
processo per il «prelevamento» di 
San Dorligo, 

Come si ricorderà, la notte del 
25 settembre 1943 venne preleva- 
to dalla propria abitazione di San 
Dorligo il quarantatreenne Ange- 
lo Corsini, nato a Ruffano di Lec- 
ce ma da tempo abitante a San 
Dorligo avendo sposato una don- 
na del luogo; da quella data il 
Corsini non diede più notizie di 
sè e qualche anno dopo) la fine 
della guerra la moglie dello scom- 
parso apprese che secondo alcune 
testimonianze il marito sarebbe 
stato bruciato e gettato in una 
{oiba del territorio, poco dopo 
il prelevamento. 

In base alle successive Indai 
ni, vennero incriminati per seque 
stro di persona tali Giuseppe 
Sanzin, di 48 anni, e Riccardo 
Svetina, di 41 anni; le due per- 
sone cioè che quella notte si pre- 
sentarono dal Corsini invitandolo 
a seguirle, 

‘Al processo lo Svetina non si è 
presentato ed è stato pertanto 
giudicato in contumacia; mentre 
Îl Sanzin, presentatosi, ha ammes- 
so pienamente l'addebito affer- 
mando di aver agito per ordine 
del Comando dal quale dipende- 
va a quel tempo (il VII Corpus 
dell'esercito. partigiano, operante 
nella Slovenia), Il Sanzin ha co- 
munque affermato di aver imme- 
diatamente consegnato il Corsini 
a un gruppo di partigiani giunti 
a San Dorligo in camion, che si 
allontanarono subito dopo verso 
l'interno dell'Istria portando se- 
co il prigioniero, 

Coneluse ormai l'assunzione del- 
le prove nelle precedenti udien- 
ze, ha preso feri la parola il P. 
M: dottor De Franco il quale ha 
brevemente riepilogato i fatti met 
tendo in rilievo la circostanza che 
unica colpa del disgraziato Cor- 
sini è state quella di essere ita- 
liano, Il P. M, si è infatti dichia- 
rato convinto che l'origine del 
prelevamento sia da ricercarsi non 
in una qualsiasi responsabilità fi- 
lonazista del Corsini — risultato 
estraneo ad ogni attività politica 
ma probabilmente in odi 0 
rancori personali, Pertanto, essen- 
do comunque provata l'apparte- 
nenea del Sanzin a un corpo par- 
tigiano, per quest'ultimo il rap- 
presentante dell'accusa ha chie- 
sto l'applicazione dell'ordine ge- 
nerale n, 46 del cessato GMA (e- 
stensivo a Trieste di tn analogo 
decreto emesso precedentemente 
nella Repubblica); ordine che al- 
l'articolo IT, sezione prima, pre- 
vede un'amnistia per i reati pu- 
nibili con pena non superiore nel 
minimo a cinque anni, da appli- 
carsi a tutti coloro che, dopo 1'8 
settembre "48 o comunque dopo 
aver commesso’ il reato, hanno 
combattuto nelle file partigiane. 

Per ii latitante Svetina, Ja cul 
appartenenza alle formazioni par- 
tigiane non è stata provata in at- 
ti, il P. M, ha chiesto Invece la 
condanna a quattro anni di re- 
elusione, 

Dopo le aringhe dei difensori 
e una breye permanenza in came- 
ra di consiglio, il Tribunale ha 
emesso la propria sentenza, in 
base alla quale il latitante Ric- 
cardo Svetina, riconosciuto colpe- 
vole di sequestro di persona, con 
l'eliminazione delle’ aggravanti 
viene condannato a un anno di 
reclusione (condonato), Nei con- 
fronti del ‘Sanzin, jl Tribunale, 
accogliendo la test del P. M., ha 
emesso Invece una sentenza di 
non luogo a procedere per so- 
‘pravvenuta amnistia. 

Pres, Gnezda, P. M, De Fran- 
00; difesa Vincenzo Bologna e Se- 
mizzi (d'ufficio), 


Rinviato l'esame 
di due appelli in Assise 


Avrebbe dovuto comparire ogg! 
di fronte ai giudici della Corte di 
Assise d'Appello Mario Crismani, 
l'uomo che — come gi ricorderà — 
5 30 maggio 1958 venne condan- 
nato dalla Corte d'Assise a sedici 


anni di reclusione per parriciàio, 
e che il 18 maggio scorso, al termi- 
ne di un secondo procedimento di 
Assise, venne assolto per insuffi- 
cienza di prove assieme al coimpu- 
tato Antonio Brainik (contumace) 
dall'accusa di aver ucciso l'ex ap- 
puntato dei carabinieri Mariano 
Bongiorno, abitante a Zaule. En- 
trambi i processi ayrebbero dovu- 
to venir riesaminati quest'oggi, a- 
vendo la Magistratura accolto una 
richiesta dei difensori e riunito i 
due procedimenti. All'ultima ora 
la causa è stata invece rinviata a 
nuovo ruolo. A quanto sembra, la 
decisione sarebbe da attribuirsi a 
una improvvisa indisponibilità del- 
l'avvocato Augenti, del Foro di 
Roma, difensore del Crismani as- 
sieme agli ayvocati Annoscia e Ca- 
ravell 
pe ego a 

Scivolata jermattina al campo 
profughi di Villa Opicina, dove 
alloggia, Marla Surian in Lonzar, 


ai 68 anni, si è frafturata il fe- 
more sinistro. ! 


Prosegue il dibattimento 
contro i rapinatori 


Come già annunciato continua 
oggi alla Corte d'Assise il processo 
contro Indelicato, Gasperazzo e 
compagni, accusati di tutta una 
serie di furti e di due tentate ra- 
pine. Conclusa ormai l'assunzione 
delle prove nell'udienza di sabato 
scorso, prenderà oggi la parola il 
P. M. dott. De Franco, per la sua 
requisitoria. Subito dopo avranno 
inizio le arringhe dei difensori, La 
udienza s'inizia alle ore 10. 


Una serie di cadute 


E' stata accolta nel reparto or- 
topedico dell'ospedale con pro- 
gnosi di ottanta giorni. Nello ates- 
so reparto è stato ricoverato an- 
che il pensionato Francesco, Bran- 
dolto, di 70 anni, abitante in via 
dell'Istria 36 che, caduto all'ango- 
lo di via San Marco con via Ve- 
Spuoei, sl è prodotto la sospetta 
frattura del femore destro, Gua- 
è in cinquanta giorni, 

Colto domenica notte da malore 
improvviso, fl fabbro Giuseppe 
Zaccaria, di 70 anni, abitante a 
Prosecco 156, è stramazzato sul 
pavimento in preda a grave col- 
lasso. Il poveretto è stato subito 
soccorso ma, polchè con il. passa- 
re delle ore il suo stato non ac- 
cennava a migliorare, veniva ac- 
compagnato all'ospedale, e eolà 
ricoverato nel secondo reparto me- 
dico con prognosi riservata. 


= 


DUE PERSONE GHERMITE DALLA. MORTE SILENZIOSA 


Asfissiato dal gas 
mentre prende il bagno 


Si foglie la vifa un’anziana signora 
sofferente di un’ affezione cardiaca 


71 gas illuminante ha ucciso ieri 
due altre persone: un autista del 
l'Acegat Mario Velischek, di 30 an- 
ni, abitante in piazzale Giarizzole 
11, e un'anziana signora, Pierina 
Scarpa în Fabiani, di 71 anni, abi- 
tante in via de Amicis 5. La morte 
silenziosa ha visitato per prima Ja 
casa dei Velischek, Erano all'incir 
ca le 10, quando la madre del Ma 
rio;era intenta a riordinare la casa 
e, spazsando il corridoio, s'accorge- 
va che da sotto l'uscio dello stan- 
zino della doccia, filtrava dell'ac- 
qua che, lentamente, s'era già &l- 
largata sul pavimento. Suo figlio 
era rinchiuso nel locale da una de- 
cina di minuti “e paventando, gli 
fosse aconduto qualcosa, Ja povera 
signora bussava ripetutamente alla 
porta, chiamando il giovane a gren 
Yoce. Ma soltanto un impressionan- 
te silenzio rispondeva alle invocazio- 
ni, e la Veliscek, col cuore stretto 
da un orribile presentimento, chia. 
mava allora suo marito, Mario, di 
76 anni, il quale, con una spallata 
spalancava Ja: porta, 

Un tragico. spettacolo, si presem- 
tava agli occhi degli sfortunati ge- 
nitori: il loro Marlo, ormai cada- 
vere, giaceva nella poltrona di ce- 
mento sottostante lm doccia, L'aria 
era satura di gas. I Velischek si 
mettevano ad urlare, richiamando 
così l'attenzione di un vicino, certo 
Carlo Coceani, il quale alutava il 
Velischele a sollevare la vittima, che 
giaceva col busto riverso sulla spon- 
da della poltrona, e trasportaria 
nella vicina stanza da letto. Ma 
per il Mario non c'era più nulla da 
fare: poco dopo il medico legale, 
dott. Nicolini, accertava che il gas 
lo'aveva ucciso. Dai rilevi assunti 
dai funzionari del Commssariato 
di San Sabba e da quelli del Labo- 
ratorio scientifico è risultato che Ja 
morte del povero autista è attribui- 
bile a cause accidentali. 

Sofferente da tempo di un'affezio- 
ne cardiaca, la Signora Pierina 
Scarpa in Fabiani si è tolta la vita 
con il gas, Poco dopo le 16, sua fi- 
glia Olga Sticotti, di 45 anni, abi- 
tante in via Roma 20, si recava a 
visitarla, come soleva fare quotidia- 
namente, e aperto l'uscio con le 
chiavi in suo possesso, entrava nel- 
l'alloggio. Appena messo, piede nel 


stita da una zaffata di gas e, rag- 


corridoio, la Sticotti è stata inve-| 


vato la madre ormai morta. L'in- 
felice: signora giaceva supina sotto 
‘al rubinetto che alimenta il bolli- 
tore, e tra le labbra stringeva an- 
cora il tubo di gomma. 

Prima di compiere il tragico ge- 
sto, la Fabiani aveva scritto fret- 
tolosamente su una busta, rinvenu- 
ta poi sul tavolo, «Non ne posso 
più. Perdonatemi» e quindi si è di. 
stesa al suolo, posando il capo su 
due guanciali che aveva in prece 
denza preparato. 


Il pianista W. Kempf 
alla Società dei Concerti 


Non ricordiamo se Wilhelm Kempt 
avesse' già suonato per In Società 
dei Conoerti; certo è comunque che 
da molto tempo il nostro pubblico 
nion ‘aveva occasione di ascoltario, 
il che, per un concertista di fama, 
@ Trieste nocade assai di rado. Wil- 
helm Kempf, il cui nome figura 
tra quelli dei pianisti più brillan- 
temente affermatisi, ha presentato, 
@ differenza dell'altro Wilhelm, 
Backhaus, applaudito due settima- 
ne fa, una scelta di musiche di 
svariati autori, JD qui dl paragone 
si arresta. 

Il successo è stato assai vivo, 
sia nella prima parte dedicata ai 
classici (Haendel, Rameau, Bach, 
Beethoven), che nella seconda de- 
dicata ai romantici (Schubert, 
Brahms, Liszt), in ispecie dopo lc 
due leggende lisztiane, accolte con 
consenso così fervido da costrin 
re Wilhelm Kempf a eseguire altra 
musica fuori programma. 


G. d. F. 
LA STAGIONE LIRICA 


Seconda di “Fra Diavolo, 
questa sera al Verdi 


Questa sera alle 20.30, in turno 
di abbonamento B per la platea 
e palchi a 6 per Ja galleria e 
loggione, seconda, rappresentazione 
di «Fra Diavolo» di D, F. S. Auber, 
con i medesimi interpreti della 
prima esecuzione. Direttore il 
maestro Franco Capuana. Conti- 
nua alla Biglietteria del Teatro la 


giunto angosciata la cucina, ha tro- 


vendita dei biglietti, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


TEATRO VERDI. Questa sera, ore 
20.30: Seconda rappresentazione di 
«Fra Diavolo» di D. F. S. Auber. 
Abbonsmento: turno B platea e 
palchi; © gallerie e loggione. 
TEATRO NUOVO, Ore 21: eAnfi- 
trione» di Plauto, Spettacolo stra- 
ordinario riservato al Circolo Di- 
‘pendenti Amministrazione  Finan- 
ziaria. Mercoledì, alle ore 21, repli- 
ca normale per il pubblico. 


EXOELSIOR. 15: «Accadde al pe 
nitenziario» con A. Fabrizi. A. Sor. 
di, Mara Bemi, W. Chiari, Billi e 
Riva, Un film brillantissimo. Ult. 23, 
FENICE, 15: «La maschera di por- 
pora», un Cinemascope in techni. 
color, con Tony Curtis e Colleen 
Miller. Produs. Universal. Utt. 22 
AZIONALE, 15: «Il demone del 
vn fechnitolor in Vista 
vision, con John Payne e Mary 
Murphy. Ultime 22. 
ROSSETTI. 15: «La città che scot- 
tax con George Brent e Audrey 
T'otter. Dl film del brivido. Ult. 22 
ARCOBALENO, 16: «L'amore è 
una cosa meravigliosa», Cinemasco- 
pe golore De Duse, con William 
folden e Jennifer Jones. In questa 
sublime e toccante storia d'amore 
J. Jones reggiunge una tale perfe. 
zione d'interpretazione che ci ricor- 
da la grande e divina Greta Garbo, 
Ultimi giorni. 
FILODBAMMATICO, 16: «Detecti- 
ve G. - Sezione criminale» con Rod 
Comeron, Allison Haven e J. Kelly, 
Un poliziesco Republic. 
GRATTACIELO. 16: «N figliuol 
prodigo». La più gigantesca realiz. 
zazione Metro in Cinemascope, cor 
Lana Turner ed Pdmund Purdom. 
Vietato ai minori di 16 anni. 
SUPERCINEMA, Chiuso, restauro. 
CRISTALLO. 16: Un grande Cine 
mascope 20th Century Fox: «Il ci- 
clone de Caraibia con R. Newton, 
K. Taylor. Le più audaci avventure 
in uno smagliante Eastmancolor. 
CAPITOL, 15,30: «L'ultima volts 
che vidi Parigi». Capolavoro Metro 
in technicolor, con Elizabeth Tay- 
lor 8 Van Johnson. Ultime repliche. 
ASTRA ROIANO. 16: «Lo strava: 
gante, Mister Morris, technicolor, 
con George Cole e V. Hunt. Ult, 22! 


ALABARDA. 15.90: «Prolettile in 
canna», eccezionale technicolor Co- 
lumbia, con meravigliosa interprete 
Jean Simmons e con Rory Calhoun 
è Stephen MoNally. 

ARISTON. 16: «Lucrezia Borgia». 
Non perversa, ma innamorata Mar: 
tine Carol nel superbo technicolor 
Dear, con Pedro Armendariz è 
Massimo Serato. Proibito ai minori. 
Ultimo giorno. 


ARMONIA, 15: «L'avventuriero deì- 
la città d'oro». Il più attraente spet- 
tacolo. N. Beery, J. Carradine, B 
Barnes. Nuovo comicissimo varietà. 
AURORA, 16: «Cella 2455, braccio 
della morte». Un film tratto dal 
sensazionale libro di Chessman: «Il 
sadico dal fanalino rosso». Capola- 
yoro Columbia, Severamente vieta- 
fo ai minori. Ultimo giorno. 
GARIBALDI. 16: «Criminali con- 
tro il mondo» con Lovejoy e O'Den- 
nell. Una grande prima a Trieste. 
IDEALE, 16: «Le armi del re» con 
Prrol Flynn e D, Farrar. Un bri! 
lante technicolor Republic. 
IMPERO. 15.90: «Papà Gambalun- 
ga» con Leslie Caron. Un delizioso 
Cinemascope in technicolor Fox, 
ITALIA. 15.30: «Ragazze audaci», 
Un film moderno e spregiudicato, 
con Shelley Winters nella sun 
eccitante interpretazione, Colleen 
Miller e Barry Sullivan. Universali 
MARE. 16: «Giungla umana». Gini- 
lo fortemente passionale, con Jean 
Sterling e Garry Merrill. 
MODERNO. 16: eAttila», Sì river 
sa con le sue orde barbariche nel- 
l'Europa. Anthony Quinn, Sophia 
Loren ed Henry Vidal. Technicolor. 
SAVONA, 15.30: eIl mago Houdi- 
ni», smagliante technicolor Para. 
mount, con Tony Curtis e J. Leight. 
S. MARCO, 16: aMizars, una pa- 
gina. d'ardimento, con Dawn Ad 
dams, Franco Silva e P. Stoppa 
VIALE, 16: «Sultana Satiyès. (La 
bella veneziana imperatrice di Tur 
chia), con Maria Frau e Manir 
Olerdem. Per la prima volta sullo 
schermo l'autentico harem. dei sul 


VITI. VENETO, 15,45: «Contro. 
spioniggio» con Clark Gable, Lana 
Turner e Victor Mature. Un emo- 
zionante Metroscope in technicolor. 


AZZURRO. 16: eL'ascia di guerra». 
‘Avventuroso technicolor, con Rory 
Caihoun e Peggie Castle. Vietato 
ai minori di 16 anni. 

BELVEDERE. 15.30: «La ragazza 
della domenica», brillante teohni- 
color Metro, con M, G. Champion 
e D. O'Keete. 
LUMIBRE, 1 
dava vendetta», 


«Il suo onore gri- 
technicolor. Rock 
Hudson, Donna Reed e P. Carey. 
MARCONI, 16: Un capolsvoro in 
technicolor: «Le avventure di Ro- 
binson Crusoès con Dan O'Herlihy 
e James Fernandez. } 

MASSIMO. 15.30: Seconda settima- 
na di successo: «La straniera» 
Cinemascope in Warnercolor, con 
la deliziosa Greer Garson e D, An- 
drews. Ultime repliche. 

NOVO CINE. 16: «Due notti con 
Cleopatra». Divertente - Successo 
ODEON. 16: «Occhio alla palla» 
con Dean Martin e Jerry Lewis. 
Divertentissimo, 

RADIO. 16: «Un americano a Ro- 
mas. L'ultimo successo comico di 
Alberto Sordi, 

FERR. S. VITO. Chiuso. Domani: 
«Achtung, banditis, 

SERVOLA. 18: «Parata di prima- 
vera». Universal. 

VENEZIA. 15,30: «Follie nel mon- 
do». Technicolor, con Eva Pawlik 
# Hi Holt, Segue Topolino a colori. 


AL CARILLON DEL VERMUT 
DI TORINO. Dalle 21.30 orchestra 


tani ottomani. Prima visione. 


JEAN 


Inizio ore 15,30. 


COLLEEN MILLER e 
INIZIO ORE 15.30 


OGGI ALL’ALABARDA 


LA COLUMBIA PICTURES PRESENTA 
SIMMONS 
MPRAVIGLIOSA INTERPRETE DI 


Proiettile incanna 


THOHNICOLOR 
con RORY CALHOUN e STEPHEN Mc, NALLY 


OGGI ALL'ITALIA 


PRESENTA UN FILM MODERNO E SPREGIUDICATO 


RAGAZZE AUDACI 


con SHELLEY WINTERS nella sua più eccitante interpretazione 


‘Fallabrino. Feste: Tè pomeridiani, 


Inizio ore 15.30 


LA UNIVERSAL - 
INTORNATIONAL 


BARRY (SULLIVAN 
INIZIO ORB 15.30 


ERROL 


FLYNN 


JOANNE _ PETER 


DRU FINCH 


miri ici att 


OGGI 


oraunsernos wiiwan Una produzione di. 


SEA SES cca came auto WALTER MIRISCH 


MAUREEN 


REX REASON 
“ARTHUR LUBIN 


UNI 
‘TRAVOLGENTE 


mei i 
RS HITCHCOCK» + 


osa tecn 5; 


Da giovedì 22 corr. 
al FENICE 


| DIST 


‘Cole ped 


TECHNICOLOR: 


DOUGLAS- MASON 


PAUL LUKAS PETER LORRE 


‘Acquistata il romanzo omonimo 
edito da Arnoldo Mondadori 


SIZE RIVE 
TEGHNICOLOR 
GEORGE 


è O HARA-NADER 


VICTOR MeLAGLEN //fg 


ki aa ia) 


Eh 


ROD _ 
CAMERON 
ALLISON 


OGGI al Filodrammalico 


‘FASTHAN: COLORE 


CURTIS BERNHARDT 


Lord BRUMM 


‘COPIE STAMParE DAS 


TECHNICOLOR 


DOMANI al GRATTACIELO 


PRIMA ECCEZIONALE DELL’ATTESO 


CinzmaScopÉ 


Racconti Romani 


Dall’omonimo capolavoro di AMoravia 
Con tutti gli assi del Cinema italiano 


Imminente a Trieste 


1 


ciiNcen-TAY10n-ustiNor MoRLEY 


SAM ZIMBALIST 


ce ù ci 
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ROMANITA? DELLE NOSTRE TERRE 


UN EFFICACE MEZZO DI DIVULGAZIONE CULTURALE 


ILSANTUARIO DELLA “BONA DEA,, 
presso Staranzano di Monfalcone 


I lavori di scavo hanno riportato alla luce i resti di 
una antica villa e di un “‘votum,, della proprietaria 


Gli abitanti di Staranzano anela- 
no da non so quando a documen- 
tare, possibilmente l'origine roma 
na del loro luogo. Lo pensano de- 
rivato da un supposto colono «Te- 
rentius» che a sua volta avrebbe 
dato il nome a un ipotetico «fur 
dus Terentianus, Ma al riguardo 
conviene procedere con cautela at- 
certando anzitutto quale appare la 
forma del toponimo nei più antichi 
atti rimastici, storici e notarili — 
semprechè ve ne siano — a riferi- 
re al detto abitato. 

Facile, comunque, è immaginare 
la gioia degli staranzanesi allorchè, 
tempo fa, con opere di sterro per 
la posa in opera di una conduttura 
di tubi di cemento ci s'imbattè, a 
meno di un metro di profondirà, 
in un pavimento musivo bianco e 
mero con centro a scacchiera di in< 
dubbîf età romana. 


Il Sindaco del Comune, dott. Lu- 
cio Corbatto, persona colta e inte 
ligente oltre che cordiale e compi- 
ta, sì disse subito pronto ad sssu- 
mersi la spesa dell'esplorazione ar- 
cheologica e la Soprintendenza ade 
Antichità delle Venezie con a capo 
la dott. Bruna Forlati Tamaro, si 
impegnò & far assistere € dirigere 
le relative ricerche dal personale 
tecnico - scientifico del. Museo di 
Aquileia e cio dalla dott. Serinari 
e dell'assistente Runoio. E” riuscito 
così, beninteso dopo ottenuto di 
consenso dei proprietari interessati 
del fondo in questione, che sono Ia 
Chiesa parrocchiale e un agricolto- 
re del posto, di ampliare lo scavo 
che ha restituito altri, due vani, 
‘uno pavimentato con una specie di 
terrazzo che si potrebbe quasi defi- 
mire veneziano avanti lettera e l'al 
tro ancora con parziale tessellato e 
con cubetti di cotto che accenna ad 
Una sala tricliniare. Qui la presen- 
za di pareti tarde, parallele tra lo- 
To, forma come delle piccole celle. 
Fra parentesi queste ricorrono però 
nel numero di tre, anche in costru» 
zioni della prima cristianità — e 
rilievo non sembra inopportuno — 
con riflesso a quello che segue. 

Le struttura muraria constatata 
nella sua breve elevazione, utilizzò 
anzitutto, come è naturale, 1 grossi 
ciottoli di torrente che sono impa- 
stati con buona calce. Altri murì 


posteriori costruiti con tegole fram- is lia. L'attività del secondo anno |attività ch di i i 
xe È raccio; Cap. 17: «Aristodimos», Triestino, sarà il 24 a Trieste, pa che per dar modo di par- 
eso 5 grano con malta |iribarea legname; Gao. ol 15: giorni di traffici Dro vententa neistninco ante LE Sole cino nella per- | teciparvi anche a coloro che ne 
magra indicano Îl perdurare è l'uso |Ebarca Nel primi 15 giorni di dicem | Aftlea. è pertirà a piete cane | sonale di Bieenetela, che non ha | econo Mms cos nuo pele pre GENERALE 


dell'edificio fino a tempi inoltrati. 
Ma non ho detto ancora di un 
altro rinvenimento qui occorso che 
può dare la chiave dell'interpreta- 
zione della scoperta la quale ha su- 
scitato nella zona vivo interesse 
Una lastra di pietra ben squadra- 
ta, ma in parte mancante, reca sul 
piano queste tre lettere: B.D.V. da 
interpretersi senza dubbio con eBo- 
nae Deae» € poi forse con «votume 
cui seguivano altre sigle perdute, 
come a esempio SL M da scio- 
gliersi con «solvit libens merito». 
Sul Jistello della lastra poi si Jegge 
ll nome della dedicante che è una 
liberta di nome Peticia Ar... 


Evidentemente questa donna ave- 
va fatto un ex voto che è andato 
‘perduto, onde ignoriamo in che co- 
5a consistesse. Quanto alle sigle ri- 
portate sopra, esse non permetto 
no una risoluzione diversa da «Bo. 
na, Dea»; la indicazione, poi, della 
dea con quelle due lettere ne signi- 
fica, e a buon diritto, la notorie- 
tà nell'ambito aquileiese. 


Circa la Bona Dea» dal nome co. 
sì generico e incolore sappiamo che 
elia fruiva di un culto esclusiva 
‘mente muliebre con riti complessi 
celebrati nella notte sul 4 dicem- 
bre, in una festa cui gli uomini 
mon potevano partecipare. N'era 
bandita la presenza anche degli 
‘animali maschi, così come per l'on 
posto nei conventi dell'Athos non 
‘sono,oggi tollerate da. quei monaci 
neanche le galline e quindi le uova. 
A proposito dell'esclusione degli 
uomini è troppo noto per insister= 
vi l'episodio di Clodio, il quale fu 
poco dopo ucciso per ragioni poli- 
tiche dalle bande di Milone, e che 
travestito da suonatrice di cetra sì 
introdusse nel 62 a. Cr. nella casa 
del pontefice massimo Giulio Ce- 
sare in cui si solennizzava appunto 
la ricorrenza. Egli riuscì a pene 
trarvi per la sua tresca, con la mo- 
glie di Cesare e questi, pur dichi: 
rando che neppur l'ombra del dub- 
bio doveva sfiorare la moglie sua, 
finì poi per ripudiarla. Il particola- 
Te sa già di dilagante scostuma- 
tezza nel mondo romano, Del resto 
la festa della Eona Den degenerò 
in età imperiale sempre più in lb 
cenziosità così da assomigliare an- 
che per tale rispetto ai misteri ca- 
ratteristici del mondo greco e dare 
origine in tempi corrotti a ver 
orgie. 


La Bona Dea è simbolo della 
terra, e dunque, dea o madre della 
terra e pertanto benefca divinità 
agreste, largitrice in abbondanza 
dei prodotti del suolo, era raffi- 
gurata sempre con la rornucopia, 
cioè il corno dell'abbondanza, Dg- 
trice inoltre di salute e di bene e 
quindi divinità salutare e protettri- 
co dei luoghi Ia Bona Dea godette 
‘presso l popolo di grande venera- 
zione. 

Divinità essenzialmente italica e 
anzi più ristrettamente latina, fl 


sanitario della Bona Dea era pre- 
valente in: qualche tempio: indi la 
<apotheca» annessa con provvista 
di erbe medicinali. 

Gli attributi con cut nostra 
dea è distinta e onorata in Aqui- 
leia, sono fin qui tre, L' detta «Ce. 
reria» con chiaro significato ruraie, 
poi «Castrensis» quale protettrice 
in un dato istante di un accampa- 
mento e quindi di un esercito sen- 
za poter essere più espliciti in me- 
rito. Però il più interessante è 
quello di «Pagana» onde erà loca 
lizzata in un «paguss che in que- 
sto caso equivale a villaggio, e 
quindi a sobborgo, posto fuori dun- 
que della città. di Aquileia come 
tale. Il medesimo epiteto si integra 
forse nel significato con quello di 
«Cereria» espressivo della produzio- 
ne cerealicola della campagna aqui- 
leiese ognora tanto ferace, Ora Sta- 
Tanzano è vicino a San Giacomo 
che è stato appunto un «pagusi 
cospicuo dell'agro di Aquileia come 
da una serie di belle epigrafi ivi 
rispparse. Gii avanzi, non molto 


eloquenti fin qui, resi dallo scavo 
non: contraddicono l'interpretazione 
ipotizzata, chè nella festa della 
Bona Dea, a conclusione sì può 
dire dell'annata agricola, si man- 
giava e logicamente si beveva pure, 
anche se per ragioni mitiche il 
vino doveva essere mascherato col 
nome di latte. Auguriamoci che la 
prosecuzione; degli scavi confermi 
la espressa supposizione. 

Certo è comunque che quell'iscri- 
zione votiva non è stata portata 
dal di fuori a Staranzano, onde es- 
Sa era là al suo proprio Posto, ed 
allora essa contiene un non spre- 
gevole elemento per la itesi' qui 
adombrata. 

Del resto l'indimenticabile e ge- 
niale amico mio Piero Sticotti, a 
proposito della «Bona Dea Paga 
nas, già una quindicina di anni fa 
aveva sostenuto che il relativo san- 
tuario aquilelese era da ricercare 
in zona suburbana, in località di 
campagna. Che questa sia la voita 
buona? Speriamolo, 


Giovanni Brusin 


Pe 


IL TERZO ANNO DI ATTIVITA’ 


del Centro Universitario Cinematografico 


Nutrito programma di film în anteprima 


x 

Il Centro Universitario Cinema- 
tografico di Trieste è entrato da 
poco nel suo terzo anno di 
attività. 

‘Sarà bene mettere subito in chia- 
ror che il C.U.C. dell'Università 
degli Studi di Trieste non è nè 
vuole essere solo un mezzo di di- 
vulgazione cinematografica, ma si 
‘presenta come  un'organizzazione 
culturale nel più vasto piano del- 
l'Ateneo, inserendosi in quell'am- 
pio, importantissimo moto di rin- 
novamento civile e culturale che 
trova il suo centro nella rappre- 
sentanza universitaria e che, con 
ll suo esempio tuttora il più valido 
per ogni sorta di iniziative, propa- 
ne senz'altro un modello generale 
per un più ampio impegno cultu: 
rale nella rappresentanza stessa. 
Il C.U.C. ha finora svolto Ja sua 
attività sotto il segno di questo 
impegno rigoroso e così intende 
proseguire, sviluppando via via i 
propri compiti ed intensificandoli. 

Nei due primi anni di intenso 
e fruttifero lavoro, il C.U.0. ha 
posto saldamente le basi per un 
allargamento della propria attività 
in più direzioni. Nel primo anno 
ha voluto mantenersi sulle gene- 
rali, senza impegnarsi in cicli trop- 


[LA VITA NEL PORTO] 


Oltre 15 mila sacchi di caffè e 100 mila casse 
di agrumi - Bilancio 1955 dei Magazzini 


Generali - 


40% di aumento nei traffici 


Situazione degli 
mattina del 
cembre: 

Punto Franco Vittorio Ema- 
nuele: Cap. I: «Titograd, im- 
barca varie; Cap. la: «Marechia- 
70», sbarca 20 tonn. varie, im- 
barce legname e varie; Cap 
«Chioggia», imberca varie; Mo- 
lo IM CO: «Vittoria S.», sbarca 
21 tonn. di pomice e imbarca 
varie; Cap. «Vicenza», im- 
barca varie; Cap. 12b: «Demir- 
bisar», sbarca 500 tonn. di fer: 


ormeggi la 
lunedì, 19 di- 


Punto Franco Duca d'Aosta: 
Molo V nord: «San Fortunato», 
sbarca 10.000 tonn. di carbone; 
«Olimpia», sbarca 9.880 tonn. di 
carbone; Cap, 55: «Vardare, im 
barca legname; «Irma», sbarca 
400 tonn. di riso e 285 tonn. di 
tabacco e varie; Cap. 64: «To. 
scanelli», imbarca varie; Cap. 
62: «Alida Gorthon», sbarca 645 
tonn. di caffè Rio Belgrano e 
imbarca varie; Cap. 6l: «Satur- 
nia», sbarca 30 tonn. di varie e 
imbarca varie; Cap. 68; «Ma- 
bruk», sbarca 250 tonn. di mt 
nerale, imbarca legname e va- 
rie; Cap. 65: «Slovenija», sber- 
ca 400 tonn. di varie; Cap. 6‘ 
«Gaviland», imbarca legname è 
varie. 


Agrumi per Praga 
Cinque unità provenienti da 
Beirut hanno sbarcato circa 100 
mila casse di agrumi libenesì 
Der conto della Cecoslovacchia, 


Il forte traffico ha richiesto 
un interessante lavoro di sele 
zione della partita con l’impie. 
go di numeroso personale fem- 
minile locale, 

5500 balle di cotone 


Per oggi è atteso lo «Star of 
Alexandria» della MISR Naviga- 
tion Oy. di Alessandria, ‘appog- 
giato alle F.li Cosulich, con 
5500 balle di cotoni egiziani per 
ditte di oltre frontiera. L'unità 
ha sbarcato a Venezia altre 4000 
balle di cotone, 


bre i Magazzini Generali mani- 
polarono circa 80.000 tonn. di 


l'merci, fra cui 50.000 di sbarco e 


30.000. d'imbarco. Secondo le 
prenotazioni d'arrivo e di par- 
tenza, il movimento dell'intero 
mese dovrebbe elevarsi a 200.000 
tonn., di cui 150.000 in entrata 
€ 50.000 in uscita via mare, 
1955: 40% di transiti in più 
Da alcune valutazioni provvi- 
sore, il traffico complessivo at- 
traverso i MM.GG. durante) l'an- 
no in corso dovrebbe elevarsi a 
2.800.000 tonn. fra arrivi e Dar- 
tenze marittime, con un aumen: 
to del 40% rispetto alle cifre de- 
finitive dello scorso anno. 
Forti arrivi di caffè 
Il piroscafo svedese «Alida 
Gorthon» della «Gortnon Line 
di Helsingborg», appoggiato alla 
E. Sperco e Figllo, è giunto a 
Trieste sabato scorso con. 11,000 


Doni ai 


bambini 


in occasione del Natale 


Il Natale è giunto questo anno 
in anticipo ad allietare i figli dei 
lavoratori, nelle festicciuole svol- 
tesi domenica nella nostra città 
‘e a Muggia. Nella sede dell'£ 
sociazione industriali sono stati 
ospiti i figli dei mutilati del la- 
voro, nel tradizionale trattenimen- 
to offerto dal comitato per le 0- 
noranze alla memoria del cap. 
Augusto Cosulich. I numerosi 
bambini hanno trascorso due gio- 
conde ore, rallegrati da diverten- 
ti proiezioni cinematografiche ed 
alla fine sono stati distribuiti i 
pacchi dono. Il presidente degli 
industriali, dott, Dario Dorla e il 
presidente dell'Associazione muti- 
lati del lavoro, comm, Zocco si 
sono scambiati messaggi augurali. 
ll dott. Doria ha esteso il suo, 
a nome degli industriali, a tutti 
i lavoratori dell'industria e alle 
loro famiglie. Sono intervenuti al- 
la festicciuola i vicepresidenti ing, 
Pacchiarini, ing. Beltrame e ing. 
Scarpa, l'ing. Campiglio e dl 
comm. Frandoli del comitato 
«Fondo cap. Augusto Cosulich, 
il gr. urf. Alberto Cosulich, il 
comm, Mazzucchin ed altri indu- 
striali, con le gentili signore, 

Pure domenica pomeriggio nel- 
la fabbrica di birra Dreher, sono 
stati distribuiti 170 pacchi ad al- 
trettanti figli di dipendenti dello 
stabilimento, 

In mattinata a Muggia il Sin- 
dacato metalmeccanici della Ca- 
mera del Lavoro ha distribuito 
pacchi dono a duecento bambini, 
figli degli operai muggesani dei 


si, il migliore elogio da tributare 
alla memoria dell'esule istriano 
Francesco Zetto, spentosi ieri do- 
po una grave malattia sopporta 
ta con cristiana rassegnazione, 

Il maestro Francesco Zetto in- 
segnò per circa quarant'anni alle 
elementari di Capodistria, assu- 
mendo, oltre alle ordinarie lezio- 
ni in classe, l'insegnamento del 
la ginnastica in tutte le scuole 
della città, così nelle società 
tadine, come l'«Anita Garibaldi». 

Patriota di sentimenti elevatis- 
simi, Francesco Zetto diede alla 
causa nazionale il meglio di sè 
nel preparare i giovani. Sotto un 
apparente corteccia di severità, si 
nascondeva un cuore d'oro, Nel 
1943 fu preso dai titini e inter- 
mato: riuscì a malapena salvarsi 
riparando a. Trieste ove continuò. 
a insegnare fino a pochi giorni 
or sono, 

A fratello suo dott, cons. d'ap- 
vello Riccardo Zetto, aila consor: 
te signora Riccarda Armandi ed 
@i parenti tutti, le nostre vive 
condoglianze, 


sacchi di caffè brasiliano, di cui 
7000 per ricevitori locali. L'uni- 
tà fa parte della Linea regolare 
Adriatico Sud America, assie 
me alla «Ada Gorthon» ed alla 
«Stig Gorthon», al 29 p. v. ar- 
riverà dal Sud America il piro- 
scafo svedese «Sameland», ap- 
poggiato alla F.lli Cosulich, con 
|(circa 250 tonn. di caffè, oltre a 
| carico generale. 


Nelle società di pin 
La m/n aVivaldi», del Lloyd 


co dall'Adriatico e del Tirrene 
Der l'India-Costa Orientale. Ca- 
Ticherà nel nostro porto carico 
iFenerale e uue locomotive e 2 
| tenders di produzione austriaca 
‘per le ferrovie indiane. In altri 
Dorti nazionali prenderà a bordo 
|ocomotori Breda da 20 tonn. 
La m/n «Toscanelli» parte il 
22 D. v. dalla Stazione Maritti- 
{ma per Îl primo viaggio regolare 
Der l'Australia con 360 emigran- 
| ti italiani; l'unità completerà i 
|posti. per passeggeri a. Brindisi 
con l'imbarco di altri 430 emi- 
granti. nazionali, 


| Il «Marechiaro» della Tirrenia 


gnami con 460 me. di iegnami e 
60 tonn. di varie. Fa la Linea 
i del Peripio. 


Carboni pet Ja «Marittima» 

Il pio «Olimpia», appoggiato 
alla Marittima, sta sbarcando 
quasi 10 mila tonn, di carboni 
americani per conto austriaco. 
Prossimi arrivi di ;carboniere: 5 
gennaio «Leone VI» con 10.000 
tonn. imbarcate a Hampton 
‘Roads; 5 gennaio «Portoria» con 
Îo stesso carico dalla stessa pro- 
Vvenienza, Il p.fo «Aquila», che 
ha subito un'avaria allo scafo 
a Gibilterra, è atteso attualmen- 
te a Napoli per le riparazioni 
da dove ripartirà per gli USA 
Der imbarcare caroone per Trie- 
Ste. Si apprende inoltre che il 
p.îo «San Francesco» arriverà 
nel nostro porto per il 28 D. v. 
con altre 10 mila tonn. di car- 
boni USA. 


Carichi vari 


Il «Sulda», appoggiata alla 
«Mediterranea», arriverà il 24 
con un carico di agrumi dalla 
Turchia. Domani partirà il p.fo 
«Vardar» per Latakia con 880 
me. di legnami. Oggi è partito 
| per Limassol il «Savulrija» con 
450 c. di segati di ‘abete. 

L'«Irma» della Navigazione 
Sperco è arrivato ieri mattina 
dalla Linea regolare celere Bei- 
tut. Port Sald-Alessandria-Hera- 
lion con 800 tonn. di varie, fra 
cui 400 di riso e 100 di tabacco. 
Ripartirà al 28 p. y. al completo. 
Per oggi è previsto l'arrivo del 
«Panaghia»», appoggiato alla E. 
Sperco e Figlio, con 500 tonn. di 
minerale di ferro levantino. 

L'cAristodimos», dell'Ag. UD. 
Bos, è partito leri per Zante e 
Pireo con 700 mo. di legnami. 


parte queste sera dallo Scalo le- | 


po specializzati. Importava soprat- 
tutto portare a conoscenza di un 
Pubblico ancora nuovo a tale ge- 
nere di attività, un dato numero 
di opere fondamentali e formati- 
ve di un gusto. Nel primo: anno, 
cioè, si sono poste le basi per una 
impostazione più specializzata da 
svolgere negli anni seguenti. A 
questo scopo si è pensato di curare 
un ciclo dedicato al cinema euro- 
peo, il che ha permesso al pubbli- 
co degli universitari di conoscere 
notevolissime opere di registi co- 
me Dreyer, Clair, Pabst e di altrì 
classici del cinema (tutte opere 
indispensabili per chiunque voglia 
avvicinarsi al cinema intendendo- 
lo come fatto di cultura, ed oltre 
tutto non reperibili facilmente per 
altre vie). Questo cielo di proie- 
zioni, molto utile ed apprezzatis- 
simo, è stato affiancato, oltre che 
da un altro ciclo dedicato all'ope- 
ra, pure estremamente siginficati- 
va, del celebre registra Ford, da 
una serie di documentari d'arte, 
da alcuni importanti films france- 
si di questo dopoguerra (tra cui il 
rigoroso: «Le journal d'un curé 
de campagne», di Bresson, tratto 
dall'omonimo romanzo di Berna- 
nos) e da una personale del no- 
stro Germi. 


Nel secondo anno di attività, nel 
corso del quale si sono avute, 28 
proiezioni di films, cioè 6 di più 
dell'anno precedente, il C.U.C. 
ha impostato le propria attività su 
basi più ‘organiche, dando inizio 
@ cieli specializzati di proiezioni. 
Il ciclo più importante (quello che 
ha suscitato molto interesse, dan- 
do luogo ad accesi dibattiti) è sta- 
to quello dedicato all'espressioni- 
smo tedesco (momento fondamen- 
tale della cultura contemporanea). 
Sono state proiettate al riguardo 
opere di Wiene tra cui quel eGa- 
binetto del dott. Caligaris, che si 
può considerare il capostipite di 
questa tendenza cinematografica, 
di Wegener, di Lang («Siegfried») 
Robison e Joe May. Da notare 
inoltre un ciclo dedicato ai rap- 
porti fra teatro e cinema, uno dedi- 
cato ai classici del comico ‘ed’ un 
dato numero di proiezioni straor- 
dinarie, alcune svolte con la colla- 
borazione del confratelli C.U.M. e 
C.U.S. La Resistenza ha avuto il 
suo ciclo, comprendente films di 
Rossellini, Vergano è Lizzani, col 
quale si è voluto onorare uno dei 
momenti più alti della storia d'Ita- 


certo bisogno di presentazione. Al- 
la fine delle proiezioni il referen- 
dum indetto fra i soci (segno que- 
sto di un interessamento fattivo) 
ha dimostrato che il cinema, come 
mezzo di espressione artistica e 
come fatto di cultura, è entrato 
lentamente ma sicuramente nella 
coscienza morale del giovane uni- 
versitario il quale, dopo aver vis- 
suto l'esperienza del C.U.C., mo: 
difica le sue incertezze in un in- 
teresse sempre più preciso per il 
fatto cinematografico. 

Su richiesta dello stesso Magni- 
fico Rettore la Sezione sperimenta- 
le del Centro si è interessata alla 
ripresa di un documentario a pas- 
so normale ed in Ferraniacolor 
Sull'Università di Trieste, che sa- 
rà di esclusiva proprietà del Cen- 
tro stesso. Altra felice iniziativa, 
attuata tempestivamente, grazie 
all'interessamento del Rettore, è 
stata la Sezione di Gorizia, che ha 


cieli (neorealismo e René Clair) e 
su un dato numero di proiezioni 
straordinarie. 

All'aprirsi del nuovo anno socia- 
le, che ha avuto inizio col capola- 
voro di Claîr: «Le million» molte 
sono le prospettive che si aprono 
di fronte all'attività del C.U.C. 
che intende svolgerla sui un piano 
‘di rigorosa impostazione cultura» 
le. Ciò che si vuole soprattutto 
curare è la organicità e apecializ- 
zazione dei cieli. Particolare inore- 
mento verrà dato al Centro studi 
e alla biblioteca, mentre verranno 
modo da approfondire il discorso 
sui cicli di films più significativi. 
Si cercherà di far posto aî proble 
mi riguardanti le teorie del film 
(indispensabile attività questa per 
approfondire sempre più l'inte- 
resse verso il cinema come atto e 
fatto di cultura) e non manche: 
ranno le consuete profezioni di 
documentari d'arte e di divulga- 
zione scientifica, curati dalla in- 
faticabile Sezione didattica. 


Il programma, molto nutrito, 
comprende un ciclo sul cinema ita 
liano («Assunta Spina» di Serena, 
«Topi grigi» di Ghione, «Il cap: 
pello a tre punte» di Camerini, 
«Un colpo di pistola» di Castella» 
ni, «Quattro passi tra le: nuvole» 
di Blasetti), sul cinema giappo- 
nese («O Haru», «Ugetsu Monoga- 
tari», «L'intendente Shansho» del 
regista Mizoguchi), suì «Western> 
(tra cui films di Ford, Wellman, 
Haws, Zinnemann, ecc.), sul gang- 
sterismo nel cinema americano, la 
personale di Dreyer, di Visconti. 
le proiezioni straordinarie tra cui 
sono compresi i seguenti films: 
sOrdet» di Dreyer, «Vecchie leg- 
gende ceche», «La cicala», «Muso 
di topo» e il «Boris Godunov» tut- 
ti presentati all'ultima Mostra in- 
ternazionale d’arte cinematografi- 
ca di Venezia, nonchè alcuni films 
francesi del dopoguerra in edizio- 
ne originale. S'è verificato all’ini- 
zio della presente stagione un co- 
stante aumento dei ‘soci, essendosi 
quest'anno allargata la cerchia di 
adesioni e consensi anche al di Ja 
dell'ambito strettamente universi- 
tario, Tale è stato il successo del- 
l'iniziativa del C.U.C. che ad un 
certo punto si sono dovute chiti- 
dere le iscrizioni. Il numero dei 
soci infatti, stava superando il nu- 
mero dei posti disponibili al Tea- 
tro Nuovo, dove si svolge, ogni do- 
menica sera l’attività del Centro; 


cessario un ulteriore turno di pro- 
lezioni che a partire dall'8 genna- 
io prossimo avrà luogo ogni do- 
menica mattina, Ù 
—_—__—________@@k& 


La festa di San Tomaso 
Patrono di Pola 


‘Domani ricorre ia festa del Pa- 
trono della città di Pola, San To- 
maso. La Messa propiziatrice sn- 
TÀ elebrata alle ore 19, nella Cat- 
tedrale di San Giusto dal neo-sa- 
cerdote nolese don Eugenio Ravi- 
gnani. Presenzierà al rito religioso 
il Vescovo mons. Santin che rivol- 
gerà la sua alta parola ni nume- 
rosi esuli di Pola residenti a 
(Trieste. In serata avrà luogo, nel- 
la sala superiore della Bottega del 
Vino. l'ormai tradizionale tratte 
nimento al quale interverranno ol- 
tre al Sindaco e alla sua gentiie 
signora anche numerosi ufficiali 


impostato la sua attività su due 


del Presidio, 


—= 


“ La studentessa L. Z, ci sori- 
ve per lamentarsi di un fatto ve- 
ràmente poco ‘edificante «In via 
Bonaparte, vicino all'angolo con 
via dell'Università, — scrive la 
nostra lettrice — c'è l'entrata se- 
condaria di una grande villa adi- 
bita a caserma; a questa entrata 
monta la guardia un soldato. Io 
sono una studentessa che passa 
ogni mattina davanti a questa 
entrata, sul marciapiedi opposto, 
per recarsi all'Università. Il si 
dato (talvolta gli espansivi soldati 
sono due) mi fa' il verso che si 
usa per chiamare il gatto, poi mi 
sussurra delle paroline, e siccome 
io non rispondo, mi fa per compli- 
mento finale un versaccio, A par- 
te la mancanza di educazione, a 
me sembra cosa meschina che un 
uomo insulti una ragazza la qua- 
le non puòicerto dargli la lezione 
che merita», La studentessa L. Z. 
ha ragione e ci auguriamo che la 
odierna segnalazione servirà a 
porre fine a questo malcustume. 

“== Un mutilato del lavoro ci 
sorive: «Recentemente, mi sono 
recato in un cinematografo ed ho 
esibito la, tessera per ottenere 1a 
riduzione, La cassiera del: cinema 
non la ritenne valida a tale scopo 


e bioccò l'emissione dei biglietti, 
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tanto che successe un, parapiglia 
tra le persone in attesa: indi, qua- 
si gridando, si rivolgeva al diret- 
tore del cinema per chiedergli se 
i mutilati avevano diritto alla ri- 
duziorie. Da quel momento sono 
diventato oggetto di attenzione 
delie centinaia di persone presenti, 
che .cercavano di individuare le 
mie mutilazioni. Non vi sembra 
che chi ha sacrificato nell'adempi- 
mento dei propri doveri abbia di- 
itto a un po' di rispetto? Non 
sarebbe possibile far affiggere un 
tegolamento. per aggiornare ed 
educare le cassiere dei locali pub- 
blici?», Più che di un regolamen- 
o, certe cassiere avrebbero biso- 
gno di... essere licenziate. La buo- 
na educazione nei confronti del 
pubblico dovrebbe sessere il primo 
requisito richiesto dal proprietario 
di un locale ai suoi dipendenti, 

“= Date a Giacomo... Un no- 
stro lettore lamentava che nella 
toponomastica cittadina non fosse 
ricordato Giacomo Puccini: un 
altro lettore _ci scrive oggi per far- 
ci presente che al grande compo- 
sitore è invece intitolato il viale, 
che, partendo, dalla via Tommaso 
Grossi, corre lungo un Jato del 
Castello di San Giusto. 

“— A proposito di una nostra 
‘Irecedente segnalazione, un letto- 
re afferma di essere in possesso di 
un apparecchio che segnala a 
mezzo di una soneria qualsiasi fu- 
ga di gas. L'apparecchio è stato 
colaudato dall'Università di Trie. 
ste che, nella sua relazione, assi. 
cura che anche nelle peggiori. con- 
dizioni l'allarme viene dato molto 
tempo prima che il gas sia perico- 
loso alla persona. Il suddetto ap- 


‘parecchio è in vendita presso una 


ditta locale di apparecchi elettrici. 
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Le signore del «Madrinato Ita- 
lico» hanno proceduto ieri pome- 


snerva — scrive un lettore — e 
quando i petardi scoppiano vicino 
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ECHI DELLA STAMPA TEDESCA 


La gara con i germanici 
condanna il tatticismo 


Basfa con i Machiavelli del foof-ball-Il secondo fempo della parfifa indi- 
ca la via da seguire: non snafurare le fendenze personali dei giocafori 


Roma, 19 

Della vittoria contro la Ger- 
mania si è discusso abbastanza. 
Tutto quello che c'era da, dire 
sull'andamento. dell’inconiro € 
sul suo risultato è stato detto: 
che gli italiani hanno denun- 
ciato un notevole squilibrio tra 
l'ottima difesa e il mediocre at- 
tacco; che la vitioria è stata 
meritata perchè gli azzurri si 
sono dimostrati più svelti e 
pronti in area, ma i tedeschi 
hanno giocato meglio dal pun- 
to di vista della manovra col 
lettiva specialmente dell’attac- 
co; che la fortuna ci è stata 
amica per via’ di quell’autorete 
del mediano tedesco Mai: e 
tante altre cose. 

Non parliamo, più quindi del 
l'andamento dell'incontro e pre- 
scindiamo dal risultato per fa- 
7e qualche osservazione, La pri- 
ma è che le catastrofiche di 
sgrazie che si sarebbero dovute 
abbattere sulla squadra italia- 
ma nel caso che essa 0susse ab- 
bandonare il «catenaccio», non 
si sono viste. I più presuntuosi 
tra i critici ed è tatticisti che 
deliziano questa nostra terra 
mella quale al giorno d'oggi 
ogni scrittore di cose calcisti- 
che si sente nipotino di Ma- 
chiavelli, avevano diffuso «a 
psicosi del sistema puro» ed era- 
‘no riusciti con la loro pressio- 
ne psicologica ad imporre il 
«catenaccio» persino alla Nazio- 
male. La nostra commissione 
tecnica, forse per paura. di per- 
dere 0° per convinzione, aveva 
seguito i consigli di questi 
«Guicciardini in sedicesimo»: 
ma dopo Budapest la reazione 
del pubblico! (dimostrata @ fi- 
schi in alcuni cinema dove si 
proiettava il documentario del- 
la partita, ed attraverso lettere 
aì giornali le quali hanno co- 
stretto gran parte della stampa 
a prendere posizione) lì aveva 
costretti a fare marcia indie- 
tro. Pasquale allora si dedicò 
alla nobile arte dell’epistolo- 
grafia e ammoni i suoi colla 
boratori ad abbandonare per 
sempre ogni mentalità catenac- 
ciara; Alla vigilia dell'incontro 
si seppe quindi che l’Italia a- 
vrebbe giocato senza terzino li- 
bero, senza mediano di coper- 
tura e senza falsa ala' sinistra 
che invece è un terzino. Dio 
mio, cosa sarebbe successo? Il 
caro ed estroso. amico Gianni 
‘Brera, capo spirituale dei «ca- 
tenacciari» di tutta Europa, at- 
tendeva sorridendo ironicamen- 
te. Ebbene, non è successo un 
bel nulla. O meglio, è successo 
che la difesa della Fiorentina 
ha dimostrato di poter benis- 
simo resistere da sola, senza 
battitori più o meno volanti, al 
l'attacco dei campioni del mon- 
do, dimostrando anzi che l’Ita- 
lia, grazie al paziente lavoro 
di’ Fulvio Bernardini ed allo 
spirito e alla classe di Cervato 
e Rosetta, di Magnini e Segato, 
possiede una delle più belle di- 
fese del mondo. 

L'attacco invece, con questi 
poveri ragazzi frastornati dalle 
tattiche e non più abituati a 
giocare come si conviene, ha 
tatto capire di aver bisogno di 
molto e paziente lavoro, e for- 
se di qualche ritocco. 

Intendiamoci, i taîticisti non 
hanno fatto riposare del tutto 
neanche domenica le loro stan- 
che meningi, e nel primo tem- 
po hanno presentato un quin- 
tetto di punta frantumato: 
Montico siava indietro, a pre- 
stare un inutile aiuto a Sega- 
to: Pivatelli stava sulla’ de- 
stra, Boniperti in una strana 
ed indecisa posizione di costrut- 
tore. Fu una pena, Le idee jul 
mine ed i passaggi geniali di 
Boniperti non legavano con il 
resto, ed il povero capitano si 
metteva le mani nei capelli e 
faceva magra figura senza sua 
colpa, mentre Virgili, solo ed 
abbandonato di jronte a Lieb- 
Tich, collezionava errori, pur 
lottando ‘con un ardore che era 
da solo uno spettacolo. Che 
scontri tra Liebrich e Virgili! 
Scintille e scricchiolare di 0s- 
sa, ma tecnicamente. cero, 

‘Pivatelli poi, povero ragazzo, 
con un compito che non è il 
suo e per giunta emozionato 
che si vedeva a quattrocento 
metri, non capiva nulla. Fri 
gnani, isolato sulla sinistra, im- 
bastiva qualche fuga che rego- 
larmente sfumava nel nulia. Ri- 
petiamo, una pena, e già il pub. 
blico sfava protestando e fi- 
schiando quando è venuto @ 
salvare capra e cavoli il fortu- 
noso autogol di Mai. Stava di- 
cendo qualcuno: qui non:si se- 


gnerà mai e in quel momen- 
to. Mai segnò. «Meglio Mai 
che tronpo tardi», ammonì il 
vecchio saggio Carlin, 

Non sappiamo quello che è 
accaduto negli spogliatoi, Rim- 
brotti e discussioni tra i mem- 
bri della commissione tecnica? 
Una lettera scritta velocissima- 
mente da Pasquale per dare 
nuove istruzioni? IL jatto è che 
l'attacco italiano scese in cam- 
po nella ripresa in una mani 
ta che fece mettere le mani nei 
capelli a molti, sia in tribuna 
stampa che altrove. Ma si è 
mai vista una cosa simile? Un 
attacco con l'ala destra all’ala 
destra, l'interno destro a inter- 
no destro e così via, tutti al 
loro posto! Ma allora che ser- 
vono le notti insonni dei nostri 
pensatori del calcio? IL fatto è 
che finalmente si vide! del cal 
cio discreto anche da parte del 
nostro quintetto di punta. In- 
dubbiamente, e siamo pronti @ 
riconoscerlo, în questo modo i 

i ebbero modo di arri- 
spesso, a. contatto con 
Viola, e il classico Rosetta, fu 
spesso superato: ma almeno lo 
attacco italiano arrivò una vol 
ta al gol per merito suo ed al 
tre volte ci andò talmente vi- 
cino che ci fu un momento nel 
quale si cominciò @ pensare 
ad un successo a largo punteg- 
gio. E soprattutto sì vide che 
anche Montico e Virgili sanno 
giocare: il primo indovinò al 
cuni lanci limpidi e perfetti 
di quelli che bucano una inti 
ta difesa e mandano l'ala li- 
bera con la, palla al di là del 
lo schieramento avversario; ‘e 
il- centro-avanti-torello, più ap- 
poggiato dai compagni, riprese 
fiducia e cominciò a dare grat- 
tacapi in serie al terribile Lieb- 
rich, il mediocentro «panzer). 

Se questi ragazzi potranno 
giocare sempre in questo modo, 
senza schemi astrusi e compli- 
cati nei quali non si ritrovano, 
potranno. diventare due punti 
di jorza per la Nazionale: co- 
minciavano già a intuire le idee 
geniali dî Boniperti (con il qua- 
le d'altronde Montico triango- 
la a perfezione nella Juve). Con 
questi criteri, avremo in breve 
un ‘attacco degno della grande 
dijesa fiorentina. La quale, ri- 
petiamo si trovò talvolta in dif- 
ficoltà di jronte alle triangola- 
Zioni metodiche e precise del- 


l'attacco tedesco, tutto !proteso. 


în avanti, tanto che Viola ju 
costretto ad impegnarsi a jon- 
do ed a dimostrare la sua clas- 
se e la sua forma impeccabili. 
Ma il portiere ja parte della 
squadra: e quando si ha ln 
Jortuna di contare su un ele 
mento così sicuro, perchè tener- 
selo.inoperoso tra i pali, per la 
soddisfazione di giocare senza 
attacco? 

Speriamo che la lezione sia 
servita, € che Pasquale inviti 
i suoi collaboratori ‘ad insiste- 
te sui concetti applicati nel se- 
condo tempo a Roma: conce 
ti Jorse troppo semplici per cer- 
te menti sopraffine, ma che il 
pubblico ha dimostrato di ap- 
prezzare molto di più delle elu- 
cubrazioni faticose e geniali, 
che vanno tanto bene a tavo- 
lino. Sembra un giochetto; io 
muovo questa pedina, poi que- 
sta altra, poi ne sposto una ter- 
za, ed ho fatto gol. Anche gli 
“zzurri nei pomeriggi preceder- 
ti l'incontro, avevano avuto le 
Toro brave lezioni sulle mano- 
vre: da attuare: purtroppo sul- 
la lavagnetta nella quale tuito 
tiusciva così bene, Liebrich non 
C'era... invece allo Stadio Olim- 
pico c'era, (e come!) per cui 
senza l’autorete nel primo tem- 
po gol non se ne sarebbero 
sti. Nella ripresa, giocando nor- 
malmente, ognuno. secondo la 
propria classe è la' propria pos- 
sibilità, dovevano venirne alme- 
no tre: tutti i presenti possono 
testimoniarlo. 


Ferdinando Riccardi 


Monzeglio entrerebbe 
nella commissione tecnica 


‘Roma, 19 

Dopo la vittoria sulla Ger 
mania campione del mondo la 
serenità è formata nel clan az- 
aurro, Già prima della partita 
il dott, Toni — al termine di 
‘un lungo e cordiale colloquio 
con il presidente del C. T., dott. 
Pasquale, con il successivo in- 
fervento del marchese Ridolfi 
presidente, della C.T.F, — re 
cedeva dal proposito di rase 
gnare il proprio mandato di 


allenatore della Nazionale az- 
Zita, 

Nella mattinata di deri il 
dott. Pasquale aveva. ricevuto 
l'allenatore del Napoli, Eraldo 
Monzeglio, per uno scambio di 
vedute circa la posizione del 
giuocatore Vinicio ed una e- 
ventuale utilizzazione dello 
stesso Monzeglio nell'ambito 
della commissione azzurra, 

Da mercoledì jl campionato 
riprende a far valere i suoi di- 
titti sino al 5 febbraio. Infatti 
iper il doppio. confronto con il 
calcio francese che avrà luogo 
a Bologna (Italia <A> - Francia 
«A») e a Marsiglia (italia «Br - 
Francia «B», per la Coppa del 
Mediterraneo) il campionato di 
calcio vertà sospeso. soltanto 
nella giornata del 12 febbraio. 


Remy capolista 


dei tennisti francesi 
Parigi, 19 

‘La Federazione tennis france- 
se ha nominato oggi i suoi pri- 
mi dieci giocatori, lasciando an- 
cora l'anziano Paul Remy a ca- 
peggiare la lista. Anche il se- 
‘condo pasto è rimasto a Robert 
Haillet, il quale con Remy ha 
formato l’anno scorso -la squa- 
dra francese di Coppa Davis. 

Al terzo posto, a pari merito 
con Roberto Abdesselam, si è 
inserito il ventunenne Pierre 
Darmon, il quale l’anno scorso 
sì trovava al sedicesimo posto. 
Darmon, ieri, ha battuto ilce- 
coslovacco Drobny, nelle semi- 
finali di un torneo internazio 
nale, a Tuniui. 

Gli altri sei migliori giocato 
ri di tennis di Francia sono: 
5) Jean Claude Molinaci, 6) 
‘Wavier Perreu Saussine e Ge 
rard Pilet, 8) Paul Jalabekt, 
9) Jean Noel Grinda, 10) Gilde 
De Kermedac. 

Il campo femminile vede la 
seguente classifica: 1) Ginette 
Bucaille e Suan Chartiec, 3) 
Maude Galtier, Jacqueline Ker- 
mina, Suzanne Schmitt, Anne 
Marie Seghers, 7) Josette Bil- 
laz, 8) Michelle Bourbonnais e 
‘Francoise Lemal, 10 ) Agenele 
Salve 


Vittorie della «Guzzi 
sul Circuito di Perth 


Mandello Lario, 19 

E giunta notizia. alla Moto 
Guzzi che i corridori Dickie 
Dale e Bill Lomas, a bordo 
rispettivamente di una moto 
350 e 500 della Casa di Man- 
dello hanno vinto ieri le gare 
riservate alle due categorie sul 
circuito di Perth (Australia). 
Entrambi i corridori hanno 
stabilito la media primato sul 
‘percorso con km, 116,032 è 
120,699, nonchè il giro più ve- 
loce con km. 123.113 e 130.161. 
Il tempo realizzato da Lomas 
sulla 500 rappresenta il primato 
assoluto del circuito. 


Una «Ferrari. prima 
alla corsa colombiana 


Bogotà, 19 
La corsa automobilistica Ba- 
TAG e CAT ARSOE, è stata vin 
a dal 


venezuelano: Rosendo 
xs su Ferrari, il quale 
ha percorso i chilometri 252 in 
132°1” alla media di quasi chi 
lometri 165. Secondo si è clas- 
sificato il colombiano Camacho 
su «Mercedes» in 1.33'1"! e terzo 
il venezuelano Ramon Lopez su 
Ferrari in 14430”, 


Atletica leggera 
Migliorati da italiani 
ventisette primati 


Roma, 19 

La Federazione italiana di 
abletica lezgera ‘ha compilato 
Un primo bilancio della stagio- 
ne testà. conclusasi. ‘Da esso 
risulta che sono stati registra- 
ti 14 primati maschili. 

T primati sono: 
metri 200: Lombar- 
. 211; i ora di corsa: La- 
Velli, metri 18.870, 62; 20 km. 
di corsa: Lavelli, ore 15°18"8; 
30. lim. di corsa: Azzani, ore 
158/146; 15 km. di marcia: 
Dordoni, ore 111’52"8j salto 
con l'asta: Chiesa m, 428, 
Chiesa, m. 4.30; lancio del pe- 
so: Meconi m. 15.82, Meconi 


m. 16.05, Mecosi m. 1651; lan- 
cio del disco: Consolini m 
55.75, Consolini m. 56.81, Con- 
solini m. 56.98; lancio del gia- 
vellotto: Bonaiuto m. 6957. 
Femminili: metri 100: Leo- 
ne, 11’8; metri 200: Leone 24’8, 
Leone 24’6; ostacoli metri 80: 
Greppi 11'3, Musso 11’3; salto 
in alto: Paternoster m. 1.57; 
salto in lungo: Fassio m. 5,74; 
lancio del giavellotto: Turci 
m. 43.51, Paternoster m. 46.06; 
staffetta 4100: squadra na- 
zionale 46”4; squadre sociali: 
Fiat 48”7; pentatblon: Musso 
punti 4110, Paternoster punti 


Bonifacio vincitore 


della gara allo storno 


Organizzata dalla locale So- 
cietà triestina tiro a volo. si 
è svolta domenica scorsa. sul 
campo di tiro al Cacciatore, 
una gara di tiro allo storno do- 
tata di premi in denaro per lire 
120.000 e medaglia d’oro. La ga- 
ta, alla quale hanno partecipa- 
to 23 tiratori è stata vinta bril- 
lantemente da Mario Bonifacio 
di Trieste seguito da altri 9 ti- 
ratori piazzatisi al posti d'onore 
nel seguente ordine: 1) Mario 
Bonifacio di Trieste con 9 su 9, 
2 a pari merito Costantini di 
Palmanova e Nunes di Grosse- 
to 8519, 4) Cacciari di Trieste 
*l sù 8, 5) Zanaboni di Tri 
6 su'7, 6) Longo di Trieste 
5 su 6; dal 7.0 al 90 a pari 
merito Castellan Emilio, Avan- 
zo, Bonifacio Alfieri e Emilioz- 
zi con 4 su 5. 

SITE 


Tennis da tavolo 
Spareggio per il 1.0 posto 
fra Montegrappa-Arac® 


Îl «Trofeo Città di. Trieste di 
tennis da tavolo, conclusosi la set- 
timana scorsa, ha bisogno dii ricor. 
rere ad un incontro di spareggio per 
l'aggiudicazione del primo posto. 
Le squadre della «Montegrappa» e 
dell'Arac, che sono finite alla pari 
in testa alla classifica, si misureran- 


no con formula di Coppa' Davis (4 
singolari ed 1 doppio) venerdì pros 
simo 28 corr. nella sede (g. c.) del 
Circolo Imteraziendale Bancari di 
via Silvio Pellico 2, La partita, per 
la quale vivssima è l'attesa, avrà 
inizio alle ore 21 precise;re-sarà:se- 
guita, dalla cerimonia della. prenda- 
zione cui sono invitate tutte .le 
squadre che hanno partecipato al 
torneo, 


«GLI EROI 


DI BERNA 


ORMAI SONO STANCHD 


Avprezzata generalmente la condizione 
atletico del reparto difensivo italiano 


Francoforte, 19 

Su quasi tutti i giornali te 
deschi si legge che malgrado la 
sconfitta di jeri a Roma, la na- 
zionale della Germania ‘ha dar 
to spettacolo di football. 

Il «Main Post» di Wuerzburg 
dice: «Ci siamo fatti sfuggire 
una vittoria a Roma, Malgrado 
la sconfitta, la nostra squadra 
ha giocato ‘bene. La forza de- 
gli undici tedeschi è risultata 
Ì& difesa, anche dopo l'uscita 
di Posipsl. L'uomo intorno al 
quale è ruotato tutto il reparto 
arretrato è stato Liebrich, da 
cui non ci sì attendeva una co- 
sì brillante prestazione». 

Il «Duesseldorfer Mittagn di- 
ce: «Gli italiani hanno segna 
to aiutati dalla fortuna, ma la 
loro vittoria non è stata imme- 
ritata». Il giornale continua 
rimproverando la mancanza di 
incisività dell'attacco tedesco, 
unica ragione della sconfitta. 
«L'Italia ha lottato con molto 
ardore, come d'altronde preve- 
devamo. Non c'è dubbio che la 
ottima forma atletica dei gio- 
catorì italiani rientra nella îo- 
ro perfetta conoscenza di me- 
stiere. Il dott, Foni è sembrato 
di sapere essere il migliore stra- 
tega per la propria squadra». 
1 giornale menziona come i mi- 
gliori della nazionale azzurra il 
portiere Viole, i due terzini, e 
îl centromediano Rosetta, que- 
sto ultimo per la padronanza 
della propria area di rigore e 
per aver saputo incutere timo- 
te sia a Walter che a Stollen- 
werk. 

Il «Darmstaedter Tagblatt» 
così commenta l’incontro di Ro- 
ma: «La Germania ha disputa- 
to la miglior partita dopo i re- 
centi campionati del mondo». 
«Contrariamente ad ogni aspet- 
tativa, il reparto più forte è 
risultato la difesa, mentre l’at- 
tacco è stato al di sotto del li- 
vello dei campionati mondiali». 
«Anche nella squadra italiana, 
il reparto arretrato ha giocato 
meglio della prima linea. Il por- 
tiere ed i due terzini hanno 
fatto spicco per lo scatto e la 
dinamicità, Il modo di saltare 
così in alto di Magnini è stata 
la cosa che ci ha impressiona- 
fo di più; nell'attacco, Boni- 
perti è stato annullato da 
Schmidt, mentre Virgili non è 
mai riuscito a spuntarla su 
Liebrich. Il migliore degli avan- 
ti italiani è stato Frignani», 

L'iamburg Bilazeitungy pub- 
blica il seguente titolo nella pa- 
gina dedicata alla partita di 
Roma: «Gli eroi di Berna or- 
mai sono stanchi», Il. giornale 


aggiunge che i giocatori della 


squadra tedesca sono troppo 
vecchi. 

«L'Abendpost» di Francoforte 
dice che la squadra tedesca 
«non era nella forma dei cam- 
pionati mondiali, ma per lun- 
ghi periodi. è sembrata ben co- 
ordinata, specie in fase di pas- 
saggi e di combinazioni, Il ti- 
sultato non è regolare, Lo sa- 
rebbe stato se fosse stato l’in- 
verno, perchè la Germania ha 
comandato il gioco e gli italia- 
ni sono stati inferiori in linea 
tecnica. Gli azzurri sono stati 
favoriti in entrambe le segna- 
ture, La nostra difesa è stata 
su un livello di classe interna- 
zionale, Liebrich ha quasi an- 
nullato il centravanti avversa- 
rio, permettendogli di tirare 
soltanto poche volte». 

Il «Nachtausgaben anche es- 
so di Francoforte, dice che 
Fritz Walter è stato migliore 
di Boniperti. «Il grande Boni- 
perti è mancato nella sua spe- 
cialità di coordinare la prima 
linea, la quale era formata da 
cinque giocatori individualisti 
che sono apparsi artisti nel 
trattare la palla, ma privi di 
spirito di collaborazione». 


15 miliardi di spesa 
Sorse a Denver 
un centro sportivo 


Denver, 19 

E' stato ieri presentato un 
preventivo di 25 milioni di dol- 
lari (15 miliardi e mezzo di li 
re) per la costruzione di un 
centro sportivo, da costruirsi 
nelle vicinanze di Denver. 

Il presidente delle compa- 
gnia di costruzioni che ha in 
appalto i lavori, ©. Doolittle, 
ha dichiarato che i lavori po- 
tranno cominciare nel. maggio 
del prossimo anno e potranno 
essere portati a termine per 
l'ottobre del 1958. 

Il centro includerà uno sta- 
dio capace di 75.000 spettatori, 
un palazzo dello sport con 30 
mila posti, una pista di 4 mi 
glia per gare automobilistiche, 
un aeroporto equipagriato per 
ospitare 500 aerei, un albergo 
con 450 stanze, un centro gio- 
vanile e tutte le attrezzature 
per sport quali palla a volo, 
gare nautiche, nuoto e persino 
tutte, le. specialità olimwiche. 
Doolittle ha spiegato ieri i suoi 
progetti alla sottocommissione 
sportiva della Camera di com- 


mercio di Denver. 


Una fase decisiva dell'incontro Italia-Germania. Sta per essere segnato il secondo punto 
degli azzurri: Frignani (n. 11) ha deviato il passaggio di Virgili. La palla, intercettata ma 
non trattenuta dal portiere, devia a destra dove irromperà Boniperti (fuori quadro) per 
scagliarla in rete, In primo piano, di spalle, l'arbitro inglese Ellis. In porta il n. 5 Liebrich 
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PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


ORIOLO SI È ASSICURATO 
il passaporio per Parigi 


Questo il premio della vittoria di San Siro - La splendida afferma- 
zione della «triestina» Graiana - Echi dell'impresa compiuta da 
Barbano e del prossimo confronto:che avrà con Ti!lherr sui 2800 metri 


Oriolo si' è confermato nel 
Premio d'Inverno di domenica 
a San Siro, oltrechè il protago- 
nista della «stagione d'oro» mi- 
lanese anche la più forte spe- 
ranza del trotto italiano per il 
prossimo Prix d’Amerique a Pa- 
rigi. Il cavallo, pilotato da Ser- 
gio Brighenti, ‘ha nettamente 
staccato gli avyersari, rivelan- 
do la sua perfetta condizione e 
Je sue doti di corridore. Al cam- 
pione, ed Oriolo è tale, si ti 
chiede non solo la grande ve 
locità, l'improvvisazione dello 
spunto, l'attitudine a tutte le 
distanze, ma anche e soprat- 
tutto la regolarità. Abbiamo po- 
tuto constatare negli ultimi 
tempi che diversi trottatori so- 
no saliti alla ribalta internazio 
nale con «mumerin impressio- 
nanti. 

‘Ricorderemo in particolar mo- 
do Assisi e Fra. Diavolo nel 
sensazionale duello di due do- 
meniche fa, ma per gli spetta- 
tori triestini sarà ancor più fa- 
cile avere presente nel ricordo 
il travolgente avvio di Fra DI 
volo nella prova di campion 
to svoltasi a. Montebello in cui 
Fra Diavolo debellò in poco 
meno di duecento metri il pur 


formidabile Vestone. Di Assisi, 


INCONTRO DI BAS 


—=z 


KET AL PALAZZO DELLO SPORT 


GLI AMMIRATI CAMPIONI DI GRECIA 
regolano il punteggio a volontà (66-58) 


PANHELLINIOS: Cholevas 11, 
Roubania 18, Papadimas, 16, Ma- 
nia 5, Christeas 10, Sachielis 6, 
Drulias, Zegoreo, Anagnostopon- 
los, Descaloupoulos, Moschos, Cer- 
vellas. GINNASTICA: D'Iorio 14, 
Bizzaro 8, Porcelli 6, Fitz-Vitali, 
Magrini 6, Natali 6, Carbonini, 
Moscheni 6, Salich 3, Damiani 9, 
Jurman, ARBITRI: Cenni e De- 
sco, NOTE: Spettatori, 1500 cir- 
ca, Presente in tribuna il Console 
di Grecia e numerosi rappresen- 
tanti della colonia ellenica, Il 
Panhellinios ha messo in campo 
soltanto sette giocatori; ha usu- 
fruito di 19 tiri liberi trasfor- 
mandone 11, La Ginnastica ne ha 
segnati 10 su 19. 


Il Panhellinios ha dimostrato 
leri sera di meritare pienamente 
la grande considerazione che g0- 
de negli ambienti cestistici euro- 
pei. Scesi in campo dopo 44 ore 
di viaggio, e con Un programma 
che prevede già per questa sera 
un nuovo incontro a Milano con- 
tro il Borletti, i giocatori greci 
hanno adottato in pieno la poli- 
tica del risparmio, impegnandosi 
soltanto per quel tanto necessario 
ad assicurarsi Ja vittoria. Ne è 
venuto pertanto a soffrire Jo spel- 
tacolo, in quanto, contrariamente 
al Toro solito, Roubanis e compa- 
gni hanno rallentato il gioco, nel- 
l'intento dî risparmiarsi il: più 
possibile, Ma, pur così facendo 
hanno avuto modo di mettere in 
evidenza le loro grandi doti, ai 
atleti prima e di baskettisti poi. 


Essi hanno dimostrato delle 


qualità tecniche non comuni, per 
cui pochi sono stati i palloni da 
loro sprecati e rari { canestri 
(due per la precisione), segnati 
da fuori area, Sono arrivati sot- 
to lo «specchio» avversario a se- 
guito di Junghi rilanci del pos- 
sente. Roubanis, o dopo azioni 
magnificamente elaborate da Pa- 
padimas, Cholevas e Manias, che 
si concludevano in area 
saggi perfetti per preci 
tempestività, Mancava alla squa- 
dra Stefhaniais, sostituito nel pri- 
mo tempo dal diciottenne Chri- 
steas e nella ripresa da Sachielis, 
‘ma tale assenza si è fatta ben po- 
co sentire, chè 1 quattro emo- 
schettieri» più sopra nominati s0- 
no stati in grado di controîlare 
con sicurezza l'incontro per tutta 
la sua durata, In definitiva, le 
squadra greca non ha sbalordito, 
ma pur con la sobrietà del suo 
gioco ha dimostrato una robu- 
‘stezza ed una preparazione tscni- 
ca veramente eccezionali, chn le 
sono valse l'ammirazione special- 
mente dei tecnici del basket, 
Contro tale squadra i ragazzi 
delia Ginnastica si sono battuti 
con molto animo, riuscendo an- 
che, per lungo tempo, a tenere 
im forse l'esito dell'incontro. D'To- 
rio e Moscheni erano | più in 
palla, ed una loro più protunga- 
ta permanenza in campo sarebbe 
valsa certamente a... fax salire il 
puntogzio, non Certo 1 modifica- 
re il risultato, perchè i greci, tut- 
te le volte che si sono sentiti il 
fiato degli avversari alle spalle, 


hanno. tranquillamente  pigiato 


janettone. 


sull’acceleratore, ristabilendo le 
distanze che forse si srano. pro- 
poste. Ad ogni modo la Ginna- 
stica non ha per niente deluso ed 
ha disputato uno dei migliori in- 
contri della stagione, 

Purtroppo più d'un giocatore 
biancoceleste è lontano dalla for- 
ma migliore e tale fatto si riflet- 
te logicamente sul rendimento del 
complesso, Un buon rientro ha 
fatto Damiani dopo le lunga as- 
senza ed i molti malanni che ha 
dovuto sopportare, mentre per 
contro Salich, Porcelli e Jo stesso 
Bizzaro sembrano attraversare un 
periodo oscuro, Dovranno molto 
lavorare tuti gli allievi di Zar per 
poter riacquistare il piglio autori- 
tario d'un tempo, ed è sperabile 
che alla fine possano riprendersi. 
Certo il contatto con squadre for- 
ti non può che giovare, e sotto 
questo punto di vista va conside- 
rato l’incontro di ieri sera, 

La Ginnastica si schiera all'i- 
nizio con D'Iorio, Bizzero, Nata- 
li, Moscheni e Salich, mentre i 
greci mettono in campo | cinque 
uomini-basè delle formazione. 
D'Iorio si fa valere in questi pri 
mi minuti per alcuni canestri en- 
tusiasmanti per la difficoltà dell'e- 
secuzione, mentre i grecì si limi- 
tano a tenere { contatti, poggian- 
do îl Toro gioco su Rotbanis, che 
fibatte in cesto un paio di pai 
loni su rimbalzo, Sul punteggio di 
21 a 20 Porcelli, fra le disappro- 
vazioni del pubblico, viene man- 
dato a sostituire D'Iorio, Il Pan- 
hellinios aumenta la velocità del- 
le ‘azioni e si porta rapidamente 


In netto vantaggio (29 a 22) nel 
lo spazio di due soli minuti, Si 
riprendono i triestini riportandosi 
sotto (29-28) ed il tempo però fi- 
nisce con un vantaggio di 4 pun- 
ti per la squadra greca (84-30). 
Nella ripresa ancora per pochi 
minuti il punteggio rimane equili. 
brato, e poi gli ospiti, assicura- 
tisi un netto vantaggio (56 a 42) 
si limitano a controllare gli av- 
versari addormentando la palla 
ma anche il pubblico, Muore co- 
sì nella nofa un incontro che mol- 
to aveva promesso, e che, per 
quanto riguarda lo spettacolo, po- 
co ha mantenuto, 


Marsilio Vidulich 


Sette giuliani 
per la Nazionale giovanile 


Roma, 19 


Nel ciclo degli allenamenti di con- 
trollo degli atleti predisposto dalla 
FI.P. in vista degli incontri in pro. 
gramma per la'nasionale giovanile, 
si inserisce l'allenamento di con- 
trollo che si terrà a Cremona dal 27 
al 29 dicembre al quale sono stati 
invitati i seguenti atleti: Zagatti G. 
(Ferrara), Bandini G. (Milano), 
Pescarmona F\ (Milano), Barbè 

(Milano), Bave L. (Gradisca), Biel: 
li L. (Gallarate), Pieri G. (Trieste) 
Ruffa A. (Torino), Pradelli G. (To- 
rino), Zappelli G. (Milano), Zollia 
B. (Gorizia), D'Iorio G. (Trieste), 
Fitr-Vitali A. (Trieste), Cavazzon 
E. (Trieste), Stetfà M. (Trieste), 
Donega G. (Venezia), Dario G. (Ve- 
niezia) 


del suo primato europeo e delle 
‘sue recenti prestazioni, tutti so- 
no a conoscenza. Ma succede, e 
questo è consueto nello sport 
dei cavalli da corsa, che non 
sempre questi grandi nomi ri. 
spondano all'appello © all’atte- 
sa del pubblico, Partono come 
favoriti, 0 quasi, e poi al tra- 
guardo non.li troviamo. Eppu- 
re nulla è accaduto loro: si 
guardi all'ultima corsa. Assisi 
e Fra Diavolo che avrebbero do- 
vuto essere i principali avver- 
sari di Oriolo, sebbene Assisi 
sia compagno di scuderia di 
quest’ultimo, sono rimasti in- 
certi fra i nastri al momento 
della partenza, perdendo - così 
molto terreno tanto da non po- 
ter risalire lo svantaggio. 

Questo discorso serve a dimo- 
strare la qualità di Oriolo, la 
sua indole e il suo tempera- 
mento, che corredano la cospi- 
cua impostazione atletica e la 
bellissima condizione di forma. 
Oriolo non. ha esitazioni di 
sorta, non farà mai rammarica- 
re i suoi sostenitori di fallosi- 
tà all’inizio o durante il per 
corso. Se perderà sarà perchè 
avrà incontrato sul suo cam- 
mino cavalli momentaneamen- 
fe più forti di lui, oppure per- 
chè il gioco complessivo della 
corsa sarà stato esteso ad altri 
cavalli, ad interventi di compli- 
cate. tattiche, Alludiamo alla 
sua sconfitta recente nel Gran 
Premio delle Nazioni nel qua- 
le fu preceduto dall’americano 
Scotch Harbor, partito però al- 
la pari con Oriolo, 

Senza rivangare la corsa di 
domenica, in cui il trottatore di 
Brighenti ha signoreggiato, i 
tecnici puntano alle prossime 
gare di Vincennes, a quel Prix 
d’Amerique che gli indigeni 
non azzardano dai tempi ormai 
lontani di Misero. Oriolo è il 
migliore dei quattro anni indi- 
geni, come dire il migliore di 
tutti, perchè come ci è stato 
detto dal campionato, concluso- 
sì la scorsa settimana, gli al 
trì, più anziani, non valgono 
certamente Oriolo. Ma la gene 
razione che egli capeggia, sia 
pure con un certo margine, è 
indubbiamente qualitativa e 
possiede, specialmente in Assi- 
si e Fra Diavolo due soggetti 
validissimi. Con Oriolo, insom- 
ma, il Prix d’Amerique dovreb- 
be essere per noi una certezza. 

Il Premio d'Inverno ha pre- 
miato un altro soggetto che ci 
interessa da vicino e cioè la 
«tre anni» Graiana che si è 
classificata al secondo posto 
trottando in ragione di 12) 
mentre Oriolo, che rendeva ven- 
ti metri sui due chilometri fa- 
ceva registrare 1.20.2. Graiana 
è «cresciuta» a Trieste. Sì ricor 
deranno infatti Je sue vittorie 
a ripetizione nelle prove giova- 
nili, il suo parsimonioso impie- 
go agli inizi della carriera. Trot- 
tatrice di esatto modello e di 
superba impostazione venne por- 
tata a Montebello da «Carlet- 
to» Barducci il cui fiuto in fat- 
to di cavalli è ben noto. Graia- 
na crebbe sotto ìl suo attento 
controllo e successivamente si 
rivelò tanto a Milano quanto 
‘a Bologna dove nelle ultime 
settimane diede un serio scos- 
‘sone al trono di Bordo, il co- 
siddetto «re dell’Arcoveggio», in 
maniera da imporsi come il mi- 


glior soggetto presente su quel 
la pista, Con il secondo posto 
ottenuto nel Premio d'inverno 
la, «tre anni» triestina pone 
una seria ipoteca sulle future 
corse della sua generazione, Lo 
uso che è stato fatto di Graia- 
na, cioè senza mai forzare, con 
una carriera a due anni molto 
rispettata, dovrebbe essere la 
migliore premessa per un immi: 
nente progresso di questa am- 
mirata trottatrice. 

A Trieste ha avuto notevole 
risalto il successo di Barbano 
che è riuscito a rendere 100 me- 
tri sui due chilometri ad un 
complesso di sei cavalli. Questo © 
cavallo che Mario Petrini ha 
saputo plasmare con il suo abi- 
le «mestiere» è diventato il be- 
niamino ‘di Montebello. Dopo 
essere stato accolto con una 
certa diffidenza, Barbano ha 
«sfondato» e si è definitiva 
mente imposto. La corsa forni- 
ta domenica resterà indubbia- 
mente negli annali dell’ippica 
triestina, ma sarà soltanto un 
anello di congiunzione con una 
gara che è in programma per 
lunedì prossimo, seconda: festa 
di Natale. Si tratterà di ‘una 
Maratonina che avrà il seguen- 
te campo di partenti: David- 
son, Satellite, Gonga, Moro da 
Lupo, Mariolo, Dubbio e m. 
2800; Mottarone a m, 2825; Gu: 
fo, Toni Prà, Tillherr, Barba- 
no, Fiordaliso a m, 2850. Till 
herr, che dopo una serie di qor- 
dini) e «contrordini»; della sua 
scuderia è rimasto a Montebel= 
lo, avrà così campo, di incon- 
trarsi con i migliori fondisti del 
momento, capitanati da quel 
campione che ha nome Bar 
bano, 


Giao, 


Svedesi per Cortina 


Stoccolma, 19 

La federazione svedese di sci 
ha designato gli sciatori e le 
sciatrici che prenderanno parte 
alle gare alpine delle Olimpiadi 
di Cortina. Ecco iì prescelti: 
Uomini: Stig Sollander, Hans 
Olofsson, Arke Nilsson’ (forse 
un quarto la prossima settima. 
na), Donne: Indrig Enclund, 
Vivianne Wassdahl, Eivor Ber- 
glund. 

= coi uu 


Le partite. del 25 dicembre 


Orari e campi delle gare del 25 
dicembre. Campionato di Promo- 
zione: Muggesana-Romans, campo 
Muggia, ore 14:80; CRDA-Edera 
(lunedì 26-12), campo Ponziana, ore 
14.30; San Giovanni-Sagrado, cam- 
po San Giovanni, ore 14.30. Cam- 
pionato, di Prima divisione: San 
Andres-Aurisina, campo. via Fia 
via, ore 14.8 ria-ACEGAT, cam- 
po Ponziana, ore 14.30. Campionato 
al Seconda divisione: San Giacomo- 
Alpina (us 
tieri, ore 
Qunedì 26- 
cina, ore 10/30; Esperia-Portuale 
(lunedì 26-12) campo Cantieri, ore 
10.80. Campionato Federale Ragar- 
zi: Sangiorgina - Itala Montiglio, 
campo _S. Giorgio di Nogaro, ore 
14.30; Spilimbergo-P. Gorizia, cam- 
DO Spilimbergo, ore 14.30; Cividale 
se-Latisana, campo, Cividale, ore 
14.30: CRDA TS-Triestina, campo 
Ponziana, orario da stabilire; San- 
t'Anna-Tergestina, campo via Fia 
via, orario, da stabilire; San Gio- 
vanni-Vittoria, Romena, campo San 
Giovanni, ore 13.15: CRDA Monf- 
Gradese, campo Monfalcone, ore 
18; Case UNRRA- Edera, campo 
Solvay, orario,da stabilir 
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[ DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


NUOVO STATO GIURIDICO E RIFORMA DELLE CARRIERE 


Gli statali protestano 


contro i progetti del Governo 


Si minaccia. già l'azione sindacale - HM Fronte dei professori è deciso 
a conseguire le richieste avanzate - Rientrato lo sciopero dei «doganali» 


Eoma, 19 

Le segreterie nazionali’ delle 
Federazioni degli statali (C.G. 
TL, U.LL, Unione nazionale 
sindacati sutonomi, Comitato 
d'intesa fra sindacati imposte 
dirette, tasse e dogane, Asso- 
ciazione nazionale impiegati di 
gruppo «Cs) si sono riunite 
congiuntamente nella serata in 
relazione alla presentazione da 
parte del Governo alla Com- 
missione interparlamentare dei 
testi di provvedimenti delegati 
sul nuovo stato giuridico del 
personale e sul riordinamento 
delle carriere. 

Tm un comunicato, le orga 
miizzazioni di categoria rilevano 
che tali schemi di provvedi 
menti — i quali investono gli 
aspetti fondamentali del rap- 
porto di impiego — sono stati 
presentati, e solo in parte, alla 
Commissione appena tre giorni 
prima della sua convocazione e 
a circa venti giorni dalla sca- 
denza della legge delega (10 
gennaio 1956). Protestando con- 
tro tale procedura, esse rileva- 
mo che el'approfondito esame 
della materia è tanto più ne- 
cesserio in relazione alle gravi 
€ preoccupanti innovazioni che 
si vorrebbero introdurre con il 
testo proposto dal Governo, 
quali: l'orario spezzato; la ne- 
gazione dei diritti di organiz 
zazione e di sciopero; il potere 
discrezionale di collocare a di- 
sposizione, e conseguentemen- 
te a riposo, funzionari con gra- 
do di capo divisione e superio- 
ti; i criteri di illimitata discre. 
zionalità per l’eserezio dell’a- 
zione di responsabilità contro 
gli impiegati; il declassamento 
funzionale di alcune carriere», 

In rapporto allo stato di agi 
tazione esistente fre gli stata- 
li, le organizzazioni hanno sta- 
bilito di riconvocarsi domani 
sera per decidere «le forme di 
azione sindacale da adottare 
per la tutela degli interessi e 
dei diritti degli statali». 

A seguito di assicurazioni a- 
vite dal Ministro Andreotti in 
merito alle loro richieste e an- 
che per non intralciare l'inten- 
so traffico internazionale in 
occasione delle imminenti feste 
matalizie, i dirigenti del Sinda- 
cato CISL. amministrazione 
e dogane, di concerto con i 
Sindacati autonomi di catego- 
ria, hanno revocato l'ordine di 
sciopero già disposto per i pros- 
Simi giorni, 

Pure in serata, il comitato di 
intesa del Fronte unico della 
scuola ha preso in esame la 
nuova situazione creatasi per i 
docenti medi in seguito alla pre- 
sentazione alla Commissione in. 
terparlamentare per la legge 
delega del decreto di 150 artico- 
li concernente lo stato giuridico 
‘del personale direttivo € docen. 
te delle scuole secondarie stata- 
Il Fronte ricorda in un co- 
municato che esso «fino allo 
scorso novembre aveva parteci- 
pato alle trattative concernenti 
tale argomento presso il Mini. 
stero della P. I: si erano stesi 
circa 50 articoli, senza tuttavia 
taggiungere posizioni concor- 
date. Le trattative sono state 
in seguito interrotte, e la re 
stante elaborazione è stata ope. 
ra unilaterale dei funzionari 
della P. I. Il testo del decreto è 
tuttora ignoto ai sindacati». Il 
comunicato dichiara poi che es- 
sendo la categoria sensibile al 
lo stato giuridico non meno che 
‘al trattamento economico, «ha 
deliberato di respingere l'affret- 
tato progetto governativo, chia- 
rendo fin d'ora che esso, per la 
sua genesi e per l'inadeguato 
esame cui sarebbe sottoposto, 
non può offrire le garanzie ri- 
chieste dalla funzione delicatis- 
sima della scuola e dei docenti». 

Im merito all'accordo di mas. 
sima raggiunto tra il Governo 
@ i rappresentanti sindacali dei 
maestri elementari, il segretario 
mazionale del Sindacato nazio- 


nale scuola media, prof. Nar- 
dini, ha fatto la seguente di 
chiarazione: 

«Le notizie pervenute per vie 
traverse sulle tabelle preparate 
ieri dal Governo prevedono per 
i professori di ruolo A uno sti- 
pendio di lire 58.687 e per i pro- 
fessori di ruolo B lire 50.900, 
mentre le richieste ultime del 
Fronte della scuola erano rispet- 
tivamente di 64 mila e di 57 
mila lire. Queste richieste sono 
così modeste che non è possi. 
bile ridurle ulteriormente, per 
cui le offerte del Governo, se la 
entità sopra riportata risulta 
esatta, risultano inaccettabili 
‘anche perchè sono ancora sl di 
sotto della «soluzione ponte». 

«Il Governo — ha aggiunto il 
prof. Nardini — nelle tabelle 
consegnate alla fine del mese 
scorso al rappresentante del 
«Fronte», non conservava nem- 
meno tale soluzione. Per esem- 


pio, un professore di ruolo A, al 
grado iniziale, che attualmente 
percepisce circa 51 mila lire e 
con la «soluzione ponte» ne 
prenderà 59 mila, nel tratta 
‘mento definitivo, proposto allo- 
ra dal Governo, ne verrà a per- 
cepire 57.500. Analogamente un 
professore di ruolo B, che at- 
tualmente percepisce 45 mila li. 
re e con Ia «soluzione ponte» ne 
prenderà circa 52 mila, nel trat- 
tamento! definitivo ne percepirà 
48 mila». 

‘Prosegue intanto compatto lo 
sciopero del personale della TV 
‘a causa del rifiuto avanzato dal- 
la direzione in merito alle ri- 
chieste contrattuali della cate 
goria. Una recrudescenza della 
agitazione è prevista nel perio- 
do in cui avranno luogo a Cor- 
tina le competizioni sportive, 
competizioni che interesseranno 
‘un notevole numero di radiote. 
levisori. 


Le ammissioni all’ ONU 


Ricevimento di Molotov 
in onore dei nuovi membri 


Mosca, 19 

Il Ministro sovietico degli 
Fisteri Molotov ha offerto oggi 
una colazione in onore degli 
Ambasciatori dei paesi muovi 
all'ONU, che hanno la rappre 
sentanza diplomatica a Mosca: 
Italia, Austria, Finlandia, Ro- 
niania, Bulgaria, Ungheria, Al- 
Dania, 

In un’allocuzione pronuncia- 
ta nel corso del ricevimento, 
Molotov ha dichiarato in par: 
ticolare: «I paesi che, a mio 
avviso, hanno il diritto di es- 
sere nelle Nazioni Unite, e 
cioè il Giappone e la Mongolia 
esterna, vi entreranno a far 
parte molto presto». Molotov 
ha auspicato inoltre una buona 
‘e proficua collaborazione in se- 
no all'ONU e, proponendo un 
brindisi per una ulteriore di- 
stensione internazionale per un 
accrescimento dell'autorità del- 
le Nazioni Unite, ha salutato 
l'ammissione dei nuovi membri 
ed ha insistito sul grande uv- 
venire riservato all'ONU. Molo- 
tov ha pronunciato anche brin- 
disi per felicitarsi separata- 
mente con ciascuno dei paesi 
presenti. Gli Ambasciatori dei 
‘sette paesi hanno preso a lora 
volta la parola. 

Quattordici invitati in totale 
hanno partecipato alla colazio- 
ne, che ha avuto luogo nel Pa- 
lazzo Spiridinovia, riservato 


alle grandi cerimonie, 


SI TORNA AL COMPROMESSO PER IL SEGGIO AL CONSIGLIO 


Verrebbe superato oggi 
il punto morto all’O.N.U. 


Anche i russi sarebbero d’accordo sulla ripartizione annuale 
Polemiche sugli stanziamenti del Tesoro per gli aiuti all’estero 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 19 

Faticosamente e lentamente 
le Nazioni Unite si avviano a 
risolvere il problema di mettere 
insieme la maggioranza di due 
terzi necessaria per nominate 
un successore della Turchia al 
seggio del Consiglio di sicurez- 
za. Oltre che stentata la solu- 
zione sarà parziale: sarà la stes- 
sa che è stata respinta venerdì 
scorso e che tutti chiamano la 
asoluzione testa e croce» per il 
modo come Filippine e Jugo 
slavia si sono giocate a chi toc- 
cava il primo anno del bien- 
nio. E’ vero che ci sarà qual 
che piccola variante, ma si trat- 
ta in effetti di una sottile ma- 
no di vernice apposta soltanto 
per salvare le apparenze e far- 
la passare per nuova. 

Si avvera così la predizione 
fatta sabato e — per quanto 
non si possa ancora escludere 
un qualche colpo di scena — 
da attendersi che domani la so- 
luzione raccolga i due terzi dei 
voti e che i delegati possano 
andarsene a casa più o meno 
soddisfatti. Originariamente era 
stato deciso di convocare oggi 
stesso l'Assemblea, ma iersera, 
visto che v'erano ancora delle 
incertezze, si è preferito dare 
altre 24 ore di tempo alle dele- 
gazioni per evitare che succe- 
dessero altre sorprese. 

Oggi ci è stata un'altra serie 
di piccoli conclavi: uno di essi, 
quello del Commonwealth bri- 
tannico, jorte di una dozzina 
di voti, ha tenuto una lunga 
consultazione alla fine della 
quale ha annunciato che voterà 
compatto 0 quasi per la solu- 
zione «mista»: il primo anno 
alla Jugoslavia, il secondo alle 
Filippine. Il conclave di venti 
latino-americani ha dato risul- 
tati molto meno unanimi. Una 
parte di essi, vuole senz'altro 
approvare Îa soluzione in parola 
se non altro per non mettere 
nell’imbarazzo il Presidente del- 
l'Assemblea, il cileno Maza, che 
ha jatto la non troppo jelice 
proposta. Un'altra parte è an- 
cora nettamente contraria per- 


FESTEGGIATO A CAMOGLI IL PIU VECCHIO. LUPO Î MARE 


Capitan Bertolotlo 
ha «doppiato» i 103 anni 


Soleò i mari all’epoca della navigazione a vela 


Camogli, 19 

Capitan Giobatta Bertolotto, 
11 più vecchio comandante ma- 
rittimo di Camogli e probabil 
mente il più vecchio d’Italia, 
ha compiuto oggi felicemente 
103 anni di età, Egli è stato 
festeggiato nella sua abitazione 
di via Garibaldi da parenti, 
S&mici e uomini di mare camo- 
glini, che vedono în lui una 
delle ultime figure dell'epoca 
gloriosa della vela. _. 

Capitan Bertolotto ha «dop- 
‘piato» i 108 anni in. ottime con- 
dizioni. Grazie alla sua fibra 
eccezionale, egli ha potuto su- 
‘perare recentemente due bron- 
chiti, che lo hanno tenuto a 
letto non più del tempo neces- 
sario a liberarsi dalla, febbre. 
I capitani di mare camoglini 
per celebrare il suo complean- 
no gli hanno offerto in domo 
‘un modellino di nave a vela 
che è andato ad aggiungersi ai 
numerosi altri che già pos 
siede. 


Illeso dopo una caduta 
da 12 metri di altezza 


Siracusa, 19 

Un muratore, precipitato al 
suolo da un'altezza di 12 me- 
tri, è rimasto quasi illeso. Il 
4lenne Salvatore Interliti, sta- 
va lavorando sulle impalcature 


di un edificio in costruzione. 
portando sulle spalle un seo: 
chio pieno di pietrisco; im: 
1e‘ovvisamente ha inciampato 
e, perduto l'equilibrio, è preci- 
pitato nel vuoto andando a ca- 
dere a poca distanza da una 
vasca piena di calce viva. Po- 
chi istanti dopo, però, si è rial. 
zato da terra, accusando sol- 
tanto qualche dolore. Sottopo- 
sto a visita, gli sono state ri 
scontrate lievi contusioni alle 
spalle e una piccola escoriazio- 
ne al gomito destro. 


In una miniera sarda 
Due opetai uccisi 


per la caduta di una frana 


Cagliari, 19 

Due operai sono morti e un 
altro è rimasto ferito oggi nel- 
la miniera di carbone di Corto- 
ghiana, in seguito alla caduta 
di una frana. Una squadra di 
minatori stava disarmando un 
tratto di galleria del pozzo nu- 
mero 1, quando improvvisamen- 
te si è verificata la frana. Sal 
vatore Ecca, di 28 anni, e Giu- 
seppe Pitzalis di 34, sono morti 
sul colpo. Orfeo Melis di 35 anni 
è rimasto gravemente ferito, E’ 
in corso un'inchiesta per accer- 


tare le cause del disastro, 


chè dice che la soluzione è il- 
legale e non risolve nulla. 

Mentre questi due gruppi te- 
nevano i loro conciliaboli pri- 
vati, il capo della delegazione 
sovietica si è trattenuto ‘per 
un’ora nella sala dei delegati 
con Krishna Menon e il filip- 
pino generale Romulo. I russi 
e gli indiani erano stati jra 
quelli che avevano più violente- 
mente criticato la soluzione del 
testa e croce, ma stasert si di- 
cono disposti a votare per essa 
in quanto anche se la soluzio- 
ne è tutt'altro che buona, non 
è possibile trovarne alcuna. 

Mentre irasmettiamo vi è ‘în 
corso un altro conclavino, quel 
lo degli europei occidentali © 
peri quanto non se ne conosca- 
no le decisioni si su che le sue 
conclusioni non possono essere 
troppo diverse dalle premesse. 
Cioè che ormai è troppo tardi 
per varare una candidato di 
compromesso che non sia nè 
le Filippine nè la Jugoslavia e 
che ogni tentativo del ‘genere 
non potrebbe portare che ad un 
risultato, quello di creare un 
punto morto. 

La soluzione mista è una so- 
luzione parziale perchè risolve 
il jatto, cioè darà al Consiglio 
di sicurezza quell’undicesimo 
membro senza îl quale il Con- 
siglio stesso non potrebbe jun- 
zionare: che la jormula del 
l'«un anno a te ed uno a men 
sia legale è una discussione in- 
teressante senza dubbio ma di- 
venterà accademica e vana su- 
bito dopo che l'Assemblea l'ab- 
bia approvata. Quello che non 
risolve è la questione del prin- 
cipio impostata fin dall'inizio, 
cioè se il seggio finora tenuto 
dalla Turchia spetti ad un pae- 
se asiatico 0 a uno europeo e, 
secondo i russi ad un europeo, 
orientale. 

Questa situazione renderà più 
che mai complicata la vita del 
Consiglio di sicurezza. Molti 
elementi si schierano oggi a 
favore di una revisione della 
composizione del massimo or- 
gano politico del’ONU. Prima 
di tutto l'ammissione di sedici 
nuovi membri ha portato a una 
rettifica ai precedenti squilibri 
regionali e tale rettifica dovreb- 
be avere riflessi anche nel Con- 
siglio di sicurezza. A parte que- 
sto vi è la vecchia proposta di 
portare a sei i membri perma- 
nenti includendovi l'India op- 
pure sostituendo questa alla C'i- 
na che, con gli Stati Uniti, 
Russia, Granbretagna e Fran- 
cia, occupa uno dei cinque seg- 
gì permanenti. Quindi vi sarà 
anche problema di formulazio- 
ne politica, questione nella qua- 
le si inserirà anche quella del- 
lo «status» della Cina nazio 
nalista che la Russia e l'In- 
dia certamente risolleveranno 
il prossimo autunno. 

Se il fronte dell'ONU è sta- 
to di relativa calma o per me- 
glio dire di rassegnazione, quel. 
lo di Washington è stato agi: 
tato da una strana disputa di 
battuta fra il Congresso e la 
stampa da una parte e dall’al- 
tra da uno spesso muro di-con- 
fusione dietro il quale si trince- 
rano Dipartimento di Stato, 
Pentagono e la organizzazione 
per gli aiuti all’estero. La con- 
tesa è data dallo strano fatto 
che a metà della settimana scor- 
sa era' stato detto che gli aiuti 
all’estero sarebbero stati pari, 0 
Dress'a poco pari a quelli del- 
l’anno in corso, cioè circa due 
miliardi e 700 milioni di dolla- 
ri, ma ieri è saltato fuori che 
essi ammonteranno invece a 
cinque miliardi o quasi. Cosa è 
successo jra il mercoledì ed il 
sabato? Si chiedono la stampa 
ed il congresso, Come mai in 
tre giorni la somma è cresciu- 
ta di un terzo? E dove va a 
finire il promesso pareggio del 
‘Bilancio? 

Come succede sempre în que- 
sti casi Pentagono, Dipartimen= 
to di Stato ed Organizzazione 
aiuti all’estero ricorrono fin che 
possono alla classica tecnica 
dello scaricabarile ma poi fini- 
scoto per dare una versione 
che, per quanto sia differente 
dalle altre, serve a mettere in- 
sieme un quadro composto © 
una spiegazione abbastanza 
soddisfacente. Diciamo subito 
che il risultato di queste tre 


versioni è che effettivamente 
per il prossimo esercizio saran- 
no richiesti cinque miliardi, 0 
Jorse qualche cosa di meno, ma 
au ogni modo non soltanto i 
due miliardi e tre quarti dei 
quali si era parlato sei giorni 
ja. La confusione è nata dal 
fatto che effettivamente gli 
aiuti classificati «non militari» 
corrisponderanno appunto a 
due miliardi é 700 milioni som- 
ma eguale a quella bilanciata 
per il presente esercizio, ma ta- 
le somma non teneva conto 
degli aiuti militari che per l'an- 
no prossimo ammonterunno a 
qualche cosa di più di un mi- 
liurdo il che porterà_il totale a 
cinque miliardi o qua: 

La parte in aiuti militari po- 
trà essere assegnata 0 tn via 
diretta, cioè con forniture di 
armi e materiale bellico vario di 
jabbricuzione americana 0 at 
traverso ordinazioni «ojf sho- 
re» cioè mediante commesse da 
affidare alle industrie di paesi 
alleati. Da notare inoltre che 
questa allocazione seguirà la 
normale procedura, necessaria- 
mente lenta ma che ha il be- 
nefico effetto di estendere di 
qualche anno le erogazioni. 

Per il resto Washington è 
tranquilla: Dulles ha jaito un 
lungo ranporto telefonico ad 
Tke sul risultato della riunione 
della NATO, rapporto introdut- 
tivo a quello che il Segretario 
di Stato farà di persona al 
Presidente quando questi torne- 
tà a Washington mercoledì per 
trascorrervi. il Natale, Subito 
dopo le feste Ike si trasferirà 
ad Augusta nella Georgia in 
osservanza del consiglio dei me- 


dici. 
Leo Rea 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. ET. 

Stab. Tip, Priest. - Via Sì Pellico 8 


AVVISI ECOMOMIGI 


(MENIMO 10 PAROLE) 
B Rich. pers. servizio L. 25 


CAMERIERA continentale tut. 
to fare 18-25ienne disposta tra- 
sferirsi Palermo cercasi. Scri- 
vere pretese Aguglia Enrico, 
Parisi 16, Palermo. 6752 E 
DOMESTICHE tuttofare per 
famiglie americane, altissime 
paghe cercansi. ‘Torrebianca 
41, Rosa, tel, 37419, 3B 
DONNA tutto fare indipenden- 
dente cerco subito, Ind. UP! 
71930 B, È 
RAGAZZE donne per Roma 18 
mila mensili viaggio anticipa 
to; altre per Trieste lire 10,000 
e 15.000 mensili cercansi, A- 
genzia, Commerciale 3, 

11925 B 


© Richiesto d'impiego L, 10 


CASSIERA commessa impie- 
gata praticissima paghe conta- 
bilità, presenza, primarie refe- 
renze offresi, Cass, 15014 CUPI 
PASTICCERN marittimo of- 

i. Scrivere Cassetta 25281 


Artigianato L. 


PELLICCE zampe di persiano 
su misura da 48.000 in poi, e 
assume trasformazioni, ripara- 
zioni a prezzi convenientissimi. 
Pellicceria Ferluga, Via S. Ni- 
colò 22-I p., tel. 31253. 

25268 CC 
PELLICCIAIA ripara, rimo- 
derna confeziona prontamente 
prezzi miti, Crispi, 8-1, 

71927 CC 
e I, 
D Offerte d'impiego L. 25 
APPRENDISTA bar cercasi. 
Indirizzo UPI 71907 D. 
OTTICI diplomati o commessi 
pratici ottica foto ingegneria 
eventualmente disposti trasfe- 
rirsi cercansi, Scrivere Casel- 
la 119 Z, SPI, Milano, 6732 D 
/IGUADAGNERETE lavorando 
vostro domicilio. Scrivere Fio- 
renza, via Bencì 28/R, Fi 
renze, 67143 D 
SIGNORINA intelligente, for- 
te, con referenze cercasi per 


negozio, Cass, 25500 D UPI, 


IL PICCOLO 


Du 
LI 


* 


o un 


frigoriferi, 


m acchine 


gustando 


F Off. camere e pens. L. 25 


Una fuori serie 
iaggio "Giro 

o un viaggio 

o un arredamento per la casa 


del valore di 3 milioni. 


gli squisiti liquori 
contenuti 


A 


del Mondo” 


Un'Alfa Giulietta 


o una pelliccia di Î 
a cucina americana 


ed ancora: televisori, 


visone 


motovespe; 


lavabiancheria, 
apparecchi radio, 


per cucire ecc. ecc. 


sono i premi 
che potete vincere 


Stock 


nelle ..» 


I Oft.appart. bott. L. 25 


CAMERA scrupolosa pulizia 
bagno telefono vitto buono af- 
fittasi, Telefonare 36614. 

71909 F 
CENTRALISSIMA pensione 
affitta stanze anche giornata, 
prezzi miti. Tel. 38930. 
CENTRALISSIMA mobiliata, 
bagno, telefono, stufa affittasi 
signore stabile, Ponchielli n. 3, 
scala II, porta 22, 71901 F° 
MATRIMONIALE centralissi- 
ma, eventualmente uso cucina 
affittasi, Artisti 6-II, ingresso 
Galleria Rossoni, 711890 F° 
MATRIMONIALE cucina mo- 
bilate indipendente bagno 
lefono arfittasi 15.000 mens 
un. anno anticipato, Cassetta 
25290 E UPI, 
MOBILIATA centrale riscalda- 
mento affittasi distinto, Tele 
fono: 87375. 71929 F 
STANZA bagno telefono affit- 
tasi, Machiavelli 13, porta 28. 
STANZA vuota grande affitta- 
si Madonna Mare solo dormi- 
re, Rivolgersi negozio, Felice 
Venezian 30, 71894 F 
STANZA indipendente affitta 
si a distinto o ufficio, Trenta- 
ottobre 81 71922 F° 
STANZE due ufficio ingresso 
scale telefono, 12.000 affittan- 
î. Torrebianca. 41, Rosa, 3 F 


G Istruzione L. 25 


AAA, DATTILOGRAFTA, ste- 
nografia, contabilità, inglese, 
Enenkel, Battisti 22, ‘tel. 38800, 
Trieste. A Monfalcone, Boito 
10, tel. 3055. T15T0 G 
A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata, lire 40 le- 
zione, Gatteri 12, 56.6 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali @ collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2, telefono 23121. 

PIANOFORTE trecento (men- 
silmente). Violino, Mandolino, 
Pianiaccordature - riparazio- 

Stime. Telefono 41346. 
Ciare npei vieni creo 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALE oro con medaglia 
oroscopo smarrito domenica 
sera cine Fenice. Mancia rin- 
venitore riportando Martino, 
Piccolomini 3. 11891 E 
ORECCHINO oro con pietrine 
smarrito domenica sera Bar 
Dante, via Foscolo, angolo Gat- 
teri, Lauta mancia, Telefonare 


ABITAZIONE bistanze cucina 
V centralissimo 10.000 mensili 
compensando, altri affitto ag- 
giornato, «Julia», Tommaseo 2. 
71914 1 
APPARTAMENTI. due stanze 
bagno cucina; altro camera 
cucina affittansi. Amministra- 
zione Velicogna, Coroneo 29. 
71932 I 
APPARTAMENTO trè camere 
cucina bagno telefono poggiuo. 
lo affittasi prelevando mobilio. 
Toro 8, Amministrazione sta- 
bili. È 11916 I 
APPARTAMENTO cinque ca- 
mere cucina bagno telefono ac- 
cessori affittasi, Toro 8, Ammi. 
nistrazione stabili, 71916 I 
APPARTAMENTO conforto; 
stanze varie; quartierino affit- 
tansi, Palma, Goldoni 91. 
71896 I 
CAMERA salotto cucina mobi- 
liato vuoto affittasi. Toro 8, 
Amministrazione stabili, 
19161 
MAGAZZINO 90 mq. centralis- 
simo affittasi 12,000, piccolo 
compenso, «Julia», 23317. 
Tigut I 
QUARTIERE modesto città, 3 
stanze, cucina affittiamo, com- 
pensando, Alabarda, S. Spiri- 
dione 6, Ti9ZI I 
SOFFITTA camera con foco- 
laio soleggiata possibilmente 
persona sola affittasi, Commer- 


ciale 18, portineria 71898 1 
L. Rich. appart. bott. L. 25 


QUARTIERE due stanze e cu- 
cina cercasi con, senza com- 
penso spese. Cassetta 25288 
LUPI. 
QUARTIERINO 2-3 stanze 
cercasi pagando riparazioni 
massimo 400.000, Telef. 30077. 
71925 L 


e 
M_ Vendite d’occas. L. 25 


A.A. KOZMANN, Cucine Sirio, 
stufe, piastrelle, Piazza Ospe- 
dale 7. 35M 
BATTERIA alluminio 22 pezzi 
lire 5.200, Pentolame in acciaio 
inossidabile. Prezzi fabbrica, 
Kozmann, piazza Ospedale 7. 
35 M 
CALZE fortemente ribassate! 
«Nylon» straordinaria da 370! 
Nylon uomo 350! «Irene», San 
Nicolò 31. 71888 M 
CANE lupo di 8 mesi pura raz- 
za vendesi. Padriciano 60. 
71898 M 
CUCINA economica «Triplex» 
con forno vendesi, Tel. 23677. 


n. d1449, 71899 H 


| TELEVIS 
RADIO 

ELETTROD 
UNIVERSA 


71907 M 


CONCESSIONARIO DI VENDITA DEI 


ORI 


OMESTICI 
LTECNICA 


CORSO GARIBALDI N, 4 — TELEF, 41-243 


CUCINE a gas CGE tre quat- 
tro fiamme grande forno da 
duemila mensili solo presso 
«Negozio Borletti, via Mazzi- 
ni 16. 9 M 
CUCINE economiche Zoppas 
a carbone, gas ed, elettriche; 
stufe a fuoco continuo Warm- 
Mornig e. Wartstein; stufe a 
gasolio Federal, fornelli, scal- 
dabagni, vasche, robinetterie, 
articoli sanitari, casalinghi 
presso «Intra», via (Roma 22, 
telefono 28543. Rateazioni. 

ENCICLOPEDIE Vallardi 4, 
5, 28 volumi, lunghissime ra- 
teazioni. Agenzia Vallardi, via 
Mazzini 17, tel. 37825. 3360 M 
LETTINO, carrozzella semi 
nuova, causa partenza. Via Co- 
logna 66, Errico. 71908 M 
MACCHINA Singer mobile per- 
fettissima vendesi. Bosco 3, an- 
golo traversale, 71983 M 
MACCHINE cucire Singer oc- 
casione vendonsi con garanzia, 
scuola ricamo gratuita, lire 30 
mila in poi. Tullio, Battisti 12; 
Monfalcone. Corso 28. 52013 M 
PELLICCE di tutti i tipi, mo- 
delli recentissimi, Riparazioni, 
guarnizioni. Prezzi buoni. Pel- 
lieceria Cervo, XX Settembre 
n, 16-11, 52061 M 


FPench-Gancan 


PELLICCIA ratmousqué, teste 
persiano, pannofix, occasionis- 
sima, causa partenza, Ginna- 
stica 21, 71904 M 
PERSIANI pronte oppure su 
misura, prezzi incredibili, Pel- 
licceria Ziliotto, via, Milano 16. 
711926 M 
TAPPETI persiani originali 
occasione vera soltanto alla 
Casa d’arte orientale, Mazzini 
n. 5. Visitateci, 71915 M 
ZAMPE persiano extra 60,000, 
murmell, ratmousqué, castori- 
ni, prezzi eccezionali. Pellicce- 
ria Ziliotto, via Milano 16. 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n, 20, telefo- 
no 38008. 66 N 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio, Marconi 18; 
telefono. 38900, 11866 N 
METALLI ferro carta archi 
Vio stracci lana acquisto, rit 

rando domicilio. Fabbri 6, tele- 
fono_28881. 52506 _N 
NN Mobili e pianof. L. 25 
AAA. MADALOSSO negozio 
mobili. Matrimoniali occasione 
cucine ogni tipo, salotti, diva 
ni e poltrone a letto, materas- 
si Permaflex originali, guarda- 
roba a una due tre quattro 
cinque porte, carrozzine, letti- 
ni, seggioloni. Sconti, facilita- 
zioni, rateazioni, Via XXX Ot- 
tobre angolo via ‘Torrebianca 
vetrine mostra in via Valdiri- 


vo 29 e in via Filzi 7. 25272 NN 


Maîtedì,. 20 dicembre 1955 


PUBBLISTOCK 1820-55 


A. ARMADI guardaroba. tutte 
le misure da 13.000, Attacca- 
panni imbottiti laccati 9000, Li 
brerie 25.000, Scrivanie 15.000. 
Divaniletto 12.000, Poltronelet- 
to 15.000, Lettistipo, brandine. 
Scale, Reti speciali «Regma». 
Materassi «Plexilane, «Perma- 
fiex», Lettini con materasso 
5500, seggioloni, carrozzine, Cu- 
cine, Salotti, Matrimoniali. Ti 
nelli. Tarabochia 6. 71910 NN 
ASSORTIMENTO cucine bel 
lissime, accuratamente rifinite, 
massima garanzia: «Pol 
D'Annunzio 26, Petronio 82. 
58 NN. 
ATTENZIONE! Cucina lussuo- 
sa; altre 3 pezzi modernissi- 
me, Crispi 51, falegnameria. 
71918 NN 
CUCINA completa 25.000; al- 
tri mobili; vasca bagno 6000 
vendonsi, Bosco 12, magaz- 
zino. 1931 NN 
PIANINO, preferibilmente cor- 
de incrociate occasione acqui- 
sterebbesi. Telefonare 28325, 
11-12 - 16-18, 11900 NN 


O Commerciali L. 85 


A, ARGENTO, oro acquisto, 
scambio, disimpegno polizze, 
prezzi convenienti. Oreficeria 
Ponterosso 5. 11552 O 
VANTAGGIOSI scambi ogget- 
ti oro usati e preziosi otterre- 
te presso oreficeria Stermin, 
via Mazzini 40. telef. 20445. 


P_ Rappr. piazzisti L. 25 


ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti nuovo dentifricio 
antinicotina per fumatori. Pro- 
fumi novità scatole fiorite. 
Brillantine, Creme eccetera. 
Facile vendita, Fortissimi uti- 
li. Contea, Verdi 159, Livorno. 

6749 P 


@ Auto, moto, cieli L. 40 


AUTOAGENZIA B. Catania, 
vende 110/103, Belvedere '54, 
600, 500 C e scambia, ratea- 
zione. Geppa 8, tel. 29714, 
9045 @ 
CONTRATTO 600 cedesi. Tele- 
fono 95488, orario ufficio, 
Ti920 Q 
LIRE 10.000 più 50 litri benzi- 
na alla prenotazione di una 
moto \Parilla N.S,U,, tutte le 
cilindrate, escluso ciclomoto 
a tutto 10 gennaio 1956. Meli 
lo, via Caccia 3, T1919 Q 
TOPOLINO B.C. efficiente 
vendesi, eventualmente scam- 
biasi ritirando motoscooter. 
Settefontane 18. 71895 Q 
—_————————_—€€6& 6 
R_ Cap. soc. cess:az. L. 50 


AMBULATORIO centrale mo- 
biliato affittasi medico, Cas- 
setta 25292 R UPI. 


i partenza, Offerte Cass. 


Ogni cassetta un premio sicuro. ed immediato, nonché uno eventuale ‘ad estrazione. 
Primo, premio del valore di. 3 MILIONI: ; 


‘BAR-birreria-caffè  avviatissi- 
mo, centralissimo, ce diamo 
‘straoccasione, condizioni pa= 
gamento, Alabarda, S, Spiri 
dione 6. 71920 R 
BOTTEGHINO frutta erbaggi 
cedesi 1.300,000 eventuali faci- 
litazioni. Agenzia, Galleria Ros. 
sonî. 71912 R 
MACELLERIA rionale avvia- 
tissima vendesi 2.600.000, Faci- 
litazione pagamento, Agenzia, 
Galleria Rossoni. 71928 R 
SALUMERIA vendesi causa 
25291 
R_UPI, 

TRATTORIA paraggi Marina 
vendesi 0 ‘darebbesi gestione 
persone pratiche, Agenzia, Gal- 
leria Rosso 71018 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


APPARTAMENTO | condo; 
nio, bellissimo, tutte comodità, 
pronta entrata, due stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno; al- 
tro una stanza, soggiorno, ac- 
cessori ed una stanza, cucina; 
tutti nello stabile di via Leo 
14 — esentasse — vendonsi. 
Impresa Tamanini, Lavatoio 5, 
ore 16-18. 171902 S 
CONDOMINIO occupato, tre 
stanze, bagno, cucina, centro 
cercasi, Offerte Cassetta 25279 
S UPL 
CORTINA centro vendonsi 2 
appartamenti nuova costruzio- 
ne quattro stanze termobagno, 
servizi, secondo piano 6.000.009 
sottotetto 4.500.000, Maso, San- 
marco 2808/A, Venezia, 6754 S 
PRESSI Angelo Emo vendia- 
mo condomini 2, tristanze, ac- 
cessori, poggiuoli, ascensore, 
facilitazioni. Ultimo tristanze, 
soggiorno, via Commerciale. 
Alabarda, S, Spiridione 6. 
T1921 8 
PRESSI Tribunale vendiamo 
occupati, signorili, 4, 5 stanze, 
accessori, termobagni, ascen- 
sore, poggiuoli, Alabarda, San 
Spiridione 6. 71921 S 
QUARTIERE tre stanze, stan- 
zino bagno, cucina e giardino, 
via Montecucco 31; altro due 
stanze e cucina, giardino ven- 
donsi occupati, Rivolgersi Bru 
netti, piazza Borsa 4. 71908 S 
QUARTIERINO 23 stanze 
comprasi per contanti. Telefo- 
no 30077. 71925 S 
RIVA Gulli vendiamo libero, 5 
stanze, accessori, termobagno, 
ascensore, Alabarda, S. Spiri- 
dione 6, 71921 S 
STRAOCCASIONE vendiamo 
Opicina, bellissima villetta, 4 
stanze, giardino, garage, Ala- 
barda, S. Spiridione 6, 71921 S 
TERRENO intorno 1000 mq. 
per costruzione villa acquista 
si, Tel, 30522, TI9IT S 


V. Diversi L. 50 


IMPIEGATA bancaria 20.en- 
ne cerca distinta amica, scopo 
gite, compagnia. Scrivere Cas- 
setta 25280 V UPI. 

NATALE da Stermin, via Maz- 
zini 40. Per i vostri regali il 
Diù vasto e ricco assortimento 
di oreficeria, gioielleria, orolo- 
geria e argenteria, ai migliori 


prezzi. 62V 


